
n 




Digitized by 



■ . 6 *.g e e 


DELLA 

MAGIA D’AMORE 


COMPOSTA 
DAL SIGNOR GVIDO CASONI 

DA SERRA VALLE, 

biella quale fi Unno fra come Amore fa etaffco, Fifco, 


r 


i 


oAfirologo, Al ufi co. Geometra , Aritmetico , Grammati- 
co , Diatetico y Rettore, Poetai H ijioriografo, lurijconjùlto , 
Politico , EtbicOy EconomicOi ZAf edico , Capitane, 7S[ oc- 
chierò, Agricoltore, Lanifico, Cacciatore > Archttetto y Pit- 
tore, Scultore, Fabro, J r itreario, Al ago natura le, 7\[egro- 
mantc. Geomante , Efidromante , Aeremante, Piroman- 
te , Chiromante, Fifionomo , Augure, Aurifiico^ , A violo, 
Salitore , e Genitliaco . 

• * , • » — *•' i f 

Dialogo Primo. . ^ 

fon vna copiofjjìma T auola di tutte le c ~ notatili, 
CON PRIVILEG S.p. féjl 
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ROMA^ 




In V enetìa, AppreJJo zA co fi in Zoppini, e nepotu i / 9 
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ALL’ILLVSTRISS. 

SIGNORE, 

Il Signor Curdo Gonzaga . 

GVIDO CASONI- 

Auto' così altamente tra 
(fi reci Ef omero, che mojfe T olomco 
a honorare corion ricc biffi mo T em 
pio la Jua memoria j . Scnjfe coru 
fi ile sì granchi e puro tra Latini 
Virgilio , che allettò i Romani a 
celebrare^ con molte cerimonie^ il 
giorno del Juo natale . ^ . V- Sign. 
lllufirif. così diurnamente^) e con tanta gloria ffiega tra nei 
Italiani i più rari pregi delle ufi, che con dolce forza mi 

ha aflretto a fabbricarli nell' animo vn T empio , nelquale con- 
tinuamente riuerifo la virtù Jua -* , allacciale confacro qua fi 
burnite tabella i IH* rimo ^Dialogo della isM agia desfmore^; 
picciolo dono in vero, ma tale, qual pojfono le deboli, & anco- 
ra crefcenti mie forze offerirti . Et fe già di quelli , che trat- 
tarono d'zAmore L* > altri hebbero da ÌZW andate le flatue 
tF Altri furono da Filippo Qatohco Rè di Spagna caramen- 
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te accolti ; hora quella ferenita d'animo , che già fi vi dde ri- , 

fendere ne i Juoi maggiori , corri ella diJJL* : 

. i 

Principi , Duci , Imperatori , e Regi . 

Et che con doppio lampo tra i juoi honorì riluco . > mi apreLt 
la Brada per /eliciamo fine de' miei defìderij alla gratia di 
V. Sig. llluBriJÌ. allattale bacio con riueren^a le mani . 


Di Serrati alle del F nuli il dì io. di ?v r ouembre i ; 9 1 . 
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TAVOLA 


DI TVTTE LE COSE * 

NOTABILI 

t Comprcfe' nel Primo Dialogo della Magi^uw m 

v vi**. fiQM,A v 

d’Amoro . 


•\v 



Cademid tennero , 
che la materia pri- 
ma fofle coeterna_» 
con Dio. fogl. 7 
Achille tempera ua l’i- 
ra co’l Tuono. 3 1 

Achille depofe Tarmi 
perBriTeida. •• 54 


Acqua come fìa amante della terra . z i 
Acquario quaicofe inferiori ami. zj 
Affetto amorofo hà origine da gli oc 

chi. . 4 6 

Agamennone vccifo con l'aiuto del- 
ia moglie. 54 

Alboino fece beuer* à Rofmonda nel 
tefehio paterno . 3 7 

Alcefle collante in amore. 1 9 

Amante come fiala materia feconda. 14 
Amante fi trasforma nelTamata. 14 
Amante, & amata come vno,e quat- 
tro. 14 

Amante come s’intenda materia re- 
mota. 15 

Amante come s'intenda materia prò 
pinqua. ;> i.j 

Amante come riceua noua forma. 1 6 

Amante viuc nell’altrui corpo. 16 

Amante nò riamato come ha morto. 1 7 
Amante come diuenga limile all’ama 
u» j 18 

Amanti diuini,hum ani, e ferini» 18 

Amanti volubili qù.ii fiano, 18 

Amanti collanti quai fiano. 1 9 

Amanti veri quai fiano. 19 


Amanti fallì quai fiano. 19 

A m a n te refo d a Mar te agile , & pron- 
to. 27 

Amante refo vile dalle flelle. 27 

Amante refo inhonello dalle IlelJe. 27 
Amante come fiafatto lieto, efeltofo 
dalle flelle. 2 9 

Amante come debba imitar gli ele- 
menti. 2 9 

Amante come debba imitar* il moto 
de* cieli. 29 

Amante in che debba compiacer ra- 
mata. 2 9 

Amante deue attender’ alla Mufica. 

foglio 29 

Amante deue efler* autoredi gioflre. 

foglio 2 9 

Amante deue eflcre virtuofo . 29 

Amante come debba fcoprirele fue 
fiamme all’amata. 30 

Amante deue efler faggio, e pruden- 
te. 3 x 

Amante deue efler liberale, & armi- 
gero. 31 

Amante come difpenfi l’hore. 31 

Amante come ricica compiuto aftro 
logo. 3 1 

Amante feben*inefpertopreflodiuie 
uemufìco. 33 

Amante come s’accofli al fonte della 
bellezza ideale. 41 

Amante mifura il tempo, il modo,& 
Toccatone. 44 

Amante gode nel veder l’amata. 47 

Amante lollecitato dal defio. 48 

Amante sbigottito dal timore, 48 

Amante 
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Amante pieno dì meUitia. 48 

Amante come veda l'amata adente. 48 
Amanti nnmerano i fauoru jj 

Amanti Umilia gli Arabi* j j 

Amante vero odia chi feopre il fuo a* 
more. 

Amante deue elfer fecreto. 5 3 

Amanti come li cangino in cigni > in 
laureiti vflìgnoli in mille for- 
me. 5 6 

Amante viue della luce dell'amata. 5 6 
Amante come diuenga giaccio. j 6 

Amanti come patifeono contenti . 
Amante come diuenga vn’ombra. 5 6 
Amante non è doue frtroua. 5 6 

Amanrecouenon lì ritroua. j <s 

Amadigi amator collante. 1? 

Amate lì fpecchiano nei ver/i degli 
amanti. 4 8 

Amata felice,il cui amante è Poeta . 48 
Amante limile ad Efone, che moren- 
do rinafee . # 3 

Amorediuino,humano,e ferino. j 

Amore commotione di fanguc» 5 

Amore delìderio di buono. % 

Amore deliderio di bello. y 

Amore inchinationc à quello , che 
par buono. .... f 

Amore più antico di tutti i Dei. . 1 

Amore Dio de gli huomini > & de gli 
Dei. 5 

Amore trionfa de’ mortali, e de* Nu- 
mi infernali, maritimi, e celefii. 5 

Amore non patilce diltintione . 5 

Amore riceuediuerlì attributi. 5 

Amore opera conforme alla qualità 
de’foggetti. b 5 

Amorein Socratediuino. 5 

Amore in Orfeo per vn tempo hu- 
mano. 5 

Amore i n Tereo ferino. 5 

Amore honorato d*vn’altare nell’Aca 
demia Ateniefe. J 

Amore continua il corfode* cieli* 5 

Amore vnifee gli elementi. 5 

Amore feruito dall’vniuerfo . 1 

Amore incorruttibile potenza . f 

Amore detto arte ddTarti , c fapien- 
ùflìmo. f 


Amore non mai dimoflrato panico^ 
iarmente per Mago . 4 

Amore perche fia nei to Mago. • 4 
Amore verfa ogn'hora attorno il bel 
lo. 

Amore facondo, e Filofofo. 

Amore origine delle feienze. 
Amoreafliitenre alla Capienza. 

Amore come fia Metafilico. 

Amore lludiofo Vt i prudenza. 

Amere per quai gradi alcenda al cie- 
lo. 

Amore come contempli il Tornino In 
tclligibile. 

Amore come lì faccia beato. 

Amore perche fia detto Fiiofcfo. 

Amore Icopre 1 lecrcti della Metafili- 
ca. 7 

Amore come infegni ad afeendere al 
cielo. 8 

A more conduce gli amami all’infèr- 
no. n 

Amore come fia Filico. ix 

Amore come faccia l’amante, e l’ama 
tavnfolo. 14 

Amore come dia noua forma à gli a- 
manti. i4 

Amore rende gli amanti vili,auididi 
honore. - 1^ 

Amore come sfericamente lì giri per 
gli enti. jo 

Amore circolo fempiterno. 11 

Amorecomeammaellri circa il tetn 
po. ar 

A more come lì a Aftrologo . x x 

Amore vero, e fommo A Urologo, xx 

Amore de’ cicli in che confuta. . aj 

Amore tra pianeti, e fegni celeilr. x y 

Amore ardente infufo da’ pianeti. X7 

Amore indiflolubile esulato dalle Ilei 
. le. ar 

Amore federiui dall’elettione. a 8 

Amore fe dipenda dalla proportlo- 
nata politura di pianeti . . xt 

Amore feconolca il tempo più atto 
ad infiammar gli huomini . % xt 

Amore come li rinoui per virtù delle 
llelle. 19 

Amore infami come caulàto dal- 
le 
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Amore come fia Mufico. jt 

AmoreautoredellaMufica. 3 * 

Amore inuitato dall* otio. 31 

Amore adopralamuficaper confer- 
uar* il Tuo imperio. 

Amore come fufle origine della con- 
cordanza de’ cieli. 34 

Amore comparte tra gli clementi la 
qualità. 33 

Amore infegnòà ballare à imitato- 
ne ddle lidie. 39 

Amore come fia Geometra. 41 

Amore infegnò la Geometria. 41 

Amore innalza le cofe bade. 44 

A more declina le cofc alte. 44 

Amore difpenfa premi j. e pene. 44 

Amore veloce perche ha Tali . 4 5 

Amore hà la viltà acuta . 43 

Amore pei che da* Poeti lia detto cie- 
co. 45 

Amore precettore deU'Eptica . 45 

Amore nà maggior virtù deH’elitro- 

, P^. 47 

Amore dalle lagrime caua il fuoco. 50 
Amore come fia aritmetico. 50 

Amore opera ne* bruti , e nelle pian- 

tc» J o 

Amore vinfe alle braccia Pan. 30 

Arbore nacque ad vn parto con la Vit 
torta. 30 

Amore macftroin ogni facoltà, Scar- 
te. 50 

Amore inuitò Dioà fabricar* il mon 


do. 
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Ji 

fi 

51 

5 * 

53 

53 


Amore autore dell* Aritmetica. 

Amore lignificato per l’vnità. 

Amore detto forz 1 vniti ua . 

Amore come inlègnò à numerare. 
Amore fi diletta della folitudine. 
Amore paleie hà cattiuo fine. 

Amore come infegni fommare,fot- 
n ahere, partire, e moltiplicare. 33 
Amore è dolce fot za. 54 

Amore è foaue inganno. 34 

Amore prende diuerfe forme. 3 3 

A more cela la nene nel fuoco. 3 6 

Androgeo hauea mulo in tc i’vno , c 
Idtto fetta. 11 


OLA. 

Annibaie perfe il frutto della vittoria 
pervnafemina. 34 

Anima ingombrata da fantafmi graf- 
fi, Se irrefoluti. 4 

Anima non fi quieta in quelle colè 
naturali^ vinbili. 

Anima s’innalzaalla prima caufa. 
Anima riceuuta l’imagine dell’amata 
in fe la riforma. 9 

Anima come afcendaalla confidera- 
cione della bellezza di tutti i corpi. 9 
Anima come polla vedere nella fo- 
llanza fua la bellezza . s 

Anima come contempli l‘imagine 
della beltà Ideale. 9 

Anima come contempli la bellezza 
Intelligibile. 9 

Anima come ripofi nelle braccia del 
celefte amante. 9 

Anima preda la forma al corpo. 1 3 

Anima dell’amante come voli nel pet 
to dell'amata. 13 

Anima pretiofa ttà le cofe create. 13 
Anima ingombra io ogni fua parte il 
corpo. 1 3 

Anima quando fia infida nel corpo 
dell'infante. if 

Anima vnica forma del corpo. . 19 

Anima del fapientc fignoreggia i cor 
pi celelli. »t 

Anima partecipe d'armonia. 33 

Anima comporta con ragione d'ar- 
moniche proportiooi. 

Anima legata al corpo in virtù di reci 
procaccinone. |f 

Anima afcoltò nel mondo Intelligt* 
bile la diuiaa armonia. 

Anima dell'vniuerfo abbellita dal rag 
gio della diuina bellezza. 4» 

Anima ornata dal raggio della diurna 
bellezza. 41 

Anima s'accoppia al corpo 4 >n ra- 
gione di numeri. 51 

Ammali, che viuono di fiamma» d'o- 
dore, & d'aria. 36 

Antichi difficilmenie conobbero le 
caufe producenti. 4 

Antichi perche cclaflcro fotsolcfàuo 
leciti fccrcti. 3# 

Ao- 
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Antioco morto dalla moglie. * 4 

Arabi ritrouarono il monocordo. 39 

Arabi inuentori dcW Aritmetica. 51 
Arco d’Atnoi fatto geometricamen- 
te. 44. 

Arco d’ Amore ciglia delramata. 45 

Arco d’Amore lignifica infidie. 45 

Ardote amorofo come nafea da gli 
occhi. 4 6 

Ariana piangendo acquila l’amor di 
Bacco. 49 

Ariete ctlede quai cofe inferiori a- 
mi. 16 

Anone co’l canto acquidò l’amor 
d’vn delfino. 38 

Ariltodeno creduto inuentore della 
Mufica. 31 

Aritmetica amorofa . 5 1 

Aritmetica ritrouata da Amore. 5 1 

Aritmetica facoltà diuina. 51 

Aritmetica ritrouata da gli Arabi. 5 r 

Aritmetica inuentata da cattiuo de- 
mone. 5 1 

* Aritmetica lignifica arte di numera- 
re. ^ 5 1 

Aritmetico buono chi sa numerare 
gli inganni delle donne. 5 5 

Armida falla amante. 19 

Armoniche c olà fia. 3 2 

Armonia amorofa qua Ifia. 35 

Armonia amorofa tràLaodamia, & 
Prorefilao. 37 

Armonia più grata , & perfetta qual 
fia. 38 

Artifìci) amorofi incantano gli huo- 
^ «éjni. 55 

AJtemifia amante humana. 18 

Arrendente, Sole,Luna> e Sorte luo- 
ghi principali. 27 

Alpefa varij di pianeti , & loro effet- 
ti. 13 

Adolfo trasformato in vn mirto . 54 

Allrelogiaimorofa. 30 

Aerologia ingenerequal fia. 21 

Atti d’intelligenza lcttimo grado di 
Amore. 7 
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B Acco infegnò ballare à Tirreni. 43 
Baci incantano gli huomini. 55 

Baciando gli occhi fi bacia l’anima . 4 6 
Balli confano di numeri corrilpon- 
denti à i mimeri femori. 3^ 

Balli delle delle odeiuati da ingenio- 
lì. 59 

Baroci hà modrato il modo dileua- 
re ogni grande fomma. 54. 

Beatitudine amorofa caufa finale. 10 

Bellezza i n che con fida . 9 

Bellezza ederiore come fi rapprefenti 
all'anima conuerfa à i fenfi . 9 

Bellezza dell amata come rifplenda 
nell’amante.. 18 

Benczzacaufaefiiciente. 20 

Bellezza ideale caufa cflemplare. io 

Bellezza corporale, éfenfibile. 41 

Bellezza Intelligibile,& Ideale. 42 

Bellezza Ideale con fiderata teorica* 
mente, 42 

Bellezza diuina in Dio fenza alterato- 
ne rifplende. 1 42 

Bellezza diuina oue fparga i fuoi rag- 
gi- . 4* 

Bellezza Ideale particolare come li 
formi. 42 

Bellezza Ideale rifplende in Dio 42 
Bellezza incanta gli huomiui. 5 f 

Braccio, e fue milur^; 43 

Bracmani chi fodero. 4 


2 _« 


C Aidei chi fodero. 4 

Calligula Imperatore amante fe 
rino. 1 3 

Canto dolcidìmo tra tutte le melo- 
die. 37 

Canto alletta tutte le colè vi uenti- 37 
Canto placala crudeltà. _ 3 8 

G> nto fa molti buoni effetti , 3 8 

Capelli delle donne quali eflerdeb 
bano. 35 

Capri- 
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Capricorno Ctkftc quai cofc i «fimo- 
ri ami. *7 

Caufa efficiente amorofa qua! fa. ao 
Caufa materiale amorofa quai fia. io 
Caulà formale amorofa qual Ha . io 
Caufa finale amorofa qual fia. io 
Caufa efemplare amorofa qual fia . io 
Cencro,checofaha. 45 

Ceruo s'acqueta con la melodia del- 
la Fiilu la. 39 

Chirone , perche infegnò fuonare ad 
Achille . 3 1 

Cielo marito della terra . 1 j 

Cielo infonde virtù generatiua nella 
terra. *f 

Cieli l'amano vicendeudmcnte. xj 

Cieli mancano di generarione. 13 

Cieli non paiilcono mutatioae, oal- 
teratione. 

Cielo decimo, c fuo moto. 

Cielo nono, e fuo moto. 

Cielo ottauo , c fuo moto . 

Cielo ottauo da chi fia amato . 

Cieli de* pianeti , e loro moti . 

Cieli de* pianeti da chi fìano amati . 14 
Cieli hànociafcuno il fuo fpirito in- 
tellettuale. ?4 

Cieli come formano armonia foauif- 
fima. 34 

Cieli fanno di loro mouimento con 
eccellenti (Time voci. 34 

Cieli godonocialcunoiTcantod'vna 
Sirena. . 34 

Cieli ripieni di foauiffimi concenti , 3 $ 
Cieli continuano il loro corfo in vir- 
tù d* Amore. 34 

Ciglia congiunte fono quanto ijcir- 


*1 

*4 

M 

*4 


coli de gii occhi . 

Ciglia qu ai e (Ter debbano. 

Cinthia perche amò Propertio . 

Circe fai fa amante. 

Circolo, che co fa fia . 
Circonferenna,the colà fia* r ; 1 

danna bdl i flinu arn^t* da Dafone. 8 
Claudio Come monde per Virgìnia. 5 4 
ciinia tranquillauaco'i fuono l’ani- 
mo fdegnato. 31 

Clicenneltra confcruò famoi BUri- 
tale co*l tuono. 33 


ì* 

l* 

44 
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Clitennefhra amante volubile. # il 
Clitofonte incanuto da i baci di ‘Leu 
cippe. 3% 

Cogni tionc di numeri come vedi at* 
torno la bellezza diuina. 51 

Collo delle donne qual effer debba, li 
Colore deue efler bianco mifto co*l 
filo vermiglio , c’1 bruno . J f 

Commodo imperatore amante feri- 
no. (t 

Concento, che cofii fii . §t 

Concoidancia prociede da Amore, f* 
Concordia inftituiu da Amorr. | % 
Confonanza non buona ira Fiordi* 
fpina,eBradnmante. |f 

Confonanza mirabile tra fiordi fpi- 
na,c Ricciardetto . jf 

Confonanza, che cofa fia. 3* 

Confonanza amorofa qual fa'. 3 6 

Confonanza peifi.ua tra Buadne, 8c 
Capaneo. j j 

Conuenienza non è tra due concor- 
danze d'vn'tftefTo genere . )f 

Conuittodi Platone con qaafocca- 
fione fofie fatto . f 

Conuittodi Lorenzo di Mediatimi 
lattone di Platonici • § 

Corebo fabricò vu'iftromento dieta 
que corde. |f 

Corda dell'arco d’amore ciò chefi- 
gnifici . 43 

Corde de gli ifiromeod onde (uno 
dette. 34 

Cofciadeirhuomo,efuemifute. 4f 
Cofmogra fia qual fia. tg 

Coftumi cauiati in dui modi dalle 
lidie . al 

Cubito quanta parte fia dell’altezza 
dell’huomo . 43 

Cuore dell'amante materia prima. 1 a 
Cuore dell’amante come riceuain fe 
, lafiorma dell’amata. \ 13 

CuoredeU'amante caufa materiale. ao 


\ 


D Afone innamorato canta foaue- 
mentc. ' I 

b Da- 
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ftafonenanigà in Cipro;. ^ r ff 

Dj<one amante di (. farina. L ? 

. alone entra nel icfcoled'A more. 8 
Dafone accolto tar.m. meda Amo- 
re. 8 

Datone amante diui no. 18 

Demetrio accefo tli Lamia perla foa- 
uità del cantò. $z 

Dimenio morto dalla moglie. 54 

Pemocriro nauiga in Egitto per im- 
parare. 8 

Denti quali eflcr debbano. 35 

Deferittione del giardino del Pancet 
t>. x 

DcGderio dell'amante quando Ha mo 
to retto. . io 

Dtfiderio dell'amante è moto circo- 
w lare, c retto. x© 

Dtefiderio dell'amante quando fia mo > 
tocircobre. xo 

Didone vedeua Enea fé ben lontano. 48 
■Diffidinone per qual caufa debba pre 
cedere. f 

Diletto affetto della mufica. $x 

Dio cagione e principio delle idee. 41 
Pioartofmpltcèepuro. 6 

Dio vide rilucer nelle creature il rag- 
gio di perfetdoue. x o 

Dio Uà nelle creature comein Tuo feg 
gio. io 

Dio huomo immortale. 1 1 

Difcordia origine delle cofe. xj 
Dif grana refa grata da Amore. 5 a 
D isìeaiità fatta leal da Amore. . 56 
Difperatione vltimo termine de gli a- 
manti. 44 

Difionanza, che cola fia. 37* 

Difionanza tra quali fia- 37 

Doglia dell'amata inferno dell'aman 
te. ti- 1 6 

Dilla nza maggiore dal la materia pri- 
ma à Dio. 6 

Donna prù degna deirhuomoi' •" ■ ji 
D onna grauida come imprima nel. . 

patto l‘imagi ne deUacoU deliata. 13 
Donna, che balli bene ciò che acqui- 
ili. # 40 

Donna adorna del raggio della diui- 
aabelkixa. *x 


0 l j:> 

Donne «ano «fitr vagheggiate. 47 
Donna à qual fine fi preuaglioflo de- 
gli ipeccln. *4! 

Druidi chi folle ro . a. 


fi 


IT LcfantC-fipI 
1 timpano. 


laca col fuono de! 


hieracnti come fi conuertano TVno 
nell’aliio. xi 

Elementi come infierite s*am ino; 11 

Elementi come fi prefi ino l’vno alibi 1 
tro perpetua generatione. ai 

Elementi come 1 concertino i formar 
i corpi mifti. xj- 

Elementi difeordi nelle qualità. x| 

Elementi come formino armonia fo- 
aue. ^ |f 

Elementi come fiano vaiti dà Amo- 
re. x$ 

Eliefponto da chi prendere il nome. ip 
Emilio vero amante. 1 p 

Enti,vnità, punto, mcorporco/ofian * 
Z€ fopretne fono infinite. x\ 

Equalita è foggio più caro d'Amord 41 
Ero,& Leandro veti amami. 

Ero numeraua i momenti. jx 

Efemplare vnico di Dio. 4% 

E Ile re, & operare fono tra lèequali. 17 

Elbfi amorofa come fegua. 8 

Etade alcuna non cflère feparata dal 
canto. & 

Euadne fi gettò nel rogo arderne del 
marito. jf 

Eumomo Citaredo fauorito da vna 
cicala. 39 
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TT Àccia decima parte del corpo. 43 
f 1 Faccia , & mano in longhezza 
feudi. r ’ 4J 

Fauofo di Pan, & di Siringa , cfua/ 5 - 
enificatione; : l'' 34 

Febo liberò la Grecia dalla pelle col 
fuono. 3? 

Felicitò 


Feliciti vltimo termine de gii amati 

n. .44 

fiamme amorofe come nafcauo da 
gli occhi, c , . 4 6 

figli di Titano guerreggiarono co’i 
cielo. .. . 7 

figli dì Noè fabricaronotna torre. 

‘ per giungere ai cielo. 7 

figure ciò che /uno. 44 

filippo Macedone incantato da vna 
Theflala. 55 

Villi ingannata da Demofonte. 5 4 

filli numera l’hore indarno. 
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filone Argiuo inucntore della Geo- 
: metria. 4 * 

filofofia ciòchefignificfii. <. 6 

f ilofofi chi fiano. 4 

filolbfo vero è Amore. ^ 6 

f ilofofi difcordauii circa i principi; 

naturali. u 

fifica amorofa. 11 

foglie d'herbc s'adoprano nei vene- 
fici j amoro£ 54 

forme eiementali fecondo grado di 
Amore. 7 

forme mille terzo grado d*Amore. 7 
forme vegetatili quarto grado d’A- 
more . 7 

forme fcofibiliquinto grado d'Arno 
re. 7 

forma intellcttiua letto grado d*À- 
more. .. * . : # 7 

forma» materia» e priuatione prìnci- 
pi; naturali. 1» 

forma detta padre delle cofe. 1 5 

forma corporale^ fpu ituale. 1 5 

forma efTentiale,& accidentale. 15 

forma corporale, ftcettcnrialequal 
4jvfw. . ,0 M ■ jf 

forma corporale» & accidentale qual 
fia. 18 

forma fpiritiialeeome fi diuida. 18 

forma (pirituale fottantiale qual fia. 18 
forma Ipirituale accidétale qual fia. x8 
francefilo Patrìtio difefe l'opinione 
d'Arittotele contralAngelucci. 11 

franccfco Petrarca comcacquiilòl ( a 
more di Laura, 
fronte qualcflcr debbi 


G Amba dell’huorao, e fue mifii- 

re. 4 j 

G. aardo Trufce* Elettor di Colonia 
fi marita. x 

Gebardo Trufce* efclufo dalla Chie- 
fa di Colonia. t 

Gelofia come fia caufara dalle (Itile. a 9 
. 5 1 i Gemini celeiiiquai cofe inferiori a- 


mmo. xg 

Gtneratione caufa principale di A- 
more. 

Generi della melodia fono tre. 37 

Generi deii'amorofa armonia^ quaì 
fiano. 3 f 

Geometria amorofa. 3 f 

Geometria ciò che lignifichi. 41 

Geometi ia le cofe inferiori» e fupe- 
riori mifura. 41 

Geometria pretta il modo di trooar 
Legnai tà. 4l 

Geometria fe là ritrouata da Filoni. 

Argiuo. 4 > 

Geometria fe fu ritroua ta da Paiamo- 
de. ’ 4 t 

Geometria iofegnau da Amore. 4t 
Geometria pQtta in opra prima in B- 

gitto. 4 , 

Geometria come fi diuida. * 41 

Geometria teoricamente ciò che con 
fideri. 4 | 

Geometria^ in pratticaciò che ope- 
ri. 41 

Gige pallore co'l mezod' Amore fiu- 
to Rè. 44 

Ginnofofillichi fofìTcro. 4 

Gioue amante volubile. .it 

Gioue ama il (etto ciclo. 

Gioueama i Pelei ,e’l Sagittario. 

Gioue quai cole inferiori ami. 

Gioue trasformato in vu.T oro. 




Gioue, perche aggrandì la notte, che 


»I 

ar 

u 

41 


giacque con Aicmena. 

5» ! Giouanc,c he batti bene, s’acquittaa- 
. J5 1 more. ♦# 

b 1 Gifcar- 
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Gifcaido incanto in cruore. 43 

Gindiciaria allrologr. oual fia. ai 

Giulio Polluce tenne enei ballotta^ 
parte della muficx, 33 

Gradi Dtrli quali Amo* attende al 
.Ciclo. 7 

Gradi «l'Amore di chetano fatò. f 

Gradi d’Amore quanti fiano. 7 

Gradi d* Amore di chetano adorni. 7 
Grana di bella Donna che operi . 3 « 

Grettezza meta dell altezza ddl’huo- 
mo. 43 

G jancie qual eflèr debbano. * 35' 

Granchio telette quai cole inferiori 


ami. 


a 6 


H 


H Creole cefsò da la wrtùper A- 
more. 14 

Hi «gai mufico aggiunfe la lètta cor- 
da. ' 30 

Hierarchia eelette tripartita . 1 8 

Hipermettra fola tra le forelle ver*.» 

amante. 37 

Homero perche diuenne cieco. 3 9 

Honote ha vario il manto. 53 

Horatio perche fofleamatoda Glice- 
ra. fa 

Huomo più nobile di tutte le creato 
re dopò gli Angeli. io 

Huomo creato a fi miliindinc di Dio. 1 o 
Huomo come tta limile alle cofe ina- 
nimate. xo 

Huomo come convenga con le pian- 
te. lo 

Huomo come non ttadittimifea gli 
animali . ic 

Huomo cornetta conforme agli An- 
geli. IO 

Huomo detto pieci©! mondo. 1 o 

Huomo ha infice io fc tutte le creato- 
re. 10 

Huomo partecipe della diluititi, io 

Huomo atto a tonaci tuli odia nato- 
li di Din. io 


Huomo ha potere di farli figliuolo <S 
Dio. 14 

Huomo detto Dio. n 

Huomo può efler chiamato Dio. ìs 
Huomo Dio terreno. ' • 11 

» Huomo comprende io fé tutti dui i 
feffì . 1 r 

Huomo dominatore di fe fletto. x8 
Huomo può (liperar l’influcnzc cele- 

Huomo perche fi diletti tanto della 
mufica’. 38 

Huomodotatodidnevifte. 41 

Huomo perche ami fa bt H . zza ettrin 
fcca conforme all’ideale . 41 

Huomo vede in ne m intére. 44 

Huomo di poca villa facilmente »*in- 
namora. 44 

Huomo folo può numerare. )i 

Huomo perche fia animale lapicntrf- 
ttmo. js 

Huomim per qual càuìh Vappropria • 


rono le cole. 
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4* 


I Dea nella mente ddfarchitett» 
qual tta. 4» 

idee che cofa ttano . 4» 

Idee hanno triplice Tettère. 41 

Idee hanno ledere cardale in Dio . 41 
Idee hanno Teffere formale nell’An- 
gelo. . 4 i 

Idee hanno lettere partir i paio nelT- 
huomo. 41 

Idee delle cofe non fono in Dio . 4% 

Idee dette forme dulie cofe . •• 41 

Indiane portano tante cordelfe qnaft 
ti amanti hanno. •' j| 

Indiane piu honorate , c’hanno piu 
amanti . f| 

Indice , e fnemifure. 43 

Inditio d’vno che tta innamorato . 5 3 
In canti amorofi come fi facciano. 54 
incanti amorofi ridicoli . f4 

Infinito come fi confidai nell’aman- 
te. ^ 

Infila 
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Infirmiti dell’amata itrugge il corpo 
dell’amante. 25 

Ingegno ritrouai mezzi. 15 

Incelletto fpeculaciuo conofce il ve- 
ro . 15 

Intelletto prattico dentiera il bene . 1 5 

Intelligenze comemouano il cielo à 
loro appropriato. 34 

Inuentori della Geometria. 41 

Inuentori della Mufica . 3 2 

Inuentori della Aritmetica . 50 

liabella vera amante. ly 

Ilmenionuntio d’ Apollo riceuutoin 
Aulì come. 1 

Imagine dell'amata come s'imprima 
nel cuore dell'amante . 1 3 

Imagine deiramata come li conuer- 
. ta in f pirico. 18 

Imagine della bclleza caufa formale, xo 
Intelletto de gli huomini da prima có 
fufo. . 4 


• * 

44 


L Abbra'quali eflfer debbano. 35 
Lagrime artificio potei ed* Amor 49 
Lamia co’l canto infiammati* gli huo 
mini. 31 

Lafciuia , e fraude dell'amata come 
cauiàta dalle lidie. 27 

Laura per qual caufa amò il Petrar- 
ca. 5 x 

Laura tempio d'honore . 5 x 

Leandro , de Ero veri ama nti. 1 9 
Leone ceidte quai cofe inferiori ami. 16 
LetitiaJdeH'amaca paradiio delTamà- 
te. , 16 

Lettere amorofe fono i veri incanti 
d’amore. 54 

Leucippe incanto Clitofonte co'ba- 

*d. 

Libero arbitrio elegge. 15 

Libldmofocomefìconofca. 49 
Libra celcfiequai cofe inferiori ami. 17 
Linea ciò che Zia. 44 

Linea ciò che s'intenda nelle fcuols 
d’amore. 44 


l inea triplice . 

Linea retta ciò che s’intenda , 44 

Linea media qual fia. 44 

Linea circolare s’m tenda. 44 

Lochi principali quai liano . 17 

Loco communc tià gli amanti qual 
fia. ir 

Loco proprio de gli amami qual fia. 2 c 
Loco naturale de gii amanti qual fia. 2 1 
Loco violento qual fia . xt 

Loco iuperiore dell’amante qual fia. xt 
Loco inferiore dell'amante qual fia. x 1 
Luna amari primo Cielo . 24 

Luna ama il Cancro Celcfie. xy 

Luna, Sole afcendecti, e forte lochi 
principali. xj 


M 


M Agichifiano. 4 

Magia non ancor palefata in a- 
more* • . • * 

Magia fi diuide in fcientifica , e ceri- 
moniale. 4 

Magia fcientifica, e fuadiuifione. 4 

Magiafpeculatiua,e fua diuifioue. 4 

Magia reale, e fuadiuifione. 4- 

Magia rationale, e fuadiuifione. 4 

Magia pi attica ,efua diuifioue . 4 

Magia attiua , e fua diuifione • 4 

Magiafattiua e fuadiuifione. 4 

Magia approbata qual fia. 4 

Magia lignifica Zcientù. 4 

Magia come fù chiamata da Filóne . 4 

Magia cerimoniaIe,c fua diuifione . 
Magia naturale concefia . j 

Magi 1 reprobata e fua diuifione. % 

Magia iheurgia e fua diuifione. f 

Mano longa come è la faccia. 43 

Mano qual eflfer debba. 37 

Ma no deci ma pari ed.! corpo. 43 

Macareo amante ferino. if 

Marc’Antonio transennato in Cleo- 
patra. tj 

Marc’Antonio fprezza l’Imperio per 
Cleopatra. *4 

1 Marc’ Antonio Flaminio pianfelabel 
1 la Iole . 19 

\\ B 3 Mare 
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Mare roflfo memoria della diuinade- 
mentia. 8 

Marte ama il quinto Cielo. ' 24 

Marte ama Tj riere, e io feorpione. 15 
Marce quii colè inferiori ami . 16 

Marte dimollra la natura dell’amate. 17 
Marte quando réda Tatuate modello. 17 
Marte, e Venere infiammano gli huo- 
mini. 17 

Materia prima è pura potentia. 6 
Materia prima è il grado primo d’A- 
more • 7 

Materia, forma,e priuatione,principij 
naturali. n 

Materia prima, e feconda. 11 

Materia prima qual Zia. li 

Materia feconda qual Zia. 14 

Materia propinqua qual Zia.] 15 

Materia remota qual Zia . 15 

Materia madre delle cofe. 15 

Materia de i corpi ornata dal raggio 
della diuina bellezza . 41 

Medea ingannata da Giafone. 54 
Membri del corpo come eZTer deono.4j 
Membri del corpo come formino foa 
ue armonia. 3? 

Menefrone amante ferino. 1 8 

Mente angelica illullrata dal raggio 
della diuina bellezza . 4* 

Mento qual eZTer debba . 3 S 

Mercurio ama il fecondo Cielo . 14 

Mercurio ama la virgi ne e i gemini, zy 
Mercurio quai cofe inferiori ami. ay 
Mercurio creduto inuentore della 
m tifica . 3» 

Mercurio forma yn'infirumentodi 
tre corde. 39 

Metafilica guida l’intelletto alla con- . 

templatione di Dio. 6 

Metafilica feienza vicinai Dio. é 
Metafilica amorofa. b 9 

Metafifico degno di diuini honori. 6 
Mezzo del vedere didlmile da i mezzi 
degli altri fen fi. 47 

Mezzi dei (enfi quia fiano materiali. 47 
Mezzo del tatto qual Zia . t 47 
Mezzo delTodorato qual fia . 47 

Mezzo del gufto qual fia . 47 

Uwodell'ydito qual Zìa. 47 
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Mezzo della vitto qual fia,' 

Mioutio Minucci aiuta a efcludere 
daU Chicli di Colonia Gebardo 
Trulcts . ( 

Minutio Minuci chiama allcletto- 
rrtto di Colonia fcrnello Duca di 
Bauicra. N 1 

’ Minutio Minuaci va in Ifpagna. x 
Minutio Minncci ottiene dal Re di 
Spagna, che riuolgalarmi di Fian* 
dra alla lolleuatioue de iftati dell* 
Elettorato di Colonia . r 

Minutio Minacci ritorna in Fiandra . I 
Minutio Minucci craccolto da luoi 
Cittadini con molta allegrezza . » 

Minutio Minucci è inuitato daferto 
rio Fanccta ad vn conuiro . » 

Mitridate, amante volubile. 18 

Modeiha dell’amante infufa da Mar- 
te , e da G ione. 17 

Moglie di Candaule belliflima. !• 

Moltiplicare come fia infegnatoda 
Amore. 73 

Morte come viua . y 6 

Moto retto non può eZTer continuo . z* 
Mufica amorofa . 37 

Mufica miniftra de Amore*. 3» 

Mufica fa celiare i penfieri noiofi. 3 % 

Mufica come fi diuida. 33 

Mufica naturale come fi fottodiuida. 33 
Mufica artificiale come fi fottodiuida . 3 3 
Mufica pratica come fi fottodiuida •: 33 
Mufica che cofa Zia. 3 3 

Mufica in che ricerchi l’ordine. 

Mufica ricerca modo nel progrefio 
di tuoni. 37 

Mufica ricercala fpetie, ch’èia foaui- 
tà della voce. 33 

Mufica voca’e dilettetrole . 3 8 

Mufica vocale’a tutte l’età cara. 38 
Mufica rallegra i cuori . 3 8 

Mufica moue piu gli animi d'ogn’al- 
tracofa. 3§ 

Mufica perche tanto ci diletti. 38 
Mufica come procuri amore , 37 

N 

N Arcifo innamorato di Ce fleZTo. 40 
Naio in larghezza quano è 

longo 
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s longo vn'occhio. 43 

Nafo lungo quanto c vn labbro* 4 3 

N-foqualefler debba. 35 

Nafo terza parte della facci a. 43 

Matura è llimulata dalddideriodi 
perfetti onc. 34 

Matura de gli amanti come fi cono 
Ica dalia qualità de gli occhi. 49 
Nepoti di Belo odiarono i figli di 
Egitto. 37 

Nerone vide arder P orna có diletto. 3 3 
Nerone fece moi ir la madre. 31 

Nerone fece morir il fuo precettore. 3 z 
Nerone s'acquetò col fuono di Zer- 
no citaredo. 5 1 

Nettuno amante volubile. 18 

Nettuno trasformato in vn causilo. 43 
Non è bello il bellojma è bello quel- 
b', che piace. 4 l 

Numcrareciòchefia. 31 

Numerare infegnato da Amore . yx 
Numerare concefTofoloairhuomo. 5 1 
Numeri fonori lono il foggetto della 
muiica. . 34 

Numeri congiunti neH'vnità. yx 

Numero ciò che fìa. yz 

Numerociò che s’intenda nelle fcuo 
le d’ A more. v yx 

Numero pare amabile. 54 

Numero pare fem ina. 54 

Numero pare fi diuide io numeri c- 
guali. ' 54 

Numero impare odiofo. 54 

Numero impare mafchio»& eflficace.54 
Numero impare fi diuide da numeri 
ineguali . 54 

Numero è forma accidentale* 54 

Numero ternario meno dannato. 54 

Numero ternario ciò che rappreseti. 54 


O Cca innamorata d’vn citaredo.39 
Occhiquali cfTer debbano. 3 6 

Occhi organo del vedere. ; 45 

Occhi organo rifplendeutC. 4? 

pcchi parte del Sole. 45 
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Occhio membro diuinoi 35 

Occhi ambafeiatori del cuore. 45 
Occhi nobiliflìmi fra gli altri mébri. 45 
Occhi participano del celelte fuoco. 45 
Occhi ci rapprefentano il mòdo fen 
libile. 45 

Occhi tormentano l'amante. 46 
Occhile loro laudi. 4* 

Occhi in quanti modi fi pollano in- 
gannare. 8 

Occhio s’inganna per la didanza. t 
Occhio s’inganna per i’imprefiione 
dell'animo. 4* 

Occhio come veda direttamente. 4 1 
Occhio come veda per refleiTione. 4# 
Occhio come veda per refrattione. 45 
Occhio col cerchio roflo, & iiumido 
ciò che lignifichi 49 

Occhio grande , e rofleggiantC- ciò 
che dinoti. 49 

Occhio quando dinoti eccedo d’A- 
more. '49 

Odio tra pianeti. aj 

Odio immortale caufato da pianeti x8 
Odio tra gli huomini onde nafea. 28 

Oggetto del metafilico qual fia. 6 

Oggetto del fifìco qual na. 1» 

Ogni cofa fatta co’ numeri. yx 

Olimpia ingannata da Bircno. xt 

Olimpia piangendo,acquifìò Tamo- 
re delRèd’Irlanda . yo 

Olimpia moglie di Filippo conobbe 
la bellezza incantar gli huomini. yf 

Opticaappaitiene al vedere. 45 

Optica parte della geometria. 49 

Optica confiderà fei cofe. 45 

Ordine,modo, e fpecie della bclkzz^ 
edrinfeca. V 35 

Orecchie quali e fler debbano. • jf 

Orfeo per vn tempo amante humano. f 
Orfeo col fuono acccfe dell’amor 
fuo molte ninfe. 33 

Oue è egualitàrie concordia. 41 


P Aceodiofa. # y# 

Palamede autor della geometria.41 

Pan vinto alle braccia da Amore, y # 

• - P» 
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fin ciò che lignifichi 
tornea vera amante. 

Paride falfo amante. 

Parole incantano gli huomin i. 

Parole dette da {inietta per incantar 
Delfide. 

Partire aritmeticamente come fia in- 
fognato Ja Amore. 

Patti naca pefce fi diletta del canto. 
Pazzia refa faggia da Amore. 

Penelope afpenando Vliflc numera 
i giorni . 

Pen litro e pr incipal operatione del- 
Panima. 

Per qual cauf3 non vdiamo l’armonia 
•r de* Cieli. 

Pericolo fatto dolce da Amore. 

Pcfci cclclli quai cofe inferiori ami- 
no . 

Pianeti come fi am ino . 

Pianeti come fi odino . 

Pianeti come infondano amore ,& 
odio. ..." . 17 

Pianto è artificio potente di Amore. 49 
Pianto di Ariana infiammò Bjcco. 49 
Pianto d’Olimpia accefc il Re d’ir* 
landa . 5° 

Piede qual efler debba . 36 

Pietà è mefla"gicrad’Amore. 4 9 

PiramoèTisheveri amanti. # 19 

Pirota, è Paraglio cuochi celebri. 1 
Pi gmalione accefo d’vna (tatua . 43 

Platone dimollra come Amort^fia 
medico, e mufico, allrologo, e 
-poeta. 1 . 5 

Platone tocca ciò alh sfuggita. 5 

Platone non feparò la fifica dalla me- 
tafifica. . , lz 

Platone tenne che la materia prima 
fofle coeterna con Dio. 7 

Platone amante diuino. # 18 

Platone vinte la mala indinatione. 18 
Platone tenne , che il ballo fia pane 
della mufica. 33 

Police,efuemifure. # 43 

Polifemo móftro fi dilettò di mufica . 3 3 
Poppe quali efler debbano,. }& 

Principi j naturali quali fiano . < ** 

Priuatione , materia > e forma principi) 


naturali. it 

Priuatione che cofa fia. 19 

Priuatione non hàtflenzn alcuna. 19 
Priuatione come intefa da Platonici . 1 9 
Priuatione amorofa come ftgua. 19 
Pronomi mio, tuo, efuo quando nac- 
quero. 41 

Propcrtio perche fofle amato da Cin 
thia. y a 

Prudenza dell’amata comeinfufa dal 
leflelie. 17 

Pulfatione del corpo onde deriui. 33 
Pulfationcconofciuta al tatto. 
Pulfatione del corpo c armonia. 
Pulfatione del corpo come fi cófenri.3 y 
PuUatione del corpo come fi alter i . 3 y 
Punto è principio d’ogni grandezza. 44 
Punto ciolche s’intenda nelle fcuole 


d'Amore. 44 





Vattro grani d’oizo fanno vn 
dito. 43 

Quarto diti fanno vn palmo. 43 
Quattro palmi fanuovn piede geo- 


metrico . 43 
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R Aggio della diuinaluce in che 
rilplend.i . io 

«.aggio della diuina bellezza piu nel 
ledonnerifplende. 11 

Raggio vifiuo come fia chiaro. 4 6 

Raggio vifiuo come fia dolce. 4 6 

Raggio vifiuo come fia fiottile . 4 6 

Raggio vifiuo come fia accefo . 4 6 

Ragione ciò che operi. xy 

Rea à quai popoli infegnafle a balla- 
re. N 4° 

Regina di Dauia habitauain Torto- 
na. * 

Rifo incanta gli huomini. f j 

Ro ope meretrice fatta Regina. 44 

Rofmonda perche tendere inlidic 
adAlboiuo. ’ 3f 
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34 
I* 

1 9 

54 

55 
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3 ° 

5* 
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17 

35 
5* 

17 
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! Sofie » Sole • Luua ,afceadeeic lochi 


il 


.in 


n 


mu 


I principili. , , 

\ SpjTànza dell’anima mica . 


■y* 

*■ 


ìf 


s 


»r,.«„* l (rn,rt^ !.■ ionrahece cornei* infcgnato da A- 

f'ff.;o pp ff s ? ,chl , mote ‘ , , a 

. Spcraua^relà da Amor Jefpera- 

12 : .. _ 1 * 

■ 4 ? 


41 

18 


foffrro: 

Sii «re d’ A more, che c,ofa fiati o. 

Saggio domiua le itti le. 

Sa 41 .tariocelcfte quai cofe ami. *7 
Salmacegode Tamaro fanciullo. 4? 
Samij falsificarono vn ginnafio ad 
Amore. 3 

Sapienti cofabeìliffima, 6 

Saturno ama il fettimo cielo, *3 
Saturno quai cofe inferiori aititi 26 
Saturno vnito a tóarte,c a Venere ciò 
che operi . 17 

Saturno fignificatore delTodio . 2 7 

Scipione vinfe limala incliaatione. 18 
Scorpione celcilequai cofe imi . 17 

Scrittori di magia hanno labiato che 
''kdcfì.ierare, ' 1 » 

Segmento maggiore che cofa fu. 45 

S< um^nìò minor, che cola fia. 4; 

Segno maggior, che afcun Pappié, 
quale fi a. . * 

Segni di libidinAlo quai fiano . 4^ 

Segni per conofcer vn'ignoranre, f 3 

Semicerchi dclTorecthie quali efilr 
debbano. 35 

Serraualle adorno di belli fiime gen- 
tildonne . 31 

Sciihi trouarono il pentecordo. 3 9 

S intera come tenta d’incantar Delfi* 

de. 

Sinderafi fiimufa al bene. 1 5 

Socrate amante diuino. 
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» Spetta vifibile ciò che fia. 


Spctie vifibile ciò che s* intenda. 4 f- 

Specchio quello che fia. . 

Statua bélhtfiina di Clarina. > « 

Statua di Cupido fatta da Pratile? 

le. « 

Stelle fiflc arnanol’cttaiioCfcIn . *» 

Stelle come infondmo odio,& A mo- 
re* %7 

Stélle attorno quat colè operino . »9 

Stelle inclinano, ma non violenta- v 

0 °. X m 

Sufi coro perche dàienne cieco . a o 

Steficoro come ria*, quitto l« Lee. ,30 

Suono che colà fia. 

Suono del timpano placa TEltfàn- 


K. 


y 9 

Suono delta fittala acquetta ilcci- 

u°. 3* 

Suptifici e ciò, thè l’inonda. 44 


I * Atetefibero Creta dal a pelle. i§ 
JL Tancredi perche fece vecider* 
Gifcardo. 4 % 

Tauro ceJefte quai cofe ami» 


f 18 Tauro ceJefte qua 

Solor, isbà perche prefe il veleno. 55 1 Tereo amante ferino. 

Sogni de gli amanti og<Jc habbiano I Termini che cofa fiatiti 

origine. _ r t 49 I Termini cóme iTintòcIino . 
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Sole ama il quarto cielo. x 3 

Sole ama il Leone. »< 

Sole ama Tecclitica. a* 

Sole quai cofe inferiori ami. j* 

Sole, Luna , afeendente ,fone lochi 
principali « gy 

Sole regge la celefte armonia . 3 3 

Sommare come «'impari da Amo 

U 


1» 

4 « 

4 * 
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Tempo cornee mifuraco da gli aman 
ti. 44 

Terpandro mutò l’odio de’ Lacede- 
moni in amore. 34 

Terpaudro mu/ico aggiunta la letti- 
ma corda. 3^ 

Terra quafi amante tiene t'acqua In 
firn o» || 

Tensione li* ibuuiUI od*. u 

Tara 


y 

/. 


I » 


Digftized by Google 


Verni «tipo della prima materia, ti Venere figni&atricedeiramor*: ,‘i 

Itara come ucau 1 influenze del Cie Venere clmefid^gt !! 

Theo doro Angelucd (enne, cheli Fi** vSdf« m S W?'‘ ' * 

4 fica,& Metafilica fiano 1 ifteflo "n Viltà 

Theut primo idiuiderei lelwrt?'' - ’™ *'**'■'. 
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Timore fatto da Amor licuro. 

Tisbe.& Piramo veri amano.'* 
Tolomeo amante ferino. 

Tolomeo con due precetti abbraccia 
: tuttal’ A Ufologia. „ 

Tracia Ninfa,pcrche adorata da Tra* 

iti. . 
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V Acuo, che cofa fi?. ai 

Vacuo come fia nell'amante, ai 
■Venefici) anlorofì come li facciano. 54 
Venere ama »J terzo cielo. 13 

Venere ama il Tauro, e la Libra. *5 
«Venere quaicofe inferiori ami. af. 
Venere dimoftra la natura deU’ama- 
ta. 

Venere,* Maro infiammalo gli kno- 
: »7 


ytfibile,che cofa (w. , .. 

Vifibilc,che cofa s’iniendj. % 47 

Vifo dell*huomo,e Tue mifurt 41 

Villa amata fopra gli altriicnfi. 4 r 

Villa interiore qual fia. 41 

Villa interna fà. haucrc conuenicnza » 
con gli Angeli. * ^ 

Villa duplice. ,V" ; '* ' 

Vita come Tempre muoia.' ! 14 

Vnioneamorofacridcnalca. «1 

Vnifonojche colà fia. 

VnifonO amorofo trà Mitridate,* Hii 
ficratea. a# 

Vnilono amorofo tri Caia Ennia , e 
t Publio Rubrìo. A 

Vnitàciò che fia, . • * ‘ : '')U 

Vnità come rapprelenti Amore. j 1 

Vnoc principio di numero. j j 

Vno perche fia timbrilo d’Amore . fi 

Voce qual efier debba* „ ** 

Volumi coniente. 

Volumà regina ndl'bsoaio, ^ 
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linea 1 
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linea 14 
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linea tt 
linea t 
linea 17 
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linea 2 
linea io 
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DELLA MAGIA 

D'AMORE 

♦ ' t ^ 

Del Signor Guido Cafoni 

DA SER.AVALLE, 

Dialogo Primo . 
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Aueua con fonima laude Monfig. Re* 
uerendifi . Adinucci aiutato a chiude- 
re dalla fbiefa di Colonia il fiacri lego 
Apofiata (jellardo T rufees , tlquakjà 
mouendo mortifere arme ne Ila G erma 

nia contra f inuitijfima Spofia di C bri 

HoyS baueafitto falfi tìtolo di matrimonio unito con legame 
• diabolico a donna conforme a gii iniqui penfieri>e cojìumi 
fùoi , & poi feguendo gli ordini, di Papa Gregario X IH, 
imponili y hauea multato a quella dignità Elettorale il Sere- 
-nifi ErneRoDucadi < Bawera ) & per liberar quell' affit- 
ta ^Prouinciaycorfo in ifiagna, baite a non fen^a, contraili 
: ottenuto dal Pe C atboheo > che l armi fue ef erri tate con tan- 
ti trionfi m. Fiandra dal Ser^tvfi. Duca di'T armadafcia- 
te le proprie imprefe >' fi riuolge fiero alia folleuatione di quei 
mi ferali li fiati y {palla difiefia ■ della fiatbohea Religione^ e 

K tornato di nuouo in F tank a con stolti pericoli , , ma non con 

- à v. • r ^ 

A minor 
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j . Della Ma<jia cTÀmore^ 
mtfarhUridyfauea* procurato [ effetUf de fiR». 

jr\ ó <#. L/T 1 / /4 • - • f -jp-'vì 

dotte poi le coje in qualche miglior termine Jcn era ritorna- 
to a onaco affettato, e d fiderato dal Serenile pio 'Du- 

ca G uglielmo, ilquale tra tanti latrati d ber elici lupi ha con- 
finiate fempreil fuo popido coh itnmòrtalglonia iycont ami- 
nato >&illefo. Quando non, dqpò ffìo(to ( fatjo Attempo cjjen 
do indiato verfo Italia tratto da alti negotij, volendo far 

riueren^a alla Reina di D ania, che viueua all' bora in T or 
tona,pafò perSerraualle fia patria , oue fu raccolto cotlj 
non minore honore & allegrerà da Cittadini fuoi, che già 
appreffo Euflatio fitofòfo fofie da la Citta d' Àulicome accet 
taiolfmenio nomo di Gioue y ouer quello, che l'auerfa juà 
fortuna li diede per patròne in Dafnipoli, foffe hon orato nel- 
la Citta di Articome come nontid d Apolline . E poi c belle 
fodisfatto agli abbracciamenti del vtrtuofiffi moS ig. Gìrolah 
mo fuo padre>e delSig. 2 ^ icolo fuo %io,e dopoi fhauerepèr 
tre giorni benignamente accolto i parenti, & amici, fi conlek 
tò di fidi sfar e all' dffettuofò imito del Sig. Sertorio Pancetta 
Gentil' huomo ornato di belle lettere f co con nodi cF bere 
Attoria omicida congiunto . Onde accompagnato da molti 
gentil' huomini col Sig.Giouanni fuo frafello yinuiò verfo il 
giardino dèi Sig. S e rtorio, ilquale cinto dì ben mtefe mura co - 
\eeffe alla viRa loro beitele dritte vie, ornate di diuerfi albe - 
riyche in quella ver de, e ridente flagione coperti di fiori, e fon 
-de, non pur face ano pompofa moflra,md porge ano J aiuti fe- 
ra ombra a i fiori , che in alcuni quadri di terra Con bell ordì 
ne, e pati dtftanzje ffargeano foauifimi odori, fi che pochi 
raggi del Sole penetrauano , fe prima non gli era aferta Uj 


V.À.V. ' 

* *\ -v-* 
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• Dialogo primo. I i *> 

vìa da Z efiro,che co/ùaue mormorto tra le fronde dolcemm ' 
te ff>iraua;appareano i pergoleti delle vitidouer cjferfauori. 
ti da la Dea Copia , con non minor leggiadria intralciati ; 

che fioriti rende ano il delttwfo loco tutto odorifero , e gli augel 
li lieti nella nona Cagione sfocando l'ardore, che già fentiano 
auicinar fi alcore, fiaccano grata armonia , refa ancor più dol 
ce del debilfufitrro efvn piccio/o,e cr fallino ruf cello, che fa- 
ùcandofi tra arti ficiòfifafifi correa a porger vita a molte fqu a 
dre depefci , eh' in un raccolto d'acqua abbellì» ano, et arricchì 

nano il giardino, del quale fi pub dire con Frdcefco (/appetta 

ì.VnT ' ÀTyò *A: ^ \ 

v r& e lM giardm, ebeferbajn Cipro eterno 
venere bella a i pargoletti figli* * " - *4' ' 

' * £ quel , che / pomidoro bebbe ìn gouerm 

•Vi . • sfc Wfi* htà fintigli^ 

Qui fon (Coro le foglie *, c fono-il vernò B 
- Come vedete frefebe rofe , e gigli . 

v ì - Céw fi dolùcavra, ch’io vq po ìo innantt 
i0 ,\ 3 .A quel botto d^mor^^quet cC^Uant^f . 

. t v .*i. «sìrv :»* wuY-v.rc'à’.rcu & 

Era vicino al ridotto di piacettolifiime acque, che /chetan- 
do con l aura s tncrefipauano lentamente, dotte molti plata- 
ni fiaccano cara , e. perpetua ombra,preparata la menfa ad 
doma non par di fior , , cime, l loco nchiedeua, ma gra in* 
gombratadi molte, dmerfe, e del, cateviuande , le qual, pur 
di [bora periate inni tati ano i circolanti a tauola ; OndcJ 
data l’acqua alle mani, tutti federono nei lochi ich,e dal Stg. 
Sertorio con mirabil gmdttio, e creanza furo afte nati £ 
poi che fitfidi fatto algu&o coti viuande fifentf tn gufa,-AO 
che parèitkoda tirata, ò d&^fraglio efiete conditegli Sii. 

' G mandi chauea già > vedute lefineBrc-del palagio, cheti- 
^ x mura- 
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£ ~ Dialogo Prirrttfc * j4 

potrebbe occorrere* che i (3 armoni , feguendo la ilìache tanti 
^ femori gli haueano dimotirata , hauefee lafeiata quella^che 
< veduta feol da lontano non ancor da human piede è Hata 
fegnatcu . 

Scr. Qual cofea in gratta ha in fe la zAf agia appohata , i fu~ 
perHitiofa , ch'ella nonne fi a fata cortefee d tanti illufrf 
Scrittori . 

Gió. La Magia ha hauuto tato amore a fe fìefa , che di JLr 

propria gelofa , non ancor ha palefeato fe Beffa in Amore • 

Ser. 0 come m hauete aperto f orecchie con quefe parole* & re 
fa l'anima defiofa de monile gratto f concetti,che attorno qite 
Ho fuggetto parmi veder ri federe nella mente voBra. Onde 
poiché i Mufci hanno poBofine a i loro concerti, e la flagio- 
, nt) H l°co ci militano, teffiamo in corte fa vtile inganno al 

tempo ;fe però d Monfg. ’Reuerendif non fard grane f v- 
dir ragionar et cA more . A cui Monfgnor J irridendo cofi ri- 
fof: TS[on folo la Bagione,el loco ricercano tale ragiona - 
mento, ma anco f occafone, poiché leggiamo apprefo Plato- 
ne, che fimile difeorfo in tale occafonegtd fecero Fedro, Pan 
fania, Erifmaco,AriBofane, Alchibiade , e Ifapicntiffìma 
-Socrate; Et apprejfo Mar fili 0 Ficino per laudabil opera di 
Lorenzo Medici , nel conuito da lui a imitatone degli anti 
chi Platonici rinouato, vediamo ejfer fatti dottifimi ragiona 
menti circa l iBeffo fuggetto da (jiouani C amicanti, da (lori 
Hoforo Landino, da T omafe Bendo, e da Carlo,eChnflofo - 
roMarfupint;Ond io rimarrò anzjfauorito dal S ig. mio fa 
- tello,s egli per lai via ci darà modo di dtjfenfdre f virtuo - 
famente cpteW boriche fegiiono ejfer pia noiofe del giorno . 

Si 
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i •> Della Magia cTAmoro 

Gio # . Si gireranno fempre l anioni mie attorno il voler vofro ' 
qua fi a Juo proprio centro , .in cui tutte le linee de miei pen - \ 
fieri finiscono; Onde non debbo tacere , che nei primi anni ' 
quando l intelletto de gli huomini era cieco* conjujo, e pieno 
a errori , C7* l' anima era ingombrata di fama fini grojjì , 
e irrefioluti : quelli c h unendo più chiaro il lume interiore* L» 
incominciarono aprir la via alla natia ignoranza di per- 
venir alle fidente , furo da gli Indi chiamati Bracmani , 

4 GmnofofiHi , da Franctfì Druidi , da glioAJJirij furon 
nominati Caldài da gli Egitij Sacerdoti , da Greci F ilo- . 
fophitda Latini S apienti y & da Perfi furono detti Al agi • 
a poiché, le fetente incominciarono a dilatare i termi- 
• ni loro , e dar fi in preda alla curiofta d huomini indegni 9 
% t he vinta da JuperHitiofa auidita di fapere procurarono di 

4r afendere la meta della vera fpien^a 3 cade fi ricco y t 
pretiof dono nel lezo dell* ofieruationi della reprobata Ala - 
già ; Onde nacque poi y che diuidendofi fi detta altra Ala- 
gia fcienti fica, y altra Al agi a cerimoniale ^ . Fu poi dal 
de fi derio de gli huomìHi inclinato al fiapere diuifa la feien- 
t tifica in Jpeculattua , e pr attica: la figeculatma fùfittù- 
diui/a in reale , ft) rationale : la reale ht\Me tufi fica ^ E ir 
fica y e Alathematica : fé) la athematica in Àfiro lo- 
gia > Aiufica , Geometria , té) Aritmetica : la rationali 
' veramente fu poi fttodmifa in Grammatica , Diale# cu, 

• Retorica , Poetica y.tfi fiori a y e leggi * Et perche qui fi a 
plagia 'Scientifica fu refi btmembik + come s~è, dettoci 
JLa pr attica f di m f mattiti a fattrud: Lattina yin'T*- 
_ litica, E thjca y $) Economia : la fittìuam Mediana y Mi- 


(n . ' - Dialogo primo; 

lìtia, ìfamgatione, Agricoltura, La 
tèttura', Pittura, Scoltura^F abrile, ft 

Se r. Non tri è ancora occorfi di leggere , che la Magia ab- 

bracci tante fetente , & arti, come hauete in quefla diui - 
[ime dimofirato , poiché pare , che intendine i Scrittori ' 
Magia approbata ffer ffella , che conofcendo la natura. 

•" delle Coje , applicando per tempo gli attìui a i p affini 

produce effetti marauigliofi , come s affatica cT infegnaril 
c Torta Napolitano , ■& par che intenda ffieffo il Gar- 
zoni confi rtuen do nella fua Pta^a differenza traila- 
gì, e ath ematici . 

Gio. Potete comprendere dà quanto dijji , che queflo njocabulo 

I agia tanto importa appreffo Perfi, quanto appreso noi 

* fetenza-» r Onde includendofi fitto quejìo nome dijcientia 
tutte le parti da me effofleffigue, che buona fìa la diuifione 
dà me fatta : aggiunto, che Filone Ebreo chiama la Magi a 
fetentia , per laquale [opere di natura fono piu chiaramente 
cono fc iute ; e pure le cofeda me propofie verfano tutte circa 
f opere della natura filo perla cognitione,&vfo di quelle „ 
Il (faraoni poi intende la Magia nè fuoi ri fir etti termini 
di naturale : ma còme more con la cognitione della na- 
tura de gli amanti , e con le agiche offeruationi faccia 

effetti merauigliof , a fuo loco intenderete . 

Scr. Ffauete fidisfatto al dubbio , che m infeHaua lamen- 
to ; onde boravi affetto (poiché hauete datola diuifione 
della fiientifica ) alla Magia cerimoniale . 

Gio. Già era aperta la cella della memoria , oue efia Magia 
rfiédcy e formato il concetto , fi prepar atta la lingua à dir - 


nifica, Caccia, Archi- 
j Z/itrèariaj . 


Della Magia <F Amort/ 

uiì che la Magia cerimoniale fi ditti de in conce ffa , cioè la HA . 
turale, et reprobata, che fi fittodtuide in^ti ègromantia , & 

^ T heurgia, fitto lacuale fino comprefi Geomantia, ti idroma ? 

cidi Aer emana, Piromanti a. Chiromanti a , Ffionomia, Ah 
rifiicio, A ugurio, A rie la, S ah torta, e (genetliaca* Horpoflcj 
quefìe diuifioni,s'io vi dimofirafii come Amore fi a eccellen- 
tifiimo Metafifico, Fi fico, AJìrologo, Mufico,Geometra>A± 
rithmeticOjGramatico, Diatetico, ‘Rettore* Poeta , Htjìório - 
" grafo * lurifionjùlto. Politico, E thtcOySconomtco, Medicone a 
pitano,7^occhiero. Agricoltore, Lanif co, Cacciatore, Archi- 
tetto, Pittore, S cultore , Fabro, et ZJitreano, & che poi apporr 
tafii all'intelletto vojlro corri egli fìaMago naturale , W egro 
, mante, (j cornante, H idromante, Aeremate, Piromante, fhi 
r ornante , F fon omo, A uri fi ce, A ugure, A nolo, S alitore, & 
Gentliacoinon dire/le voi ch'egli fojfie perfett filmo Mago ? 

Cjirè Monfiggh occhi verfi il Sig. Sertorio, et mentre ciafiu 
no dimoflr aua grand fiimo piacere nel douer vdire fi piace- 
voli , (fi nuoui dfiorfi , dfie : Se la memoria mi riferfie il 
vero, Platone nel Convivio prova anch'egli , cowk Amore fi a 
Medico, Mu fico, tA Urologo, e Poeta , ma non è giunto a 
mia notitia alcuno , che fiapajfato più oltre u . 

S cr. : ^Slon fi prevale Platone del fuo divino ingegno in quel lo- 

# co, ma filo alla sfuggita par e, che inviti qu afida lontano, il 

cui invito accettato dal Sig . Giouanni,s ha preparato bora si 
’ larga via, per guidarci alla cognizione dell' amor òfa Magia ; 

ma perche altro è l amor diurno , altro l humano, e altro il 
ferine, vorrei che, ci dichiarafìi Sig . (j iouanni, chi fia quefio 
dimore, a cui fi couiene sì fa (lofi tuo lo di Magò, ofieruando 

1 „ M », # * • » \ 
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fa ciò la. regola data da Platone , che la diffinitione procèda* 
aqciocheS intenda quello , di che fi tratta . 

Ciò. S' io volejfi dire con Eudojfo, e con Platone , che iA rhoreLt. 

fi a commottcne difangue per l'appetito venereo, ò conArijh 
tele, che fia defi derio di buono, ò con Platone, che fia defi derie 
di bellezza, onero con (j ioti anni Pico dtmofirare, come voi- 
gendofi le virtù defideratiuc dell'anima circa il bene, e l ma - 
le, operano, eh' a quello y fhc fi gli apprefinta con faccia di bua 
no fanima figli inclina , e quella inclinatone fi chiami ama 
re*e,con tutti il? latonici venir alla difiintione da voi propo- 
li a, e /òpra tante opinioni di fior rere ,e troppo noiofo riujcirebb a 
quefio ragionamento , e filialmente apprejfo voi altri S igno- 
Ki 9 che da Platonici lunghi difeorfi hauete vdito, e in panico^ 
lare. da Leon Ebreo, che forfè trattò con tedio, però per dima 
Urarui breuemente chi egli fia,vidico con F edro, eh' egli è il 
più antico Dio di tutti i Dei, quello , che da Orfeo , da Parme- 
nide, & da Efiodo è detto Dio degli huomini, e delh 70 ei ; 
Onde Vittorio fi trionfa, ma non pur de ' mortali, ma de Tfiè 
mi infernali, maritimi, e celefii. Quefio non patifie alcuna di 
fijntione, fi ben li fono augnati varij attributi, PoiohesC^crah 
do diuerfamente conforme. alla qualità de' figge iti , è anca 
Variamente nominato, in Socrate è detto diamo , in Orfeo per 
vn tempo è chiamato humano , ft) inZereo è dà c fiato per. 
ferino.Quefio è quel Dio,a cui da Sami fù /aerato il (jinn* 
fio, fjfihonorato nelf Atteniefe Academia <f vn alt are. Quefio 
continua il celefie cor fi, vnifcegli elementi, & è fenato dall v 
miuerfo come incorruttibile potente* Quefio fù detto da con- 
templatiui arti dell' arti, e fapicntijfimo. Quefio finalmente ì 

^ è quella, 


’ r Della Magia cPAttiorc» 

quello, che [e ben fu conofciuto , non però fu giuntai punìcei 
larmente dtmoftrato per Mago .poiché Proclo Platonico dice, 1 
che Amore è detto Mago per li reciprochi attratti, e 'voluttà, 
che fecondo la natura procedono. Piarne per concluder lì/i e fi . 
fi dice, che la Sapienza è cofia bellijfimcu ; Onde Amarti, che 
'verfa egri bora attorno il hello, è fapientiffmo-,&ìn altro lù& 
go lo chiama conforme alla ftirpe di Poro fuo padre, fhtdiofih 
di prudente a facendolo, e per tiittoilcorfiodi fucfitria Filofi-- 
fisiche fu mirabilmente efirejfio da Pitagora, mentre col 'vo- 
cabolo greco inft ititi il nome di Fi loffi a, che altro non figfi-' 
fica che Amore di S apientiàper dimfirah ch'egli è origine, ■* 
e~ fonte ine filàbile delle fiìentìefi però la fatidica "Diotima 
lochiamo Ftlofifo: ffi Empedoéle djfie, eh' egli è affiliente ' 

alla fàpientia', e cooperatore con quella _> . V dite il Platonico 

C ofilini, che lo rapprefinta per Mago in quei verfi. 

Conobbi aUpor fi'tome è Mago MtMreJi , r V' \ . 

* * Am . ‘ 

Et il Signor M monta Ongaro in ftcHi altri . . , 0 

0 M.igo potmtijjimo , che togli 

Za lor propria natura a. gir? tementi. * • • * '■ ’ \. * * i 

tsbfa fi come gli antichi facilmente videro £ opere di natu- . 
ra> che con infinita marauiglia loro gli erano apprefentate in- 
nanzi gli occhi firifimlt, fe ben dipoi difficilmente^ con lungo 
Budto y e diligenti ojferuaticm apersero gli occhi intellettuali 
alle caffi producenti penetrando con fòmmo gu fio gli intimi 
Jicreti loro . Così facile è flato il vedere Àmor Mago nell * 0 - . ' . 
per attorti ; ma come egli fia Mago celato in gran parte 

firal ombre della dfficulta è giacciuto y ft) bora farà da mt v 
j tifato alla luce *» . Seguendo f ordine propofio. 
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ffl tacque il Signor (giouannì, e qua fi ■ 
immerjo m va profondopenjiero , /» ire 
filentio molte co/e riuocate alla men- 
te, raffi renato tl volto così dtffffkj. <^4 ul- 
cerimi afferma l'oggetto del Metafifìco 
PHVpBPHI effer la regnatone ci: 'Dio , poiché notti 
può I anima qtuetarfì in quelle coffe naturali, e vifbih, men- 
tre vede il recìproco legame, con che Hanno infteme vnat ; 

Onde s innalza a contemplate la primacaufa jenz_a prìnci- 
pio, e finga /ine., . E pero hen affé Pietro <j regorio,che leu 
Metafisica dopò la cognitione delle coffe naturali guida fin- • 
telletto apiu alta, CQttJtd&atmi-» accioche inquanto è con- 
ceffo goda della con off enga delfemmo Opifice; &AriBote& 
fcrtffe, dò ella è ffiengavicma.aDio-qnde Platone hawn- ot O 
do riguardato alnohiltff mo, e perfettiffimo fuo fine* lafftiì 
ffrffo nel Fedro, i/iffi etafiffeo effer meriteuole di diurni ho- -, 
nori. itfda mquaf attione è più indu/lre Amore.,? di quale 
fftetigapiu fludiqfo. a-qual coffa piu attende, eh ài affendè- 
re come buon Metafifìco digrado in grado delle cofe naturale * 

in grembo alprrno Principio? Poiché fi confideremo la maff 
gwr affanna, che dall hnmano intelletto può effer conflitui- 
taja vedremo effer dalla materia prima, eh' è pura potentia 
al fommo Motore , c h' è atto ffmplice, e puro; effe bene diffici - 
hjrma, nialageuole, e quafi inacceffibile è la via,, che guida 
..fasi buffa creatura alf altìffimoQreatort^, nondimeno egli 
**>'■** . .. Si. ha 
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ha fabricato grdài kr commodix* pianili: he non pur afcenie 
alla, cognitione di T^io,magufiafcopiacemlmente ifegua- 
ci JtiOÌ . 

S cr. Jz/o *vdito> c battete nominato la materia prima creatu- 

ra^ nondimeno il wojiro maeftro vuole, ch'ella fi a coeterna 
con Dioperò h abbiate cura di non concitami contrai' odio ds 
glinAcademicu ■*' 

Gio. * Io non debbo curare t o A cademia (fe così ìnteJL,, che puP 
Leone Ebreo s affatica di far conofeer Platone in quella par- 
te Mofaico ) nè meno il Liceo , che fece ri mondo coetemo con 
Diopoiche nel principio delf antica, efacra hifìona fleg-> 
gè, chela materia fu creata di niente dalla fecondfiima mai 
nodTDio- H A . \ v.àm . 

O *» . * V > V ^ 


Scr. - {• Qosì è 'veramente, ma ingrana f oprile i gradi per (iqueo* N 
U\Amare afende, 'e guida i fuoi difepolt alUcognitione dèU 
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Gio. - Procurerò di f disfarti nell nino, e nell altro qtìtftoie pria 
cipiando dal 'viaggio d’amore dico, eh * egli non imitando i fé 
rferbi figliuoli di Titano , e delal T erra, ch'ardirono come fa - 
noleggiano i r Poetufarf fiala con diti fimi monti per falirt* 
al Cielo, nè meno fguendo ilconfigho delti figli di ^Nvè,cht\ 
tratti dalf tfiejfo defi derio fi diero a f ab) icario ne' campi di 
Sennaar vna torre, che fe condo lo fiocco loro concetto douef 
fe con C incomparabile fommita toccar il Cielo ; ma tutto de - 
fiderof di peruenire con moto ccrto,econceffo alfommo Mo- 
tore fabricò f curi fiima fata per primo grado dellaquale po - 
fe egli la materia prima , e perche informe,* qudfi inutile ellà 
fiacca f adornò d amorof defderto delle formi dementali^ 

■ / 1 'i e fiora 
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tfipra quella, collocò per fecondo grado effe forme elemento* 
li bielle quali impreffe con ornamento noi il fimo defio d'otte- 
ner le forme mijì e, le quali furono da lui pojte per ter^o grado* 
t tutte adorne d'vn lelltftmo lauoro concupifcibile delle fora- 
me vegetatili: TSlel quarto grado confirutto di efie forme ve- 
getahh apparca con fupcrbo apparato affettuofi ardore d' ac- 
qui fi areale forme finfibib, lequali collocate per quinto grado, 

CJT Ululi rate con fregio pompo fo,in cuifivedea comparer tat 
bora il de fi derio della forma mtellettiua, ripofe fopra quell * 
per fi fio grado cffa forma tntellettiua,che riluce a tutta per gli 
attid intclligenzjii che quafi pretiofe gemme C adornauano , 
o per fettimo , ft) vltimo grado pofegli atti d* intelligenza, 
nè quali fi vedeuano con diftmto, e giudiciofo ordina inta- 
gliate le cofe intelligibili proposte l'vna alt altra conforme 1# 
alla dignità , e beltà propria. ttelf alti filma fommita del L 
qual grado afcefi tutto contento >e lieto Si more per hauer con- 
dotto d fine sì glori ofa fabrica contemplò felice etafifico 9 

il fòmmo Intelligibile con eterna, immcnjd>& incomprtnft- 
kile lucenffileyidcre^, ft) in lui fifandogli Occhi defofi,Jents 
tutto beato far fi, puro, e celeHt Qome non chiameremo dun 
que etafifico more , s egli con tanta indufi ria, e con si 

mirabile art feto è ha preparato modo sì Stupendo d afeen- 
dere alla contemp latione^> di Dio ? sogli non filo apre dotta- 
mente i più occulti ficreti di quella fcienzja atti fi guari, e di - ) 
fccpvhfufli, e fico li guida a sì jrunuofa,e rara cognitione, ma 
con dolce forza li violenta^, e rapifee in modo , che la poten- 
zia loro fupenore fifandofi rieli infinito Oggetto Ufi # così de- 1 
èlle f inferiore pqitnzsticheperfa al finenti? op crattoni fi 
*Wn2^- : tu 
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ne fegati* tanto gradita eftafi amorofu ; Onde Sebastiani 

Erizjj) dice a > che i Platonici chiamarono Amore Filofofo 

come quello, che riduce alla fapieneji Intelligibile eFran - 

cefo Petrarca, cantò . . , v,.j > 

Inatto per man d' Amor , né sò ben doue . , . ;V;i* : -- 

'hfoua dolcezza in vn rotto delibo . 

Et Guglielmo Martelli confejfando hauere appref tale l# 

fcien’ga da lui dieexj 

Che per mio fommo ben, fi) /corta, e duce 
O, 1 aprendomi la via, ch'ai del conduce ^ . 

E'ISigT orquato Tajfo con la fitta felicita <t ingegno tale 
lo dimofirò in queiverf. 


*Amor, che l’altc mentii . r „ , ,, 

J{apifce dal caduco al mondo eterno . 

(fieni anco gloriofo difepolo dì tanto maeftro fi foperf Pie- 
tro 'Bembo, quando in perfna di (jifnondò negli zAflani 

foidiffj . ' "V 

J * - • 


lAmor da te conofco quel , ch'io fono , 
Tu primo mi Icuafli 
Da terra, è in CieV dl%afli . 


Wv) 
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Onde fel maggior fegno, eh' alcuno fitppia, è il poter in fgn a - 
re,c coja chiara, che potendo Amore ammaestrare ifitoi di - 
fcepoli nell afendere alla coni emp lattone della prima cau - 
. fa, eh è vero oggetto del Metafifico, come difi,egh deuc ejfir 
honorato come dottifiimo in tale fienzju . 

Ser. Infinito contento hàgufiato la mente intendendo , comtj 

tAmore dalla materia prima vada poggiando alle forme 
elemeniali, e daquelle alle miBejì,poi alle vegetabili, f$) al- 
le fenfibili, indi all intellettiva, e finalmente da vn atto din- 
telligen%a cf vn intelligente tnen belio, ad vrì altro piùbell* 

- linai- 


1 


Dialogo piimoli' ' r { 

fin all' vltimo atto delfommo Intelligibile. Ma non mete 
grato far a (come credo ) a chi afcolta intendere come i dtfce - 
poli dimore poffino amando a fendere alla cognitionc di 

* U io • * ^ ti»' ^ > ii A Si 

Gio. , >* JMolto deuo alla cortefa del mio Signore, che mi va 
riducendo alla memoria il volontario, e caro obligo mio *■ 
Ala per offcruare modo piu facile, che pofiibilefia , riferir * 
quello y che più volte ho v dito narrar di Ini Beffo [innamo- 
rato D afone, ilquale tutto beato nella contemplatione della 
belltfiima Clarino-* y fole taf bora con fiaue canto trattener 
le lucide onde del Aiifchio,t far difendere aui de di si dolce 
armonia le^Sl tnfe del famofo S enfino in quella maniera-*, 
chegiafleano lungo l Anfiif forger dall ónde le cri Balline 
7S[arade per vdireil attore d Àmmeto piangere [ ingiù - 

Bo fuo efiigho dal Cielo. D iceu a adunque il giouanetto Da- 
fne, c hauendo intef quanto dottamente Amore fi opra i più 
- ' interni fecreti della etafifica, e quanto facilmente impri- 

ma nell altrui anime defìof di fapere sì amabile ften^a, 
fi difpoff ad imitatione di Democrito y che per apprender il 
s modo di contemplar le cofì celeBi nauigò in Egitto , è pene* 
prò fino al Mar roffo , glorio fa memoria della diurna eie * 
menta) di nauigarein Cipro , oue giunto, & entrato nella 
gran Scola amorofa , fu caramente accolto dal fapientifimo 
tnaeBro zAmort-s, ilquale intefi il fuo defi derio , econofciuto 
il fo ingegno atto alf imparare con poca fatica gli aitimi* 
Beri, il condufi e in vna gran Banzji tutta rijp tendente per il 
pretiof ornamento d alabaBr ine figure, doro, e di purifii- 
tne gemme^. Quegli dimoBrò nelpin eminente luogo poBa 
< vna 
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* «»4 flatua di tanta beltà, che la famoja Hatucu , di cuigti 
r Pigmaleone s dccefie farebbe apparfa r vicina a quefia da in- 
dotta mano fcolpitcu,anzj che tenendo ella nella mano fmi-\ 

Jlra il braccio dejlro della fepra humana Hatua di Cupido, 
formata già da Prafitele,tanto cara alla bella F rine,parea> .oiO 
che ì ijleffa beltà di (upido fofie di gran lunga •vinta-, ; e in 
quella fifando ì occhio diffe a Z> afone-» che già tutto intento . \ 

tmraua con non più goduta foauita la mirabile, anej cele w» 
jle belle's^a, non debbo, nè voglio , che Igenerofo tuo p enfi ero 
rejli ingannatolo n de ti prometto nel corjo di fei giorni far sii 
che dotto, e contento partirai da quefia Scola. Sappi dunque,\ 
che in quella figura è ritratta la naturale belletta di Ciati-, 
na mie vere for^^mia viuagloriajaquale non ancor da to 
conofciutcu, fe non con queflo mezjo,defterà nel tuo petto vi - 
uacijfime fiamme s • Indi con quella facondia,che tanto ito 
lui commenda Alatone, incommciò adtmofirargli,come la 
bellona di C latina rapprefentata in (fucila ftatua,confefie - 
ua nella grande^a de membri , fecondo la proportene del 
tutto,nelfito, e difi ofit ione loro, e nella debita di fianca dal- 
I vno all. altro, con la conuenicnte qualità di figurale colore , 
ornata dì vn raggio della beltà diurna * , che m lei per occulta 
virtù de * Cieli più , che m quaì altra fi voglia fi vedca ri -t 
fi Under e-, ; e poi ch'egli vide > che alì anima di Z) afine. a\ 
fenfi conuerfa era rapprefentata la beltà di Clarino-* , fjfe ita 
quella forma particolare fi dilettaua,pofe fine alfùo tagionav 
mento, imitandolo per il fecondo giorno, neiquale fi dimofirò M 
come ì anima riceuuta per gli occhi ìimagine della cofa ama 
%a, coni interna fua virtù, fee beri ancora materiale, e fanta* 
r &ica> 
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fi ic^ in fila riformale guanto più all'ideale ledeva s aut- 
citta, tanto piu perfetta la rendei. ^STel terzo giorno gli 'nife- 
gnò cornei anima riceuuta quella forma la fipara,e divide 
da ogni particolare fitggetto yft) poggia sù l ah dell' intelletto 
agente alla confiderattone della natura propria della corpora - 
le bellezza di tutti i corpi infieme , dimoiandogli come non 
è lecito all'anima legatale figgetta d fin fi di pajfare piu ol- 
tre . Wf/ quarto giorno gli feoprì come conofciuta dal f anima 
la natura della corporale bellezza in vniuerfile,enon ri fi r et 
ta ad alcuno particolare,vede,che tutte le cofe appoggiate al- 
la materia fino particolari ; Onde conclude , che tale vniuer- 
fita non proceda dall oggetto e fieri ore finibile, ma ben dalla 
* virtù ficu ; e comprende , che fi per virtù del fio lume nellt 
finta f nati materiali vede queHa bellezza-*) molto meglio 
nella /ottanta fia (fogliata degni velo materiale può filmi- 
le bellezza vedere cosi JprezjZjMi i fenfi , corner fa in fi Refi 
fa, contempla Immagine della beltà ideale d lei dall' intelletto 
concejfa. T^el quinto giorno gli moHrò, come l' anima da fi 
all intelletto proprio offendendo, contempla la belle In- 
telligibile non imaginario-j, ma in propria formafe bene non 
pienamente,non potendo l humano intelletto f immenfa fia 
ejfen^a comprendere . W elfeJ}o,& v Iti mo giorno gli fece co- 
no fcere_» come l anima favillando d' amoro fi ardore di con- 
giungere il proprio, e particolare intelletto all' vniuerfale divi- 
na mente fonte perpetuo della bellezza, ideale, termina dol- 
cemente tì fio 'viaggio , ripofando tutta beata nelle braccia del 
ce le (le cA mante. L e quali cofi tntefe dal giouanetto Dafenz^y 
e conofiiuto ejfer giunto il termine, neiquale partir fi don e <L> y 
4 *>»• ^ C fifindo 


/ 


Digitized by Google 


Della Magia cTAmoro 

fifondo gli occhi nella bellifiima fatua della fu a Clarino; difo 
y<L». "Ben conofoo.vera la dottrina del mio Precetto? eliche Je 
bene la formatila fupera in beltà ogni altra fabricata fi- a noi 
dalla natureu. Onde la figliuola di Leda Ja moglie di Con- 
dolile, la più bella ninfa di Giunone y . le Grane, e fe mi fife 
beato direi Venere ijìejpu, chinano gli occhi al diuin raggio, 
che in te fopra f human vfo rifolende^>,e che in quella mira - 
bilmerìte mi compiaccio, non però miei mi fermo, ma confi- 
derò in me la proporzione y e conformi qualità tue, e poi mi leuo 
allaconfideratione dell' unì uerfoL belle^gu in tutti i corpi , 
dal che comprendo in me liejfio riaolto i belli, e ricchi t efori di 
quella mia anima y laquale non potendo a pieno pojfedere il 
lume delle bellezze battuto per dono dall intelletto , afeende 
tutta gioiofo all intelletto. , e quindi giubilando s innalza al 
primo datore, e viuo fonte della ce le li e beitela. Onde lieto 
portandoti fcolpita nel cuore , e rimanendo con obligo infinito» 
alla liberalità tua cortefe P recettore y felice y e beato mi parto*. « 
fosi piu. volte egli m ha detto ; e può giouarmi quella rela - 
tione per quanto poteua dir ni attorno quello fogge tto , poiché' 
none dubbio y ch' egli apprefo in quelli feì giorni, e voi battete 
intefih come l'amante afenda co l mezo della fua amata al- 
la cogmttone di Dio*. Onde Bartolomeo Carli ffcopri dottifo 
fimo fio difcepolo, quando diffida*. _ ~ ' 

Onde voflra mercede ò fida /corta- \y t 

Ter Li firada , c'bà, Dio mena ficura 
Ter tutti i gradi auien r che lieto poggi 9> 

Ch*io miri pria la voflra alma figura , 

Mentre l'anima ri da* / enfi portai . 

Tot l'imagm più bella in feno alloggi 


l 


Quindi 
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3 Quindi volando per campagne, e poggi . ‘ .. 

In vn raccolga le bellezze tyarics . 

4 Et quella pofeia à contemplar fe fieffa , 

' Et la bellezza efbrcffa , 

Ne/ puro specchio fuo con miglior arte_j. 

6 V egn a ; Et indi s' innalzi al quinto foggio 

'Eie l'intelletto fuo , clone la guardi 

N on con Cimagin più, ma in propria forma , ■ > • 

•6 E al fin moui l'cjìrcma , e [clic' orma 

iAl vero lume eterno ,c oue tutt'ardi , 

Così mi fermo , e qùiui affi fo veggio * 

La prima mente , e in lei tutta vagheggio 
Le belle Idee ne l'cficr più gì adito 
Solo per voi nel del Donna falito . 

- a fe in tutte le cofe create rifflende vn raggio della diut- 

urna luce, leggendo fi nelCjenefi, che ‘Dio vide rilucer nelle fut 
■ creature il lume di perfecttiont^ ; e tanto più, e meno riluce, 
quanto maggiori, e minore è la dignità del fuggetto, poiché 
; perii luogo doue Mose vidde 73 io, fi deuono intendere le crea 
ture piu degne nellequali fla 73 io come in fuo feggio ; e che 
tra tutte le creature ( lafiati gli Mngeli) ninna più nobile L> ‘ 
fa dell' huomo, e fendo cbeilQrcatore deli' vniuerfe il fect^ 
•ad imagine faa,onàeHÌUna cofeafe può vedere più di lui de- 
gna nel grande teatro del mondo , poiché fe fi confedera in lui 
il corpo, eccolo fernile alle cofe inanimate, fi le feor^e natura- 
■ li, ecco che conviene con le piante , fe la forma feen fettina, eccolo 
non di fermile a gli animali, e fe la ragione^, eccolo conforme 
a gli M ngelr, e però con ragione, fu detto picciol mondo, ef 
fendo in lui infette tutte le creature^ , e che fa partecipe della 
diurni tà, poiché Ermete Svuole, che f huomo fa atto a con- 
venir fi in natura di 73 io , la cui fenten^a fe ben detta daj 
-Eilofefeo, non però in tutto è reprobata dal diuin (fio vanni, 

•' C z dicendo 


t ♦ Della Magia cTÀmoro 

dicendo egli. TDiede a loro potere di farfi figliuoli di 72 io, nt 
meno dal Profeta "Regio, che fcriffk L/l Io dtfiji a voi, che fiotta 
Dei , e tutti figliuoli dell' Alti fimo , affermando anco San 
Cj r egorio , che Ì huomo può effer chiamalo Dio , nellaqual 
conjidcratione inuolto Af ercurioT rimeggio, diffe f huomo 
qua/i effer e vn Dio terreno , e Dio vn huomo immortale u . 
Ada perche [ huomo comprende in fi il mafie bio,e la fiemina , 
come intefie Platone , mentre in perfiona d c , driflofiane dipin - 
fieli fuperbo cAndrogeno, neiquale l'vno , e [altro fieffo ercu 
mijlo ;e come con maggior luce fi legge nel Gene fi, che Dio fe- 
ce f huomo, ilqual conteneua in fila donna in potenti cu, & 
effendo tra quefli piu degna la donneu , come prouano molti 
eleuati finti s poìio che l Sig. Pohcreti s affatichi leggiadra - 
mente d introdurre il contrario , non è chi dubiti, che nella 
donna il celefte raggio maggiormente non riluccu. Onde poi~ 
che Amore ha fiapitto ficiegliere il più nobile ,e degno fiuggetto 
per fep ararci da quelle cofie buffe, ft) immonde,' e leuarci alla 
contemplatone^, e cognitione di Dio, Capendo bene, che della 
donna fi può dire con Lelio Bonfi — - , . 


Ter trar Patirne al Cicl nel mondo 
Seco l’cf empio d'ogni ìncrauigli*~> • 





Et ch'ella fola può perfettamente feoprire si bella, t&ijlu* 
Sire via, potendo con le ridenti luci aprire il Cielo, come pur 
cantò il Bembo; 


. Che quelle vaghe luci \ 

filir [opra il Ciel le [orari duci » 

*Non fia alcuno di voi Signori, che meco non^oncl^^egU 
effer e tra tutti i Aietafifici il vero, e fapientifumo JWeififfi r <\ 

; ’ - ' 5 * j , - v . Amore 


i 


1 ' ' ^ 

| . . ^.-Dialoga priftlo.SO’ ft . 

1 Ser. zA more deue bau tre contratto con 'voi grande obltgo,poi 

che [bautte dimojlrato così dotto et affi co, ma fe voglia - 

tno confederare (piante lagrime^, pianti dolori > e quanti tra- 
inigli p atifano gli amanth dubito, che con pace voflra fi a le - 
| cito dire, che non al Cielo , ma all Inferno piu tofio egli con- 

duca i feguacifuoi. 

G io. Se bene quell e parole efcono dal font e della piaceuole na- 
tura voflra, non voglio pero tacerebbe Amore differì fa va- 
' . riament e le fue fiien^e, fé) opera diuerfamente , compartendo 

. le più alie,e degne fra gli intelletti pm alti, edegni , ecosì di 
grado in grado, & operando conforme ^ alle qiialiiajfe fug- 
- getti . Onde fe bora vi bò dimoiato comi ei falfa al Qtelo » ' 

fon anco per fami conofere , come difenda fra [ ombrali- 
ginofe deli Inferno ; ma pe/$b&gò è sfocato nella fa f de» 
v * comparerà più a baffo , per non partirmi dall' ordino Ha* 

tutto vediamo coni egli fa nobihffimo F fico . 
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Come Amor^ ila Fiiìco . Cap. II. 


\ 


01 chtj quelli Signori hehbero alquanti ) 
[berciato fopra le parole del Signor G io- 
uannt , ricordando altri gli amori di Me- 
gera, mentre appreso l onde tenebrone d 'A- 
cherontc andana rammemorando le pafiiO 
ni nate in lei per l amorojo arderebbe per 
il trif auce foriero gli fi r ugge a il petto-, altri con [enfi piti ele- 
vato concludendo intendevi quell amante efier nell inferno, 
che di Donna diforme, e fìrana è per fu a fciagura infiamma 
to ; il Sig. G iou anni, che chiufo ne fiioi p enfi eri hauea fempre 
t ac cinto, v fio nelfilentio loro il defulerio, chaueano dì 'udir- 
lo, cosi incomincio. E^conc lufio nesvniuerfale l oggetto del Fi 
fico effe r e ia cognitione de pnncipij naturali, delle caufe natu 
rati , del moto", dell infinito, del luogo, del vacuo, del tempo e 
del primo otore . Ala vanjfno fiati i pareri de Fi loffi 

circa i principij naturali da me bora lafciati in filentio , per 
non far molto al cafi nofiro . Onde effondo fiata commune- 
mentc abbracciata l opinione de' Peripatetici, che difiero 
effere i principij delle cof -.materia, forma, e priuationefegui- 
rò qucfla via, come piti dell altre, nell amor ofe fole ojferua- 
ta. Po fi: dunque quefli principij, mi fi propone prima la ma- 
teria, laqtial è diuifa dal F fico in prima, e feconda- La pri- 
ma è il principio naturalo. che prefi a a tutte le trafmuta- 
lioni il [oggetto, e che però non ha alcuna anione attiua . , ma 
fio p affiti a, come duellatone, elefempioè nella cera, chi 
<in fe riceve il figlilo. 



Voi 
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Scr* ^ ot propone /<* diuifone fatta dal Peripatetico , e addu- 

cete il tejtimomo di Piatone^, e pur è chi aro, che Platone non 
conobbe la Fifca f parata dalla Adetaffca, ma fio inferno 
vnite^, della cui opinione s ha fatto conofere nobile fettatore 
y ilSig.T heodoro Angeluccu 

Gioì. *r» è pero, che così diceffe Platone, e che cylrifotele f— 
parando la Ade taf fica dalla Fifca non habbia aperto nobi- 
li fimo campo digloriofa contefa al S ìg. A nge lucci, £p al Sig. 
F rance (co Patntw dottiffmo attempi nofri.Arla ritornando • 
al luogo lafiato dico, che la feconda materia è detta dal Fi - 
feo effer quella, che f compone dì vn altra c ha forma come 
di parte ejfenti ale; ferite per ejfmpio la flatua aurea, laqual 
è formata dell oro, che prima hauea forma; e quejìo ffotto- 
diuide in prtfpinqua^e remota ; la propinqua è quella, eh' è in 
’ • prò fimo grado vicina, come il fangue, eh' e materia prof ima 

della camelia remota e quella y chc non può operar fenzji me- 
C(o, come il cibo, eh' è materia remota della carnea H or come 
oAmore verf circa la materia, attendete^- La prima mate- 
ria,ò principio naturale conofiuto atto a riceuer la forma da 
. quello grande F fico , è il cuore d'vn giouanetto,che non an- 
cora habbia prouato l'amorof fuoco, poiché infigna impri- 
mendo in quello l'imagine dell' amata in modo 

Che mai sì {aldo in marmo non fi feri 

comi egli con quella s adorni di cara, e gradita fìrmeu, ilche: 
fu efrejfo con l' angeliche labbra dall accefa c Br adamante 

i < . t 

xAmor nè caufa , che nel cor m'bà imprejfòi 

La [orma tua. così, leggiadra , e bella \' 


&C0:- 


Dialo 


go pomo. 
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morata ifmine, tutta infoia tvasfiormauOi.JJ amante dun-* 
que è la materia feconda , con la quale Amore forma, apre sì 
marautgl/ofiifioichevnendol' amantecon fumata, li ren- 
de vn filo, ,t. di quel filo ne fórma quattro . • \ ' ' -, 

Set". • Deh fiioglictt-, per coreefiaquel [ o nodo, perch'io giudi- 
co, che a ciafiuno fard caro intenderti, corri egli f acciai 
quello. ùtjk-.A àW omrì 

Gio. Il defideriovòfirhm èfegge-, ; operò ditoni, che Amore 
tra formando l' amante nella cofa amata, gli vnfee in mo- 
do, che con due ne forma vno, poiché /' amante tratto da ar- 
dente affezione ajfifa quafi in fi Beffo il penfìero nell’ amata 
di modo, che ne figuet arnione amoropis. Et coti ne amene-,, 
che ciafiuno di loro fifa due, cioè amato, $ amante-,, & il 
due dupplicatofa quattro , fiche ciafiuno di loro è due , e tutti 
due fino vno, e quattro. Onde ilGofilint ècco, . f 


Così fuor dì me HcJJo in voi mi trono, 
« • \ Gran miraeoi iC^imor ; così beato. 
Vino due vite in me medefino efihito. 


' • v.' <svi. ,oiO 


lo potrei difiorrere attorno la dignità di quella materia ma 
perche altre cofie appartenenti alla Fifica m affettano, veni- 
rò alla formai . 

Ser. Hò intefio come Amore infìgni nella fitta florida Scola.,, 
• quale fila la materia prima, e feconda', ma non hauete dimo— 
jlrato in qual modo s intenda appreffò lui la materia propin- 
- qua, e remota, come già proponelh. 

Gio. D> so, che quello concettò è chiaro nella mente voflra, ; 
ma volete -» che l'vdito ne halbia aneli et la fua pane, for- 
fè perche il concetto eff licato con viue parole-, , e più p aio . 

D 2. Dico 
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'Dico dunque , che dimore fi ferite per materia remota di 
quegli amanti, xhe contenti, e felici nella njjfta dell amate^ 
loro, ardendo faldi, e coBanti nell' amor ofi fiamme, co Imer 
ZJ> de' guardi finta penfierodi pafiar piu oltra,l'vno rid- 
i' altro fi trasformano * Per la materia propinqua poi fi pre- 
vale di quella dolce vnione amorofiu, che la bella "Venere di - 
mofirò al gelofi Vulcano nelle braccia dell' armigero Dio > 
tìr* dipoi all' ifitejfo tJH arte nel fino del fiuo caro ZAdone, 
laqual fu con ogni leggiadria in fi Bcfio rapprefientata dal 
Cofihnu 

v. £ {offriti alternando e note , e baci , 

£ fra dolci repulfe , & ardimenti, -v T v. . . 

Dolci guerre iterando, e dolci paci. 

■ s . .. ,’v • , r: > V ’• < -v ; ?. '■ . 

Ser. Quelli, che fino obedienti a finfi, lafiiarebbono fien^a 
dubbio la gentilezza della materia remota, per configuire la 
fioauita della propinqua i>. 

GÌQ, potete accorgenti , come firridendo ciafiuno habbieu 

approuato la Jententia vofira^; Onde lafiiata la materia in 
sì gratiofia materia di rifio, 'vengo alla forma , la quale, fi co- 
me la materia è detta quafi madre, così può efier chiamata 
padre delle coje, {fi è dal F fico diuifa in corporale, e fi ta- 
tuale : e l' 'vna^el' altra fottodiuifa in efientiale,& acciden- 
tale . La forma corporale ,{fi efientiale è quelltu, che prcBa 
l'efienz& aIIa cofa, con la diflruttione dcllaquale perfida co 
fa, come per fermar l' huomo concorrendo l anima e l corpo , 
nella dtfgiuntione loro mane a d efier huomo. a come A- 

moreinfegni a conofiere quejìa formai , hor fava da me de- 
cifrato . Dimofira egli come l'anima è quella , che prefla al 
. ^ corpo 


* 
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frutte cón tanta auidtta* che tenendo in quello fifo il penfiero 
ri aumenta* che quel sì fermo , & efficace pen fiero mone gli 
interni i fr triti , ftf in quelli dipinge f imagtne.de Ila cofa defi-! 
derata * e movendo e fi fi ir iti il fangue imprimono ne LI a mol- 
li f ima materia del parto f imagine del bramato vino* ò fi-ut 
tOp Qual marauiglia è fe aAmore^ p rena lev do fi dell' ardente 
defiderio dell' amante* e deli' efficaci fimo fino p enfi ero, co' l pcn 
nello degli finti* e co l colore del [angue dipinge nel cuore l'ef 
figie della cofa amataci e lo fcolpifce poi con lo [carpello della * 

co fianca in modo* che ben può dire il Sig.T orquato Tafo, 
'tronfiti mai, cbe’l bel yifo iti me non reti e 
5 culto* ò che d'altra imago il cor s’ infermai - . ; - , 

Onde c . Antonio 'Baroli tutto allegro dicetu ^ 

7{e li piace altra imagine nel core* A v 
\ Che la mia fola in compagnia (C>AmoTc_j. 

Et F rancefcoH* etr arca tutto dogliofo cantano ^ . 

, Qjtcl fempre acerbo * & bonorato giorno 
Mandò sì al cor C imagine fua viu<t-> . 


V» • i 

s 

v c . » 
- • v*. 

\ ,'V, p*/ 

5\ Atvjfc 


Et mi ricordò a queftó propofito* eh' ma volta intefi vfcirLj 
dall' infiammato T) afone riuolto alla bella Clarina quefleL, 
parole^. T)eh perche così bella appare Hi a gli occhi miei, per 
douer'efer poi sì crudeltà? ioti porterò [colpita eternamente 
nel cuore^j* e tu fuggi tbcc afone di vedermi* per non teneri 
dipinta vn momento nelle tue luci l' imagine mi eh ? efe la 
frlendida tua bellezjyu m entrò per gli occhia ffi) s apprefiò 
tanto al fenfò y fè) alla fantafia*che penetrò fin al cttore^* il - 
qual fu da leiprefoper eterna habitatione^*Onde non sì tofto 
trapafano i raggi del Sole i corpi celefti* egli elementi fin al- 
Lt terra. > * come l effigie della tua belletta penetrò nel centro 
\ . m D del 


( \ 
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Et ^Ariana fùa compagna nell infortunio, piangendo difli* 

all ingrato T efeo . r - * - 

He l'alma mia cirudcl fe ne vieti teco , . \ > ' :j 

Tcrcbe non fai , chef ftto mortai fta foco, M * ' * 1 

Fu concltifione anco di Eattijia fornelita, che l amante vi - 

uejfe nell amata, e di Bernardo T affo tui. > 

O miraeoi g^tnor -questo, e quel core ( V: "ì 

Cangialo albergo si editamente , \ 

,y ' Che non gli fetoje klcim* altro , Ch'^Amórè, ■ '' 

. K * Cb'innifibile fu fempre preferite^ . , . • \ i wr . ^ tei' 1 0 

altrouein perfina della bella Orianeu \ \ y 

r Digl^ cito vi ua inmc, come in lui vino. 

Et ilT an fi Ilo fa dire anco all afflitta ^Fhnra m 
riente paflore ^ . 





tiro »vr. « 


: 




H'io vino nel tuo petto f e tu nel mìo } 

Come morendo tu , viuér pcfì'io . A v 

Onde cAriflotile anch' cglt dijfe, che l amante, e l amatavi- 

uonolvno nell altro, fe però concorre l amore vicendeuok^, 

co' lauale il Ci o [è lini , ,, , .v a . r> 

Et diciate pietofa a miei fotyirt , y - - '* 

j Qucfti ama , & è ben degno s'io l* recido , • / 

Cìj.almen net petto mio ritta , e rejfiri , ' J ^ 

il ,r P etrarc<JL> 

One' l mio cor con la fita donna alberga , 

XJiue non è dubbio l amante nell amata, piriche s ella rìde*» 
eigioifee, s ella sattrifla ri piange, e in fomma la letitia di lei 
e il fio paradifo,e la fina doglia vn inferno tenebrof; tic he fà 
ben intefi da Pernione quando dijfe,chel infirmila dell ama 
ta mi fieramente confuma nel corpo Juo L anima dell aman- 
te, come anco defriue felicemente il Bembo il dolce c ambii 
dell anima dell' amante» e dell amata concludendo ; y 
<4 4 _ . .. Così 


il l 


Della Magia$Ànfore^ 

O Cosi canguro albergo-, e da quell' Ima ' . , : ^ ^ ^ 

Meco il cor vofìro , e'I mìo con voi dimora-*, . * 

&il Sig. Qamillo familh in quella ffanzjt/ «• ‘ 

Cangia l'anima albergo , e ben s'accorge "< _ ' 

Urna de C altra, e nel fuo effigio gode-j, 

Leone Ebreo anch 'egli introduce Filone, che dice alt amata 
fua Sofia-», eh' zA more l ha fatto conuertire in lei, generando 
nel fuo petto defi derio, eh' ella in lui fi conuerta-». 0 felice ma- 
teriache può riceuere per man d Amore sì leggiadra forma . 
0 Fifìco fenzjiefempio,nonpurconofcisì belle, e care forme, 
ma con quelle le tue foggette materie riccamente adorni. Di- 
calo il felice Ale eo,c he fedendo in grembo della fua brama- 
ta pefcatrice diede occ afone , che di lui fi dicefie . 

E credo , che cangiato mille volte \ f 

Habbian Camme loro i loro alberghi • 

Dicalo il famofi Lanciotto, quando rmchiufo dalt onde del- 
lo ceano nel circuito dipiccióla ìfila,inuolto ne p enfi eri del- 
t amorofe anioni pafiate-», Haua (come di lui dice il Sig. E- 

rafmo V aluafone ) tutto penfofo . d : 

E da Je tanto diuifo, * d 

Quanto vnito à cotci, che'l cor gVi fgombr*-> ', 

Dicalo il S ig. T or epuato T afio, che dolcemente cantò - 

il cor, che m'inuolò donna vn furtivo , . > * 

i Voflro [guardo dal petto , e lu Cinghierò, 

Fùcbmfo nel fi* volito. 'T/, 

* -, • * re ♦ ' ■** it \ * t* * ’ • * . » 

v W il • , tf iu \ ; \ 3# 1 : W * tiil i*t )/’ > ) 

Dicalo sJM are Antonio, che fregatala fortuna di tanto 
Impero, s afeofe fi a le latebre delibilo , perche non era piti 
CM are Antonio ma Cleopatra, efiendo in lei trasformatofiy 
che in ella hebbe la vita, e la morte -* . 

Scr. E venffima conc Infiora* che commutando dimore l a- 

\ . j ~ nime 


‘ ‘‘ Diilògo prima. if 

corpo la formtL>,& che mentre t amante tutto contento gioì- 
fce nel reciproco amore dell amata.* , l anima fia partendo 
Ha lui vola nel petto dell amata , & quella di lei nel felice 
amante fi ripofcu ; Onde con la reciproca mutatione dell' a- 
ni ma, nona forma fili antiale all vno, e all altro è da lui 
preftatOj . 

Scr. Fauorite in gratta chiv afcolttu , concedendo piti largo 
. ragionamento à quejla trasformatone^ . 

Gio- L'anima dotata di pretiofiffimo fregio tra tutte le cofe 
create^*, fililo che l corpo è organizsato in modo , che fia refi 
di lei capace albergo ,f ingombra in ogni fia parte, laqualv - 
nione fegue nel giorno quadragefimo nel mafihio , & nell' ot- 
tuagefimo nella Jernina*. H or in quefla mirabil colligan^a 
il corpo riceue per pretto fo dono dall' anima la forma, & el- 
la aggiunta con grata compagnia al corpo da lei informato, 
in breue tutta gioconda conofce poi il vero con l'intelletto 
jpeculatiuo , defidera il bene coru l intelletto pr attico, co - 
nofce -/ difcernendo il ben dal male-*, & il vero dal falfi 
con la ragione. -*, elegge quello, che più li piace co l libero 
arbitrio, confente con la volunta, ritrouai me%i con l'in- 
gegno , & ìtimola al bene con la finderafi ; e proceden- 
do ordinatamente ciò che da lei è comprefi per via de' 
/enfi, è rapprefentato dall imaginatione-* , formato dalla 
cognitione-* , inuelìigato dall! ingegno , giudicato dalla ra- 
gione, confiruato dalla memoria , & dall' intelligenza ap~ 
prefi, e guidato alla contemplati one . Ilche efiendo perfet- 
tamente conofiiuto da eyimore-*, poiché comprende a guar- 
di, alla voce tremante & a fiffiri delf amatore efiere già 
1 ~ ~ refa 
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n ime eie gli amanti 'viene a concedere a loro nona formai ; 
ma non vedo prouato, che quefla fia forma corporale , {fi ef- 
fientiale, come bauete propofìo . Perche fi l anima prejla la 
forma , dunque e Spirituale; e fi /'amante, che non è riamato 
refi a priuo non filo dell'anima propria , ma anco di quella del 
[ amatapoi ch'ella Sprezzandolo, e fdegnando [albergo del 
Juo petto non viue in lui, e nondimeno fi ben f amante rima- 
ne fienzji anima , {fi così fien^a forma » non però muovei » 
dunque non è ejjehtiak . 

Gio. c Al primo dubbio rijpondo , che concorrendo il corpo coìl» 
l anione pajjiua, fi chiama la forma corporale : Et al fecon- 
do dico, che anzfi l'amante, che non è riamato, (fi perciò pri- 
uo della forma, ch'io dice a, è in tutto morto . 

Ser. fame può ejfire , ch'vno viuendo fia morto ? 

Gio. Eo dice il G (filini . 


v . 


S'cgli è pur ver , che ciafcun, ch'ama, muore , 
Vero y cb'all'hor da lui l'alma fi parte, 
viucr può, fe ne l'amata parte 
Loco non troua dal fuo albergo fuorché 


* > 


N 


Et tale a punto fu la fenten^a de Platonici, perche raman- 
te tiene fempreffeil penjìero nella, cofa amata y non compar- 
tendo mai parte del penjìero a fe Beffo. Onde fe non penfe di 
fe,nm è dullio, che non penfa in fe, e però tjfendo principale 
operatone dell'anima il penjìero, fegue> che [anima in fe non 
operile chi non opra in fe , non è infe Befeo, poiché quelle due 
cofeeffere, & operare fono tra fe vguali, dunque l'anima del- 
l'amante non operando infe, non è in fe,e fe non è in fe, fen- 
Z.a dubbio nonviue in fe, e chi non xtue è morto,. Ondenafce ' 

' -V £ indù - 

. . * . ^ 
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indubitata, conclufone,che L amante fa morto, quando pera, 
dall'amata con reciproca affettione non fiaritomato in vita < 
lo veggio nel flcntio vojlro la mta provofitione approvata^ . 
Onde vergo alla forma corporate accidentale, laqual è quel- 
la, che aggiungendo f alla materia* da quella leuandoji non 
guajlacfjc materia fuggetta, come è il colore. Mavdite co/a 
maramgliofayin qual maniera zA more infegni come f aman 
te co ’/ corfo del tempo diuenga fìmile nel colori, ò ne i linea - 
mcntijO ne i gefii all amata forma accidentale si ,m a tutta 
vagale gratiofa. Dimoflra egli cornei' amante accefo d' amo- 
rfo defideno d'vnirfì alla co fa amata . > tiene fempre riuolto il 
penfero con grandijjtma vehementia a lei , fp) quella imagi- 
ne della bellezza amata* he dipinge nel fuo penfero , fi pu- 
rifica* f conuert e in finto, e fiubito s imprime nel [angue ; 
ma perche in tutti i membri del corpo a quell humore , che va. 
di giorno in giorno dijfeccandofy Jucc e de, il nutritili o li cortLs, 
chef e dal fonte dell'alimento . Onde feome quello a poco a 
poco va femandof , così nell iftejfomodo qnefto va fc ce- 
dendo ejfo licore per giungere al desinato aiuto, e fomento de 
membri và frpendo per le vene già fatto fiangut^, fp) por- 
tando fico quell' imagtne, che ha in fi dipinta, l imprime in 
e Jf membri , gy* alterata la prima forma fa rtflcndei e itl> 
loro qualche veggio della belle’^gpa dall amata. Hora, che 
babbiamo veduto , coni egli ci faccia conofeere la forma cor- 
porale, veniamo alla firituale, laqual e fifiantiale,& ac- 
' cident ale, come dijft, la foHantiale è quella, per laquale è co- 
Hituita l'ejfentiale difìintione,come nella c eie/ e H marchia, 
laqual è diuifa in fuperiore, media, & inferiore 5 così degli 
< ' amanti 
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amanti altri fono diurni , altri Immani, altri ferini *A man- 
te diurno è il da me piu volte ricordato D afone , Uguale non 
fermandofi nella belle^a della feia Clarina y fe ne vola da 
quella alla contemplatione di Dio; e tali furono anco Socra- 
te, e ‘Fiatone^. Amante humano fu Orfeo, che pi anfe l'a- 
mata moglie nella Citta di Diteci & A r temi fi a, che fece 
di fe ftcjfa glonofo fepolcro alle ceneri del non meno diletto , 
che fejf> irato marito . Amante ferino fu T ereo KediT ra- 
da verfo di Filomena figlia di ‘Pandi one 7{c d Atenei : 
Ai ene fronte, che giacque con la madre , Pibli, che tentò il 
cafio fratello , Ai ac areo, e T olomeo Filadelfo , che otten- 

nero il fior virginale l'vno della forella f anace, f altro della 
forella Artenoc, imitatori de quali furono i federati (fallii 
gula y e fommodo Imperatori Romani con mille altri y gli in- 
fami nomi de' quali più dell ombre > che della luce fino me - 
riteuoh . La forma accidentale veramente e quella , che di- 
stingue per gli accidenti , come gli Angeli buoni da* cattiui ; 
€ nella Scola d' Amore gli amanti volubili da costanti, &i 
veri da falfì* Amante volubile fu Giouei ch'amò Io fall- 
ito, E uropa, T> anae, A (ieri a, Leda, Antiope a, Egina , Ale- 
mena, Ts[imofina , e finalmente la propria figliai 3 roferpi- 
na. Et 'Nettuno, c hor fi riuolfe all' amore di AI cdtfa, hor 
della figlia di Pi fatto , bora d Affiti , ffe hor s acce fe della 
vaga figlia di f oroneo . Volubili furono T efeo nell' amore_j 
'd' Ariana, Direno d Olimpia, AI itridate fe di r Ponto, che 
vccife Laodicea fu a moglie con la fordla , madre , fratelli e 
figli, per godere gli abbracciamenti illegittimi dlLiJficratea, 
tfe Attenne fina, che vccife il vittonofe Agamennone per 
■\ E 2 gioire 


>v 


Digitized by Google 


* " Della Magia «FÀmoro 

gioire con t adultero Egitto. Cofiante poi fu zAlcettcj, eh 
per fan Are il marito fi diede in preda a morte 'volumetria; & 
*P enelope^*, che per vinti anni il letto, e la fede maritale da 
tanti a/S alita allafluto, ma in queflo poco accorto Cjrcco puo- 
tè candì da, e pura confruart^ ; tale fu il felice eAmadigu 
& ne mojtrò chiaro fogno fitto [ arco de leali amanti. Veri 
amatori furono r P iramo,eT'isbe,{£) Ero, e Leandro, di che 
rendono tettimonio le gclfi-> > che fatte vermiglie co l [angue 
de Ili due primi mi feri amanti producono ancora i frutti rof 
f^ & le eroi de di quel Aliare, cui diede Elle fglia d Ata - 

mante il nome , che piangendo traforo fuori dall onde la fe- 
conda coppia damanti, e ancora tal hor forgono dal mare » 
e co i verdi capelli fftirf per le falle deplorano il lagrima - 
hilecafo; tale fu la mejhffima lfabella,che fi contentò difi- 
guire il fuo Zerbino, come promeffogh hauea y Et Pantea , che 
intefa la morte del marito f trappafo il caf io petto co l ferro: 
ifreon lunga fquadr a dimoiti altri Emilio, c hauendo in- 
aile datamente vccifa la moglie-* > mifhiando fico gli v Itimi 
baci, il [angue, & gli finti mifer amente svccifii * . Falfi 
amante poi fu *7* aride, ch'ingannò la bella E none ; &Ctr- 
ee, zAlcina, & ^Armida, eh allettando gli amanti, quelle li 
eangi aitano in bruti, e piante, & quetta li preparaua le pri- 
gioni del Zio ; E però conclude il S /gnor Cj regorio Z uccolo è 
eh' dimore può rendere gli amanti d inornati ornati, di ne- 
gletti pompof, e fettiui, di forte fi corte fi, d'auart liberalt, e 
in fomma di vili tutti defderofid honorem, ile he altro non e > 
thè cottituire la forma accidentale-*, di eh' io dice a* . ZM* 
perche tre fono i principi] naturali > come difi : materia, fot - 


I 


t 
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Pta, e prtuatìont* refia à diforrere attorno Tvltimo,ch'è la 

p r tu attorte y laqualèfinedella prima formai , % 

Scr. Arv^i è principio per accidente della feconda forma . 

Gio. > Con pace vojtra non mi rimouo dati' opinione mia y poiche 

il principio arguife effenzji di quella eofa y ch 'è fatta-*, a fin 

thè così fa principiataimd lapriuattòne non hdeJfnzA aU 

tuna.Onde parche nel maritare fillaprìmaformà^nafie ben 

'vccafìonc alla feconda forma* ma non principio di /accedere, 

4 Platonici la chiamarono occ afone della generatione delle 

cofis ; ilche così finamente inttfo riduco allo felici memorie 

mostre* che di fipradimofkmf anima c /informa del corpo i * 

ft) bora aggiungOi ctìella e vnica forma > poiché dama co/d , 

eh' e fola* vnicoè f e/fere foftantialè*md la forma e ai nella , 

che concede tal ejfere ; fg) fi ben nelle cofe fono diuerfì sgradì 

delle forme^* nondimeno oue la forma è perfetti jfima* non è 

nscefiario y che fi ano. diuerfi forme . ^Mentre dunque Amore 

fatiche l anima dell amante vola , e s\ afide nel petto dell a* 

mata , ecco che lo prim di quella > e in confiquenZA dell vnir 

ca forma, chauecu . Onde Guglielmo osti anelli di quefts 

priuatione cantano * . 

v Che ferito l’alma , che da me fi tpogfia 

ì Ter gir dietro colei , cui fempre adoro . 

• r i ’ . 

£t Luigi G roto Cieco in quella /uanoua filoffia , dicesti* 

Tipu é ver* che partita .* v. : ^ \\ \\ 

% 


CjUM ®E 


l’alma dal corpo, ci morosi v -s V ^ v'T 

‘ " la mia volando fiora '' *«*^*»^ 

Dietro d puoi bei pmfier , che fin fua vk*+l i 
Di Je mi lafcia priuo • 

£t quel gentile Poeta* 
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i ^Altbor dafgran piacer L’anima vinta 

Vani dal petto , e iw ver la lingua corfc t A 

^ femoffì , ma di nouo finta ~ ; ' r » 

Dii /e m/r labbra à le fue labbra corfe; 4 > • 

\ Et io tettai Jen^almau^ ^ r . .. , .,'y . : „/j 

£? fi come gli elementi priuati della prima forma , fi vanni 
connettendo fvno nella natura deli' altro ;^Onde il vaporo 
ter rtflre afe tndè .nell'aere^, ^equt condenfato fi muta in oc •* 
qua » che ricadendo in terra , e rimandando alt aere la parte 
piti tenue, fi ritorna di nuouo a trafinutare in terra; &r Cefo* 
lattone v fendo pur dalla terra pernione alla terzjt regione > 
dell deride quitti dal moto e cemurfa in fuoco > ilquale poi a 
poco, apoco, fi conuertenelf aere per il caldo; e laria per fhu- 
mido nèlC acqua; e quella in terra per il freddo ; an%i Tedia* 
tnOy che l Sig. Luigi ’Rfgio dimofira la continua vtcifiitudine 
effer non pttr ne gli elementi y mkin tutte le cofe create ; così t 
non altrimenti yl more priuatovn corpo della Jua forma , hen 
jfejfio li da nomila vita?* forma con f anima dell amata,iL 
àhe fi mirabilmente d ef ritto dal Signor Torquato T affo. ^ 

33 * V** ^ \ A , s à»r vì ' \ * V \ * * . • 

* Terttoe Paura' vitale, fi fuoco fanto. 

Che da lei ffira, alma nouella, e corre . • ..uVx u . j* • U.- -I 

1 cadaune mio graue de/laro. , .... , .... . 

Cosi per lei rinacqui, e viuo, e canto , ...... 

f La mia falute , e'I fuo bel nome chiaro , 

Tjouo moftro, e miracolo d^imore^* W 

fuefia dunque è la priuatione amoro fa, ma però tutta cara f 
e felice , poiché ne fegue cosi dolce vita, 0 amabile formsu * 
Ónde il Signor F Uippo-Àibert} dtceaj. \ . * ;n, \ ov.ua. 

» V'S % ^ ivi isi t , 

l'ifteJJÒ foco in quetta * x 

forfè previe, mdeen diuerfa forte, *• ■’ "i * 

tb'a 


4 * 
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Ch'à me dolce è l'ardor, virala morteci 
Le caufe naturali fot fono cinque : Efficiente, formale, ma- 
teriale, finale, & eferhplare , La caufa efficiente nelle Scoi 
amorofe sjntende effiere la bellézza, effietuy.dellaquale e la? 
morofo ardore; La formale è limatine della bellezza, che 
difendendo per gli occhi s 'imprime nel cuore, come s è dette; 

La materiale è il cuore dell amante ; La finale e la beatiti*? 
dine amoro fai. di cài Cjuglielmo arte Ili. > * 

Erari gli amanti per -virtù del Cielo 
Solo, e mercé Ì^Amor fatti beati, , * - 

L efficmplare poi e t idea di (quella bellezza, che ciiifuno ha 
nella menti '1* per effiere partecipato, allacciale quanto pi àia 
donna ne i lineamenti, colori, e grafie sauicina, tanto più 'f* 
Vilmente H ìnuolge negli amoroffi lacci . Onde fegli occhi efte- i 
riori veggono bellezza, nel fuggetto oppofto filmile alt ideale, 
che dipinta nella mente dagli occhi interni è veduteu , facile 
i, che t htwmo t£ efifa beltà s innamori, laquale da ^ latènte ioì3 
è chiamato caufa potenttfima . Qonfiider'a poi Amore timo? 
to, [infinito, ilvacuo, il luogo, e riempo, dimefìr andò alta* 
mante, che l fio defiiderio altro non è, che moto, è duppli- 

circolare, e retto; Circolarti, quando in virtù di quello f a* 
inante fi gira ognhora col p enfierò attorno t amatcu ; rettei 
quando di lieto diuiene^ mefiio, di certo dubbiof, e di contento 
infelice ; ilchefouente occorre, perche ri moto rettononpua efi 
fer continuo, efifendo che ilrefilefifibileper ne ce [fi tà fi fermeu ; 
f aprendo anco il moto circolare in fe fi efifo, co l girar fi sfèrica* 
mente per gli enti nel modo, che già infegnarono gli Arabi * 
Onde Lfionifiìo Areopagita lo chiama circolo fempitemo.lt* 
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fignandoglianco, che fi come ripunto* t vmta,l entej incor- 
poreo* e le fofianzjt fòpreme*penhe fono interminate .fono det- 
te infinite; così m lui fi confiderà l infinito nelle paffionunel - 
le fieran%e,nei penfierivani, nelle meflitie, nelle lagrima 
nella gelofia, nell' ire* net furori, che fono poi aumenti, & re- 
integratiom d\Amore; nelche li dimoHra confili ere ri vacuo, 
perche ben fiefio rejlano vacui di piaceri, e di (peranzjL^,fir- 
uendofi per efempio di Tfefio Centauro , che fierando rulla- 
re ad zÀlcide l acqutjìata moglie, rimafepriuo di fieran^a, 
e di vita . 7 Jimofìra parimente come fiano vacui tal bora di 
denari \ poi che dice Aiario Equicola, che la borfa di Cupido , 
ià per dire più propriamente de gli amanti , è legata con fo- 
glie di porro, perche facilmente s apre^. 

Ser. Il vacuo è fùperficie , à fi ac io non ripieno <f alcun corpo . 

Onde voi coftituendolo nell'amante formate vna nona filo- 
fofidU. * 

Gio. Quejlò è puro miracolo £ a^imore^ con molti altri , che 
-intenderete a fuo luogo vfeire da que fio gran tsii ago . 7)i- 
tnojìra anco nell' inj Ignare quella fua Fi fica, chef e l Filo- 
fofo pone ri luogo commune , proprio , naturale, violento, fu- 
feriore, inferiore, e laterale l*; anch'egli ha il luogo commune, 
eh' è il petto dell' amante, e dell'amata, luogo allo fiiritodeF 
f vno, e dell altro communi; il proprio, eh' è il cuore dell a- 
mata propria fide dell anima dell amante ; il naturale, oue 
fino le delìtie dosi more ; il violento, oue l anima dell' aman- 
ttnon per eletttone K mà da forza maggior afiretta fi ne vola, 
come già Feboin premio de Ila temerità fua fu coHrelto ad 
smare la bella figlia di ‘Teneo ; il luogo fuperiore, e dell a- 
, mante. 


r* 
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manie , T inferiore de t amata ; & il latreale de l vno , e de 
l altro , quando fianchi , ma non fatij aff etano 3 che la ver- 
miglia Aurora apporti nona del naf cente Sole . Difende. 
voi anco ne f introdure alla cognitione del tempo 3 infognan- 
do come non fi deue lafciar fuggire pur minimo momen- 
to 3 nel quale s apprefnti commoda occafone a l'amante di- 
cendo. 

. ì • % \. • 

Tempo perduto malnoti firaequìfljt -> . 

& dando ef empio di f ftefo 3 eh ' e Jempre preparato a toc- 

cafone 3 che porge il loco , e l tempo . 

Com*huom 3 cb' a nccerloco, e tempo affretta . 
cercando d' imprimere quanto può nella mente de foi di- 
feepoh, che non affé tino d' ef ere attempati a farle facrificio , 
poiché a l bora in vece di pure fiamme gli offe r fono f ia- 
cea ole fumo ricordando ben ffffi di quel buon vece hi o } di cui 
1' A nofìo . 


\ 


Mane rincontro il fuo dettner trabocca, 

Cb* al de fio non r effonde il corpo infermo 3 , . r • . \ 

Era mal atto , pcrc'hauea tropp'anni , ' \ • . V- . . • • , 

E potrà peggio quanto più {'affanni* '* ^ 

Con la fiagura del quale imponendo fine al difi ònere a tor 
noia Fifica ( giavi dimoflrai 3 come Amore attenda allaco- ' 
gnitione del primo Adotore) trapaf aro a f ariti con fiere, co- 
m egli fa perfettiffìmo Afìrologo . 




" -l ' 

" 
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Come Amore fia Aftrologo. 

Cap. III. . 

I vdiua vn diletteuolc mormorio sforma- 
to dal rfi,c he quei gentil' huomim in me 
moria del bon padre face ano, quando il 
Sig . G iou anni oferuato il filentio fcguen - 
dodife . Il continuo moto di pianeti , il 
girar delle J ielle fife , t impr e fifoni de 
lagioni, e tanti diuerft effetti prodotti in 
quefla buffa machina della terra da l influenza de corpi 
celejìi, si come apportarono ftupore agli antichi padri , cofi 
de furono in loro defi derio di venire in cognitione della natu- 
ra loro , e delle caufie producenti . Onde dopo diligentiffime 
ofiemationi fatte in diuerft tempi non filo conobbero la na- 
t tira 3 moti, orbi 3 circoli, & altri acade ti delle felle ; macon- 
fiderando an:o filiere cofe non afioliitamentc y ma in quan- 
to riguardando le cofi inferiori, in quelle efflicando le forze lo 
roda qual cognitione fu chiamata in genere dfrologia y ma in 
fife tic fu detta Cofmogra fa quella, che con fiderà la machina 
del mondo con i principij , parti, & paffionifue ; ft) giu di- 
ci aria quella, che da i moti, & off etti delle fi e Ile infigna 
a conoscere futuri euenti in quefe terrene cofi ; ft) fu la pri- 
ma dettaT corica y ff) la feconda Prattica, e l una, et altra 
fu abbracciata dal grande T olomeo con lapropofitione di quel 
li dui principali precetti de l dflrologia > vno la cognitio- 
ne de pianeti > & delle Mie fife, f altro la confi deration<L> 

delle 
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ielle mutatìoni ielle cofc inferiori figgette per n Aturale proprie 
ta alle configurationi di effe flette . Ala ninno antico o moder- 
no contemplatore meglio, ne con maggior gnidi ciò afeefe atta 
cognitione di f alti fecrett di quello ; e che shabbta fatto Amor 
vero, e fornivo tAJìrologo , ilquale molto prima oferuò i dui 
precetti da Tolomeo dati alla luce, che da lui feriti fofero . 

Poi che hauendo cgj> impetrato da la prima confa, ch'ella fiat 
ta opifice delle cofifabricajfc l' ampio theatro del mondo fpar- 
fi a piena mano fopratante,e fi diucrfc non elle cofeifuot più, 
cari pregi , incomincio a imparere come amorfamente le none 
creature contente del loco loro f riguardajfero ; feorgendo con 
quanta reciproca afettions la terra come piu denfa > e grane 
pofla per centro netta machina mondiale teneffe qua fi cortefi 
amante f acqua nel fio feno , & ella a lei faceffe di fe fìejfa 
copia netta fuperfeie con tanti Al ari, Laghi, Fonti e Fiumi > 
e nette più interne vfcere\tempcr andò la fu a ficcìta, e legan- 
do fi in talguifa dolcemente fvna a l' altra-, e cornei' aria qua 
fi amico hofpite riceuefse i loro vapori , & conuerfi in acqua 
li reflitwfe in alimento loro , ff) come il foco ingrafi at onci < 
la parte vicina a l' aere eflimato fi conuertijfe netta natura 
del vicino amico fuo , & f aere con mutua beneuolentia 
fl ruggendo fi quafi per amorofo ardore abbracciato fi ritto - 
gli effe in foco , el acqua cu a por andò fi mutafie in aere , e 
f aere condenfato fi cangiajfe in acqua , e come la terra man- 
dando vapori ne l aria , quelli fi trafmuteffero in acqua , e 
l acqua facetidofi denfa di tran f ormar fe in terra , prefi an- 
dofi in tal modo con fingolare amore vna perpetua genera - 
itone • V ide poi come amichevolmente concorrefiero tutti 

Fi. quattro 
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quattro e fi elementi alla formatione dei corpi miflì , tempe- 
rande la terra con la fua ficcità t Inumidita de l'acqua ; inte~ 
nerendof acqua i corpi ', perche riceuano in fe la figura natu- 
rale, o accidentale , & con la fua federa temperando il 
calore del fuoco , e de l'aria', concedendoli l aere rarità, leg- 
gi eresia , & fittigliela ; finalmente donandoli il foco 

vna felice tempra, acciochc la freddezza de [ acqua, & del- 
la terra nocumento opportar non li patcfie . 

Sci*. ‘Tarmi , che quefii effetti prolungano più lofio da la di- 
fiordia, che da t amore , effondo le qualità de gli elementi 
df cordi , le fedi difi imili , fffi gli ejfetti contrari ; Onde He- 
r adito dicea da la dfiordia hauer origine le cofe , ftfi Ho- 
mero affermarla , che chi biafina la contentane , fi oppone 
alla natura j . 

Gio. Anzjfie non fife quello amore , & vnione la cofa d*t> 
loro formata fi riffoluerebbe ne fitoi principij , poiché fi be- 
nda varietà loro arguifie dfiordia , mentre però , eh' infie- 
me s'vnfiono , ecco l'amore, che ne rifinita , da le quali- 
tà , e da le fidi , e da gli effetti loro naficvna perfetta amo- 
rfia armonia . Al a ritornando onci' io parti j dico, che queflo 
no tira A Urologo apprefe anco con fimmo diletto quanto leu 
terra fa dal Cielo amata, poiché comprefiin qual modo la 
terra, come corpo della prima materia , ricetta in fe f influen- 
za del Ciclo , qttafi ch'egli di lei marito fofie con fuoi conti- 
nui giri fiandendo co l mez^o del Sole, della Luna , & del- 
le Stelle erranti , e fife in lei virtù generatiua , la qual ell<L> 
riceituta nelle vipere fitep artorifie poi tante, e fi mar artiglio- 
fi cufi, eh' in vn medefino tempo l' adornano 9 e quafi a gara 
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In varij modi pare, che rondino gratti al Otiti tir genitore K „ 
alche a/udendo die e uà Stefano Santini * '• v « s. 

Ma ffu.xiido torna anoì piu uago il Sole 9 ' 5 ' ■- 

li la rabbia brumai distrutta , e vinta, *.• 

Il dì pii) tengo rende ,e pii) giocondo . . , 

Cioifee all’hor U terra , e nel fecondo 
v 'Venire virtù rie cui ; onde di fuori • 

Con ogni pianta fra Jc Ttcffa adorna . 

dolcemente cantava niluslrifS.Scipion Gonzjiga (fard* 

Ride la terra al’ hor, cui più non cinge 
Topo , c gelato horror l'antica fronte , 

JE qua fi unga al f ito amator s'affronte, •; 

Di uarij fori il fono orna , e dipinge . 

Ala non contento dimore della fcienzjx di quelle coJe,Hjolle ap 
prender anco in qual guifa i Qeli 'vicendevolmente s amino. 

Scr. TSfon so 'vedere come i Cieli pofs ano mutuamente amar- 
f , poiché mancano digeneratione tra loro fa qual io tengo , 
che fia principal caufa de f amore . 

G io. visione dubbio 3 che i C ieli non poffono altri Cieli generare , 
non patendo alcuna mutationeo alteratone ; mane però fe- 
gue, eh' amar non fi pofano;poiche pur conobbe queflo grande 
Aflrologo f amor cele fi e con fi fere ne / armoni a 3 che tra i Cieli 
perpetuamele fi trova, procedendo ogni concordantia da Amo 
re,& feorgendo tanta corriJf>ondentia,e concordantia nè mo- 
vimenti de corpi ce lejli;poicbe il decimo Cielo detto primo mo 
bile volgendo fi sfertfeamète fopra i poli artico, et antartico da 
t oriente a l occidente, rapifee quafifocofò amategli altri Qeli , 
che con contrario moto fi gir ano sfacendo la fu a riuolutione per 
fetta nel cor fo dì bore i^.che formano vn giorno civile, & il 
nono Cielo ruotando da l'occidente a l oriente co proprio moto 
• amo - 
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amorfamente copiace al mouimento del primo mobile, fegue 
do anco il filo alni contrario corfe , e contentando/! dt finire 
il fuo giro nello ffatio di tremajei mille anni conforme a [opi- 
nione di T olomeo, benché Albategnio dica vinti tremi Ile fette- 
cento e fejfanta, & Alfonfi (piar antan cuc mille ; de [ottano 
Cielo detto firmamento in cui fono ine afì rate le / ielle fife rtuo 
gliendofi da la parte del mondo Boreale , ò erudir ale per fpa 
tio di tre mille y e cinquecento anni , & poi da [ Au frale alla 
Boreale per [ i fi efo tempo y il cui moto è detto trepidatone, fi- 
di fa anc egli a l ' amorofeo defidcrio del primo mobile lafciado 
fi girare parimente dal feo moto. Com anco le sfere de pi ane- 
ti fi girano con proprio moto da [Occidente a [ Oriente, nondt 
meno per fodisfattione degli Orbi fuperiori corrono col primo 
mobile da f oriente al occidente, & co' l nono Qelo il tardo fio 
corfi da [occidente a l'oriente particìpando anco del moto del 
firmamento ; e tanto fi compiacciono in quejìa armcniaca v- 
nione, & amore, che fi contentano di finire il lorgiro la Luna 
in giorni cntih vint fette, bore fette, minuti quarantatre, (fe 
fecondi feet te. <JMercurio,ZS enere,e l Sole in vn anno, che fono 
giorni trecento fefeantacinquc, bore cinque, minuti cinqu anta- 
cinque feeeodi 'Vintfeet, tcr^j diece,ffe quarti cinquataJei.Mar 
te invn anno giorni 311 . Lare 1 6 . minuti 3 4 . £ 7 * fecondi 
4 . Gioue in anni 1 1 .giorni 3 1 4. bore 1 3 . minuti fe- 
condi 4 . £t Saturno in anni 1 9 giorni 1 5 j.kore 3 . minuti 
47 .ft) fecondi 44 . (fomprefee poi il nostro prologo il primo 

Qelo ej fere amato da la Luna , il fecondo da Mercurio y il ter 
zjo da V enere, il quarto dal S ole, il quinto da Marte , il fi fi 0 
da Gioue, e l fettimo da S aturno , tfe l ottauo nella pariti 

Settcn- 







*4 


Settentrionale da f Or/a minorerà Arturo, dal Dragona Ce 
feo,da Boote y da la Corona d' A nana, da Ercole, da la Lira > 
dal C igno, da (afitopea, da Perfieo, da l inuentore de l (/arro , 
da £[culapio,dal fierpe d Eficulapio,da la Saetta* dal A qui 
la, dal Delfino, dal ( dual minore, dal (fiati al alato, da Andro 
meda, e dal Triangolo : Et nella parte c Au frale fiue amanti 
vide la Balena, Orione, E ridano, la Lepre , il C ane firio , il 
(fiane minore, Argo, f Idra, la T a^a,il Corno, il Centauro, il 
Lupo, t Altare, la (fiorona Aujìrale , & il Pefie Aujlralc : 
V enne poi in cognitione de l amore , e del odio fra pianeti , 
poiché (fi ione, il Sole, e la Luna amano Saturno, fé) zAf ar- 
te, &V enere f odiano; Gtoue davtuttie odiato fuor che da 
Marte , ilqual da tutti è odiato fior che da L'encre ; molto 
affezionati fono a Mercurio, & alla Luna Saturno, G ione, 
e Tenere, come fono nemici del Sole Marte, Mercurio , 
e la Luna ; benché (pie fio loro amore , & odio tal bora per 
accidente fi vada fiemando , fé) Ivnone l'altro mutando , 
e/fendo che quando l'vno pianeta è dittante da l altro ilter- 
Zjo de l E cinica, che fono quattro fegni del Zodiaco, al bo- 
ra con amico raggio amorfamente fi riguardano, fé) co mag 
gior femore fi amano quando l'vn è fottopofìo al altro a 
punto invn iflefio figno , e grado ; T a Uh or a più lepida- 
mente fi amano quando Ivno è lontano da l altro per lo 
fiat io di dui fegni ; ma quando fino apunto tre figni in 
me^zj) tra dui pianeti , li rendono inclinati a l'odio ; come 
poi mortalmente fi odiano quando fino appojli l vno a l al- 
tro , e/Jendo fra quefio tra loro la meta de l Eclittica, che fi- 
no cento, e ottanta gradi , liquali figgi chiamati afi etti da 

' cAflro- 
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Afirologi fino detti il primo trino > il fecondo congiuntione * 
il ter%o quadrato , il quarto feflilc, e' l quinto oppofitionc. Co- 
nobbe parimente, quanto amore fi a tra i pianeti, & ifegni ce- 
letti, li quali albergano nel Zodiaco ,e fono ufi tati uno alme 
fe dal Sole , poiché la Luna porta fuifeerato amore al Cacro, 
ilqualegia morfìcò Ercole ne [Eterna palude ; Onde mentre 
ella viene da lui gratamete accolta, per darli liberale fiegno de 
1 amor fino, fiparge piu ampiamente, ft) con maggior virtù , e 
potere gli infili fii fetoi, eh' in altro loco faccia ; Onde meri- 
tamente e chiamato cafia della Luna . fiome anco ne fittelo 
modo ama Mercurio la V ergine, che già fu chiamata Eriga- 
ne figlia d Icario , &i Gemini fattore, e Poluce , che tanta 
feppcro , e tanto v fiero . E Venere fi compiace A hauer per 
ho fottio il T duro, nel quale transformofii (fioue per tendere 
amorofò inganno alla non meno bella , che fimplice Europa , 
ft) la Libra, che la giuftijfima Bilancia di AJìrea. 2 ) al So- 
le e amatoti famofe Leone H cmeo ; Et da Marte f Ariete 
di FnJfio,chegi'a fu honore di Coleo, & bora del Cielo , lo 

Scorpione, che nato da la terra guerreggiò con Orione . Giove e 
amante de i^Tefii , ne quali fi tranfenutarono Venere ,e l fi- 
gliuolo per timore d vn Gigante in ripa a t Eufrate ; e del 
S agitano, che fà il Centauro Chitone; & finalmente fono 
da S attimo effettuofamente amati il Capricorno figlio della 
fiapra Amalteanodrice di Giove, et Acquario, cri è il fian- 
cuti fingio giti coppiero di Giove . Intefe anco come il Sole 
amasi quella linea , e circonferenza > che dittide per me^Z? 
la Urge ZZ* del Zodiaco detta Eclittica, che da lei mai non 
fi parte ; corri egli conci ede anco tutto benigno > e corte fie la 
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luce alla Luna, & alle Stelle, legnali con pari amore fùcced x . 
dendo in Juo luogo fi al' ombre tenebrofe della notte fanno a 
poter loro l' officio Juo . 7\[ ellaqual conf derat ione molto fi fer- 
mò Amore, poiché preuide di quanti furti amoro fi, di quanti . 
•vani lamenti, & di quante Hratageme d' amanti douea po- 
ter rendere tejlimonio la luce loro ; dicalo Lodouico zA riojìo 
tutto lieto cantando 




0 più , cbc'l giorno à me lucida , e chiara , 

Dolce , gioconda , aucnturofa notte , * 0 

Quanto men ti Ipcrai, tanto più cara -» . 

T)icalo ilGoflini quando nelle braccia della fua lei T Alba 
cantaucu . 


ifimv 


MW' 


* 




mv.'-y -) 

- V vt 


Tofcia accioche m'inuidi ogn* altro amante 
Cito à l’occafo il Sol , mi doppia il giorno ; < : x \ t \ 

Tanto via più chcl dì la notte [plendcLJ. 




-A 


con longhtffima fchiera di mille amanti,de % quali altri cagio- 
ne della felicita , altri della miferia loro chiamano i notturni 
celefìi lumi . Indi pajfando quejlo noflro AJlrologo alla cogni- 
zione dellefiggettioni delle cofe inferiori alle JìeUe,vide quan- 
to la Luna ami il Mare, le conche, t argento, ilcrijìallo, la 
calce y le yucche, icucumori, gli affini, i cerui, il color bianco, i 
feruui peregrinagli ambafeiatoriii corrieri y i nocchieri ,i pa^r 
; £/; fra i membri dell' huomo t occhio fenifro , e lo Ftomaco , 
tra Ì età t injantia,trd i mefì del concetto il fettimo , diflin- 
guendo tutti i membri , tra le Prouincie la Sicilia , & quello 
efer più da lei amato, ciò è più incoftante y e piu vtlefonobbe 
poi L amore, c ha Mercurio alt argento 'vino, alla pietra del 
parangone^che già fu Batto riue latore* ali herba Mercuria- 
li G le* 


□igitized by Google 


Della Magia d’Amoro 

le, a i ladri, a i mercanti, alla mere amia, a 
Tutorie*, all zArithmetica, alla Geometria, al color mi Ho, 
ft) trai membri humani alla hngutu , & all'intelletto, tra 
l'età alla pueritia,trd i me fi del concetto al fi fio, accommo - 
dando la lingua^, tra le prouincie all Egitto, caldamente a- 
mando i mutabili,fagaci , fraudolenti, e auart. Qomprefe quan 
ta affittone porti 'Venere al rame, al zaffiro, all herba detta 
fiapel di Venere, alla rofa, al mirto, all oliuo, alla lepra , al 
delfino, alla colombaia gli Innamorati, a Mufici,a danza- 
tori^ giocolatoti, a pittori, al finifiro pertugio del nafro, alle 
rene, al freme genitale, al color verde, & trai età all a do le- 
freenza* tra i me fi del concetto al quinto concertando gli orga- 
ni, e di [ponendo le membro^, tra le prouincie alla Grecia, e 
come fruoi diletti fiano i ricchi, liberali , fedeli y e felici dediti 
però all otio, & all amor o. Imparò qual fi a l ajfettione del 
Sole ver fio l oro, il piropo, il gir a fòle, il giacinto, il lauro, il 
pepe , lincenfro, il balframo, e tutte le piante odorifere , la bale- 
nati! gallo, l Aquila, la Fenice, il Leone, il cauallo, Ihuo- 
tno, e de fuoi membri il capo, e l cuore, e tra gli huomini gli 
Imperatori, e' i 2{e, &verfò la famofa fonte de G ar aman- 
ti, e' l color purpureo,e tra i me fi del concetto il quarto > accen- 
dendo il calor vitale, e tra le prouincie la Spagna, ejfendogli 
frommamente grati i forti, frecreti, da bene, magnifici , ma- 
gnanimi, honorati, e quieti. cApprefe quanto amorfamente 
riguardi arte il ferro, il color rojfro, il pepe, il frajfinv, il 

lupo, il pico , il deliro pertugio del nafro dell' huomo , il fran- 
gue, & il fele, tra l'età la giouentù , tra i me fi del concetta 
Uter^o ordinando , e digerendogli bumort, tra le prouincie. + 


gli Oratoti, all* 


Dialogo primo. 

tu, Germania,, compiacendofi ne gli huomini precipitofi.au- 
iaciy temerari , prodighi , e furibondi . Arrichì poi la men- 
te della cognitione dell'amore , che tiene Gioue allo stagno , 
al %afiro, al color azjtro , alla quercia > all' aquila, alt oc- 
chio dejìrOp alle vene, alle cofcie , alli piedi , al fegato $ 
alla bocca , & allo jlomacho dell huomo, tra l'età alla vi- 
rilità , tra i me fi del concetto al fecondo , neiquale è infufa 
l' anima , tf) formati i membri più atti ad operare, e al 
nono ; & tra le proutncie alla Francia , dilettandofi molto 
nell opere di quelli , che fino grati , prude, i, giulti, liberali , 
ricchi, honorati, fedeli, e felici . Intefe poi come Saturno fa 
amante del piombo , del color nero , dell herbe venenofe, del 
ciprejfo, dello firuT^p, dell' offa , de nerui , della vejfica , 
della milzja, e delle ginocchia dell huomo, tra l'età della 
vecchiezza, fra i mef del concetto del primo , facendo con 
la federa Jua apprendere illiquido humoredel concetto , 
e dell'ottauo , tra le prouincie dell l fola d Inghi Itera , e di 
Scoda, etra gli huomini de i timorofi, taciturni, foff etto fi, 
auari , ftohdi, pouert, negletti, ft) infelici , offendo protettore 
de gli agricoltori , e delti mendici . <r Penetrò poi a 1 amore, 
€ hanno ifegni celeHi a queUecofe inferiori, fcorgendo quan- 
to fa caro al ariete il ferrosi capo,i Babilonici, i Perf,ft) 

• Arabi, e gli huomini piaceuoli ; al toro il rame , la gola , il 
eollo,i Cipriotti, e gli huomini robulìi ; a i gemini f argen- 
to vino, le braccia , le mani ; gli Armeni , gli £gitij,glihuo- 

• mini crudeli, gli amici, i mufci,egli auttori di concordia ; al 
(granchio l'argento, l'Armenia minore , il petto , egli huo- 
mmi timidi > t tardi nell oper adoni ; al Leone loro, il.cuo - 

G a, i* 
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refi Popoli Settentrionali ,i Frigij ; gli Inglefi, i Cappadoci,è 
Macedoni , gli huomini Vittorio fi, fanimo reale, i forti , ft) 
atti al regnare; all a V ergine f Argento viuo, gli interiori, Spa 
gna, Arcadia , e faria, gli huomini belli, calli, veraci, e pietà s 
fi; alla libra il rame ,le lane he, gli Ethiopi,i Greci,i Roma- 
ni, e V enetiani, gli huomini giuHi, moderati, e prudenti; alla 
Scorp one il ferrOyi Genitali, i popoli T ofcani,e Sardi, gli huo 
mini bugiardi, traditori, adulatori, e maledici ; al Sagittaria 
lo [lagno , le cofcie, i popoli Candiotiy&i Siciliani, gli huo - 
min forti, veloci , cau aleatori ; al C apricorno il piombo , le gi- 
nòcchia, i popoli Indiani, e gli huomini malinconici, freddi-, 
t brutti ; a / c Acquario il piombi, le gambe, gli habitatori de . 
fvltimo Occidente, gli huomini biondi, bianchitili facon* 
di, e inclinati alt amore; a Pefci lo [lagno, i piedi, quelli di 
Licia, gli huomini manfùeti, creduli, facili a lafiiarfi ingan- 
nare, e dediti all' amore. Le quali cofe confiderai da Amb- 
re, defiderando egli intendere la forzji del f influente Cele^ 
Hi ne gli zAmanti , per poter più facilmente poi efercitare 
in loro l'Imperio fio y vide , che. da Marte fi può appr ero- 
dere qual fi a la natura dell Amante , & da Venerar 
•qual fia quella dell'Amata* ; poiché Marte feparato da 
Saturno, e da V enere , aiutato da Gioue rende f Amante 
mode Ho; ma accompagnato da Saturno fola, il rende pe- 
grò, e freddo, fe poi egli ha per compagni Gioue, e 'Venere* 
1° fx agile, pronto, e cupido ef honeìio amore ; ma se lonta- 
no da Gioue , e da Saturno ,vnito alla compagnia di V e - . 
nere infra nell'amante vna dapocagint l*, t defiderio di 
qual fi voglia forte di dehtie amoroJL* , Cpme anco Ve- 
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nere accompagnata da (fioue , e da Mercuri # rende t amé* 
ta pura , candidai prudente ; Se da Mercurio in ajjen^a dà 
(jioue , e proc lina all amore è tutta, ardente, ma cauta ; ma 
s e vnita con Marte l inclina a gli inganni , & a gli amori 
inhone jìi, e poco cauta . C onobbe anco efrere ardente , & cc~ 
cejfiua fa fattone tra quelli , nella natiuità di quali Marte» 
e Venere fono più potenti , e fra fi communio anti d afretto 
beneuole,però cheV enere prefla abondanzji d h umidità na ir 
turale digefla,e di fr afra a libidine,^ Marte conciede il cal- 
do, e ardente defi derio, O* incitatone »in modo, che l'imo dà il 
poter e, e l altro d voler e eccefriuo ; ma fi à quejlidui pianetti 
saccojìa Saturno ejfendo nèfigni del Capricorno,^ de* P e- 
fri, nafie da loro inclinali cme à £ infame amor de fratelli» 
la cagione di quejle illecite fiamme conobbe efrere, pere he V e- 
nere ha t altera ne pefrei, & quelli fino il trigono di Marte» 
Hlquale ha l altera in Capricorno, eh* è il trigono di V enere » 
da quale ha la cafra in. Libra , eh' è. il trigono di S a turno, ilquaU 
ha la cafra in Capricorno , eh* è (come, dtffi ) il trigono di Z/e- 
' nere ; Ónde comprefi da quefia reciproca comutatione nafiet . 
' / amorofo affetto dalla malefica natura de pianetti illegi - 
timreffetti . Imparò anco come ejfendo V enere propriamente 
frgntficatrice dell amore, & S aturno dell odio, fi alcuno ha- 
uerà in dignità vno de Ili 4 . lochi principali, che fono la luna» 
il file, è afiendente,e la forte, et alcuno hauerà Venere netti- 
fiejfro grado, come per effrempio f amante hahlia la luna nel- 
la duodecima parte de pefrei in. dignità di venere, & l amata 
babbi a nell iti tjfo grado la medefina V enere , quindi na/cé 
indiffroluhiU nodo d amore» come fer contrario fi in loco di 
*■1.:., ~ 7 * Venero 
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V enere Juccedefie in dignità il freddo , e tardo Saturno , na- 
ferebbe odio immortale , come fivno haueràla forte nell* 
fetta parte dell ^Ariete , ciaf una c hauerà Saturno nella* 
fifa parte di Libra , farà da lui odiata . Vide poi cjfere 
molto proelmi à l' amore reciproco quelli, che nel nafcimen- 
to loro hanno il Sole in a m medefno figno ; quelli c han- 
no vnittejfo fegno per afendente , e pianetta per duce ^ ; 
quelli nel cui natale il Sole , e la Luna vanno vagando in 
ariete ; l iflejfo fe ISole farà inT auro y e la Luna in Pefe 9 
onero il Sole in Cancro, & la Luna in "Vergine , il frmilt 
fe ISole farà in Acquario, e la Luna in Cjemini, ouero fe l 
Sole farà in Leone , & la Luna in S agtttario > e l medefno f 
lo Scorpione afenderà nell' vno, e nell altro Pefe . Apprefi 
poi ancorché quelite hanno per afendente f Ariete, fi andò il 
Sole in quello, & la Luna in Capricorno fono inclinati all a- 
tnore di quelli, c ' hanm il Capricorno per afe dente di ciò 
contento volle difendere à più p articolar c ogni t ione del tipo* 
neiquale più facilmente può egli accendere le fiamme fin ri 
Scr. tA'l entre intendo , che queflo vofiro curiofo <A Urologo fi 

difrofi d imparare anco il tempo > neiquale per virtù delle 
Stelle gli huomini fono attrettt ad amare, vedo, che tacita - 

• mente eia frano di quettt Sig. mecoarguife , che fi ciò fife, 
il fggetto di quefra fetenzia farebbe difi ruttore del libero ar w 

*'* bitrio dell huomo ; ile he è molto alieno dalla verità ,. poiché 

• per confinfo diurno l huomo è dominatore di fi flefio ; come 
non pur e ejprejfo nelle fiacre lettere ; ma fù confefato ance 

1 bell ittejfo propofito da gli antichi Filoffi in quella conclu* 
" fieni » che l amore dermi da lelettionc^ è U a 


I 
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Gio. -2S?w» è così tritta conclusone qstefta, che molte ragioni \ 
non fiano addotte per quella parte de Fi/o/òfi, che concia- , 
dono l’amore dependere dalla proportionata pofitura de pia- 
netti, e fegni celejli ; Okde Cj traiamo Muuonon meno d*t- / 
to Ftlofofo, che genti/eFPoetadiffL,. v, 

^Amor Donne è virtù , ch'in voi dipender 
Dit li /iellati cbiofiri. 


ma non è dubbio alcuno , che aderendomi alla verità debbo 
dire infieme co l mio Sig.Sertorio , an^i co Tolomeo, che l hu* 
mo può fuperarel influente celejli ; dicendo eglt,che l faggio 
domina le Stelle, e altroue, che t anima delfapietefignoreggia 
i corpi celejli; come ciferue per efimpio Fiatone, ilquale cenju- 
rato, che per natura /offe troppo inclinato a inhonetti amori » 
rifjofe,i inclinatone delle Jìelle vincerfi con la fapienzji;& k 
Scipione Afiicano,tlquale nella giouentù fùa nonlafciò, che 
dejtderare di fe al vitio ittejfo ; dipoi vinta la mala inclina - 
tiene fi refe vn fimolacro della virtù. Onde diflinguendo di- 
co, che i coturni de gli huomini pofiono dir fi ejfere caufati da 
le felle in dui modi; il primo per neceffità /ufficiente, che non 
pojfa effere contrattato alli Coletti influjft, ma afiolutamente 
obedito dalla volontà humana ; il fecondo per inclinatione^ 
continge te, f eh' a f huomo fa lecito difenderf da tali influjfi . 
Se fi dira, che la dottrina del nofiro Afirologo Amore verfaf 
fi circa il primo modo, io rifondo, che ciò non e mai flato ac- 
cettato nelle fole amorofe, ma be abbracciato il fecodo modo , 
ch'operando le felle attorno la mittione, et qualità delle com 
plejfioni de corpi, & potendo molto la uaria di fio fittone, e co* 
plejfione de corpi alla variatane degli atti, e coflumi delta- 

- - nima 
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flimd ne fegue vna certa inclinatone degf huomìnì a T ama* o 
re,& a Codiare più C vno 3 che C altro, $ al feguire amando 
più la virtùychel vitto, o per contrarto al far fi fettatori più 
de l inhonefloyche del cafìo amore y ben che C atto in tal occa - 
fione procte da in tutto dalla volontà regina in quefio mondo \ 
picciolo delChuomo ; poi eh' e chiari jjìmo , che le delle pojjono 
inclinare, ma non violentar et huomo; & chi giudica, i cor- 
pi cele fi hauer potere di produr male > feruendofi per infiru - , 
mento dell' huomo, fa grande ingiuria al C telo, ;poiche confi i- 
tuifee quella lucidi fjìma corte, e chiari (fimo Senato auuore di x -V 
mal opre . E però io dicea y eh' amor volle intendere non la 
violentia > ma Cinclìnatione degli huomini infita in loro da- 
te Stelle circa C amarfix e f odiarfi ', ft) poi finalmente circa ih 
tempo y nel quale più facile li fojfe poter infegnar a gli huo- f 
mini co l meT^o della bellezza delle amabili Donne gli a- 
morofì ficreti . Onde imparo come colui, c hauera l horofeo- 
po in quadrato y onero in oppofitione di V ener e, facile cofa fi a > 
che in quell' anno fia prefo ne gli amoroft laccix ben che tra • 

« tagliato dall'infelice efito de fuoi penfieriy & anco • A - 

t.V. Da quel martir, da quella Jrenefi«->, V * * ‘ » 

9 » Da quella rabbia detta gelofut -> , .. 

E conobbe , chèla diret rione dell' horofiopo riuolta al congr ef- 
fe di Z/enere, ejfendo ella ferialmente nel fio proprio albergo 
del Tauro, ouero della Libra, inclina a grande, e nouo amore, 
onero a rinouar l anriche,e tjuafi fipite jiamme^e vide, che l 
Sole incongiunrione.di V enere opera gl tfirjfinnflujfo incli- 
nando alla Aiufica , giochi , C7* balli', fi) che s egli * iru 

quadrato di Venere , inclina a infame amore, & *£e- 

i lofia , 

. » • . * 
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lofio, ; ma s'è in trino * o in feflile dell ifitjfa V enert-* , rendt 
tbuomo a lui [oggetto tutto amabile, e facile all amor dt ctfif 
fi uno . Apprefi poi come effóndo la Luna diretta a felici rag- 
gi di Venere inclini dgiuochhfejle^e delitie Ujneree^ renda 
il [no [oggetto tutto lieto** fafioJo x ,c ridente, e lo faccia procli^ 
uo a nono ardente amore-»* onero a rinonar T antico. * e li pro- 
metta -> , c ti egli fora vicendeuolmente amato . E poicti egli 
hebbe cognitione di quelle cofi-» * aperfe tojlo nella fuA fiort- 
diffima Academia C Afirologica fioleu* nellaquale non pur 
infignò a difeepoh fuoi quelli fecreti ; mah dimollro ancb 
come l amante imitando la terra-» , ctiè immobile * dette ef 
fere nel fuo amor collante * procurando d'ottenere il fine de 
fuoi penfieri a imitatone dell' acqua con le lagrime * dell ae- 
re con le parole * ft) del fuoco con tfefiiri* àifionendofi di fa- 
re y che i penfieri dell amata fiano per lui il decimo Cielo det- 
to primo Mobile ^ , lafiiando girar le anioni fue al voler di 
lei * compiacendola nel ve flirt-» , armeggiando nell im- 

prefi-»* imparando d fuonar di quegli inflromenti * che fi di- 
letta-» * procurando di riufeirin quelle cofi-» y de quali ella fi 
compiace -» , efaltando il fuo nome con fi 1 e Iti > e ben intefi fi- 
netti* e piaceuolt madrigali * fihifando le pratticht-»* che li 
fino d noia y fzuorendo in tutti i modi i fuoi parenti > tra- 
mici , affiorandola per quelle vie-* , che piu facili s ojferi- 
fiono della fedeltà fueu , ponendo ogni Hudio per effer cono- 
ficiuto da lei amatore di mufica-»* autore di gioftre, e fcHeJ » , 
comparendo non meno adorno nelle giofirt-», che leggiadro 
danzatore nelle felle * dimoHrandofi nelle attionifiie mode- 
llo* e piacene le} attendendo confimmo Hudio alla virtù con 
- r H per- 
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j Perpetuo fire^o del vii io; e in fomma mettendo ogni curi, 
che l valor di leigirandofì attorno le anioni proprie le rapifca 
in quel modo , che l primo Mobile gli altri inferiori C teli fa 
girarti, imitando però il tardo cor/o del nono Ciclo , co l non 
correre precipitofamente * chiederli fegno dell' amor / ito , co l 
non feguirla ognhora che parte di cafiu, attr anelandogli il 
camino , facendo il Ganimede. con rifi Hraboccheuolt , 
con importuni cenni alle fantcfihe~>; ma procedendo con mo± 
to tardo, e prudente celando a tutti il maggior ardore delle 
fue fiamme , deue fcoprirle a lei in vn penofò fi lenito, in vn 
rifi etto fo girar d'occhi , e in fomma in vna /ingoiar mode- 
Jìia>chc però d ognintorno fonine igefti, e nei guardi vn 
intenfo de fiderio di manfefiargliil [uo amore L>; perche men- 
tre ellafcorge quelli virtuofi modi nell am ante, aneti ella ad 
imitatone dell' ottano Ciclo apre le fue lucide ft elle, fi argen- 
do dolciumi raggi fopra lui ; ile he dal Gofelmi famojò Jua 
difcepolo era auidamente bramato . 


Simulacri diurni, ardenti fidici, " V x ' ' ' ‘ 

Ch'ornate il del de la ferena fronte , ‘ w \ { \ \ 

E qtiafr vn più bel Sol, che co l dì monte 
Tate l'altrui parer luci men belici • \ ; 




Concludendo: 


t\.Mì 


ì IFY tfMlh . li C V \ 




» 


T\ 


volitici amate , e ccnte , 

sA me perche sì fcarfe , e sì ru belici ? ; . _ » • - s 


fom anco tutto contento dice a Ihonor dell amorofi Scolta 
Francefco ‘Tetrarca* ; K 

Val bel fcren de le tranquille figlia 
SfuuilUn sì le mie due Sitile fidc^s . u*}i u gh - .■ v* 

llche 
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llche diede occa/tone al Signor Stefano Gttazjgo di rapprefln 
tare ne fuoi Dialoghi quel belhfjimo quefito ; - 


Mietitof , che t pianeti, 

E /coprite del del gli alti fecreti , 
j Quei duo bei lumi de la Donna mia 9 
Che con mirabili arte 
Ter colmarmi cTtnuidia , e gelo fi* 

In quella , e in quella parte 
Scorrendo danno vita i mille amanti 
Dite , fe pur fon’ occhi, ò flette erranti? 


V.*V«U» Ukn 

t* .V,\(V *\\»‘, f Ut» 

na*. •«< ivi 

“ ( •> . 

V ’• L*\ 

ts ^tv ! V\ . 

roi* ,0's^V^r fcvA 

C. # V 


Dimojlrando queflo inoperabile maejlro y come s incomincia 
all bora nel cuore dell amata il moto delftfiefio { iellato Cie- 
lo, detto di trepidatone , che( come diffi )per vn jfacio di tem*> 
po fi riuoglie da vn lato poi per il me de fimo Jfacio dalf al 
tra, bora volgendo fi alt amore delfuo amante , bora ricufan - 
dolo, come la bella Ai e dea, bora mouendofì a pietà del pere- 
grino Gi afone, nata in lei dalle fiamme, che già con amorofo 
incendio forgere inco mitici auano $ bora declinando dall a* 
mor fuo tutta dubbiofa dtceru : * * ~ . A 

* ~ • . > . I *: \ i * * • « fv 

bia fe da Vanto? mo/Ja, ond'io tutù 1 ardo, ^ 

E dii valor , che'n lui tanto commendo, r fe\\i À*) . 

_ / ^ < l 't r I t \ 1 4 r ^ "» ^ /• F ; . i àuVA.AV iviftast* 

E la mirabil fua beltà difendo , - - , .% 

Ver l’affetto paterno il piò ritardo, *■ : \l 

La paterna pietà del tutto offendo; v/o 

Cb’vn, che vuol torgli , à fauorire io verno, ft., t 

a - T. J / FI* . • — ** • 

» \ r . «v 

ì bvAOoOw' cntmP' 


*.Yv 

»\U: 
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il piit ricco tefor, Sbobbia nel tt^gno . 


Infegnando anco come alt bora t amante fatto a imitatone 
di Saturno autore di fecrete contemplationi,va giudittofamen 
te contemplando il dubbio > che rtfiede nel petto deltamatru, 
- -hAl H x fi) da 


Della Magia cTÀmòxvL» 

da qual cagione egli proceda ; onde poi quafi arricchito 
dall' influenza di Cjioue, per leuar l origine di tal perp/ejjìtà 
nella fùa Dea, diuiene fàggio , prudente, (t) honorato nelle 
anioni fue , ft) cortefi, e liberale nelle occ afoni, che fe gli ap - 
presentano, facendo ogni opera per ifoprir la fùa fedeltà, ft) 
tnfieme feguendo la natura del quinto Pianetaj,f gli dtmo- 
fl r a magnanimo, generofo, armigero, ripieno di bellicvfi (fi- 
nti^ d animo virile infegnando p arimente, come [ aman- 
te fatto dipoi indù ft re fettatore del Sole , di/lingucl hore ^> , 
compartendo le notturne nei concerti foauiffimi, con liquali 
dilettando /’ orecchie dell'amatcu , apre à fe Hefo la via del 
cuore, bauendo per guidai pen fieri fùoi, che laudano, ft) ap- 
predano sì cari fauori dell' amante^ ; & parte impiegan- 
done nella confi der ottone della beltà fùa nelle fin t ioni dolcif 
fime di godere il bramato finede fuoi amori, ft) parte aue - 
duto ne gli errori fuoiin fojfiri, in piantisi? nell imaginarfi 
nuoui modi per giungere alla defi derata meta de firn pen fie- 
ri : ajjignando 1 bore del giorno , parte all stilatura de 

vefiiti, del volto, e de igefli , & parte nel farle feruitù, a- 
Jfettando, c!o ella venga alla fenejka l * & faccia pompofa 
moHra della fùa bellè’^a^, per fattore i famelici occhi fuoi> 
auidi di sì foaue cibo , & parte con fumandone nel decorrere 
con le fecretarie de pen fi eri della JuaDiua,per qual via po- 
teffie acqutflarfì .compiutamente la fùa gratta, chiamandola 
vnico fuo Sole, dalquale il vero lume ricette^,; ft) finalmen- 
te in quella gufu , che l S ole è genitore dell oro nelle vfeere 
della terrar i così egli fatto liberale diffenfatore di quello ot- 
tiene col fauor di "Venere dominatrice del ter%o Cielo, che la 
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fita'Dca con reciproco amore lo riguardi. Onde poi imitando 
Mercurio 7) io dell' eloquenza , impetrata gratta di potergli 
/coprirle pene fitfL*, piegando affefiuofiamente,& con modi 
di dire ornati non meno dt ficielte, e ben collocate parole, che 

. *.#./** i . ...» « - * . 



ti io 


ta fiera, che nodrifia ne fuoipià interni fieni l àfrica, quali 
fiano i continui, & quafi infiopportahilifiuoi affanni , f incen- 
dio dtifim amorfi) ardori la fior^a del firn defideno, ope - 

-ra d promettendo , /congiurandoli, e' /applicando, che in fine 
con immenjà fitta confiolatione l amata fi contenta^ , eli egli 
quafi akro Endimione. fia il primo cognitore della natura^ 
della Lund-j, riufiendaegli in tal modo compiuto ud Strologo 
ficcando là dottrina d dmore^i W; vt-v.w*. . m ^ ; 

‘ ' 7_y rO**U\ ‘<1 -\ 
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Della Magia d’Amoro 

Cornea Amoro fia Mufico Ci 

f \ 

C^p» XXII* 

6 i w . » - 

\Ww m* ^v.marvfcW -’taibits.*; "-\ ^tv\np*A 

i Diche fù con leggiadri motìi^tttomo la con- 
clufone dell amorofa eAfirohgia alquan- 
to da quelli Signori dfeorfo con non piccio- 
lo diletto , mentre ripigliando i concetti lo- 
ro, & applicandoli con granita, e bonetti 
modi Ivno all altro, formarono con mol- 
to ri/o varie, e dtletteuolt conti fi, & che tratti dal defio d in- 
tendere il nouo difeofo della Adufica imaginandofi^che mol- 
to piaceuole fefie per riufiirej , tacquero, così diffidi Signor 
Ciouannu Sono molto difeotti dal vero coloro, che attribuì- 
fono l tnuenttone della Alufica d ^Mercurio, & quelli, che 
adcAnflofieno t affienano ; poiché non da loro, ma da cA- 
tnore ella riconofce l origine , ejfendo che l'armonia è con- 
cento, il concento è concordia del fuono grane e dii acuto, &• 
la concordia e injìt tutta da A more . ^ . Onde all bora hehbe 
principio la Miifica,ch' egli infignò al fuono grane, & all'a- 
cuto, tra fi con reciproca leneuolentia infiemevnirfi , fin%* 
laquale non può feguire l effetto della sAfufica, eh è il dilet- 
to, e però len dijfe il Ficino, che tra loro è necefiaria l'vnio- 
ne amoro fu, dellaquale poi tanto ei fi preualf che con ra- 
gione fà detta fitta ingeniofa minittreu-, potendo egli co Ime- 
Zjj fino rendere maggiori , e più ardenti le fiamme nel petto 
dell amante . Onde Lamia lelliffimaj con la fìauita del 
canto infiammaua della he Ile ^a Jua tutti gli huomini , e 
fia gli altri tanto di lei saccefe Demetrio, che ninna mag- 


^ Dialogo primo. ! V i 3 fi 

gote con folatione gode a,che v dir e le dolciume fùe notese f i- 
fèfofcrijfe Bartolameo farli della fua vaga Filltde^, 

lì JL.* ì tti\ v ^\uKU t At . \ tHUn 

5$ dolce farla , e così dolce mone 
Le purpuree fuc gemme al grato /ugno f -*. t \ • . 

bai portamento altier tal gratìa pìone_j> 

Cb’al primo incontro i paÙor vinti fono. 

Et però Aiario E cuticola defdera che IJuo amante fa nin- 
feo , acetiche più, facilmente poffa allettare l'anima dell'a- 
mata; la cagione delqvaf effetto fu conofiuta dal Filcfcfo , 
mentre confderò , che la mufica u fa cefareipenfiert no:of y 
onde Amore, eh' è fempre multato dall otti fio cortefe hojf ite, 
facilmente introduccndofì alt bora nel cuore dell' amanita 
accrefce l amorofo incendio . Quindi Aiacrohio ajfermaua il 
fioftro Adufco con la dolcezza di quejf arte ammollirete 
indurre anco ad amare gli animi crudeli de bari ari > del che 
rende ejfempti la fatata della mufica diT erpandro>che l'o- 
dio de Lacedemoni puotè rifoluere in amore. Quindi è in- 
trodotto cAcbillcs , che tenta conuerttre in amore l'ir tu , che 
contra zAgamennone hauea concetta co l firmo , che già da 
Chirone prefàgo dell'iraconda fua natura apprefo hauetu ; 
ft) balliamo parimente , che co' l mezo fuo Clinia Filofofo 
rendea tal' bora tranquillo [ animo pio /degnato,^ chef tn- 
efor abile crudeltà di*Nerone non puotè ejfer placata dall' ti- 
more della patri a,dalla riueren^a del Precettore, e finalmen 
te dall obhgo verfo la madre sì, che quella non facejfe per fio 
diletto arderei quel/o,equeffa morirete pure ifùoni mufica* 
li di T erno Qtaredo hebbero for^a di mitigarla, e aprite. ^ la 
via ad amore fra tornire cahgmoJL> de Jùoi immanijf mi 

fenfierij 


A 
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più fi tri i s&Liche piu ? Orfeo con la diuinità del fieno, e 
del canto non filo s'acquiftò l'amore di leggtadrifftme in- 

ferma anco de' T^urni infernali. Onde l Angutìlar a dicevo. 


Moti altre da le belle alte parole u< ‘"1 ' *v. n :*t> -vi 

vinte, che già placar l’infer ne [quadre , ’• ■ i 

Ter hauer prole , in quel fondar la freme, • i 

Che sì dolce tefica le note infiemes . 

1 

Et nory feloadopra zAmore la Ad ufica come ottimo infi re-, 
mento , per dilatare il Jùo imperio tra mortali y ma anco per 
conferuarlo y onde T eofilo Citaredo la chiamò fu a conferita* 
trice;come ben dimojìrò quel gentil Mufico,che mentre vijfe 
co IJuono è l canto conferuò l amore di Clitenneflra verfo A- 
gamennone, Et invero preflo rimarrebbono fiopue le fiamme 
tue,ohnobikjfimo Muficofi nontnfegnafli a gli amanti con 
la varietà de mu fi c ali infir omenti, con la foaiiita delle An- 
geliche voci, nel puro. freno della notte col tefiimonio delle^> 
fhefre non filo dettare >ma rendere piti cocenti i tuoi ardori ne 
i petti de fri amate loro ; onde non filo deui ejfer chiamato au- 
tore della Aiuficd-jy ma vero, & incomparabile maejìro di 
quella j ; ilche fiì ben conofiuto da Plutarco quando dijfi~» 
che fi beni amante è imperito, ro^o, & inejperto, tu facil- 
mente,^) tnbreue puoi fare, che riefea buon Adufico', diche 
non filo gli huomini,mai monjlri rendono tefiimonio, poiché 
il Ciclopo Pohfemo tutto intento nella beitela di Galatea J 3 
fior dato de foi ferini penfieri finente fuonaua , e cantaua, 
di cui f ÒAnguillarcu. a .. a* N - 


Tofato il 'Piti, che fuol guidar /* armento % 
Ctiarbor farebbe ad ogni grojfa nane , 


•tu>\^cvttvA \V^ 

_ . \ 

, :y 

fomiti- 




— w 

Dialogo prim». 'T' j) 


t tewirncù* i far fitomr (fucilo sìromcnto 0 

Che à lato ha'ueet di perforata traumi 
La fiflola dà fuor fvfito accento ' . 

<• "Pi/< lofio frepitofo > che foaue_j ; 

v E da lo I Irai d’^fmor piagato , e punti , 
• Co'l canto al dolce fuon fà contrapunto • 






vara <c>h 
r> . -v 
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£/ »<>» yS/o riporti glori a cT batter ingegnato zJMufica a gii 
Amatiti d' ogni condit ione , ma detti ejfer perpetuamente ce- 
lebrato , perche nelf armonia loro i delire tutte le Immane 
cófe ti riconoscono per maeflro. . - 

Set. Deh in gratia difendendo a particolari dimofrate . ce* 
me quefogra Ad ufi co fa fato fi liberale difenftore di que- 
lla profeffione d Cieli,& alle cofe inferiori, come dicete . . 

Gio. 'Non debbo ricufare di far ciòcche ve in piacere , però di + 

coni, che la Adufca p diui de in naturale, artificiale, & 

la naturale poi fi fottodiuide in fiele fie, ft) in hmn ano,, come 
anco l' artificiale in teorica pr attica la pr attica in 

vocale , infiromentale , fé) faltatoriau . 

Ser. lo mi ricordo hauer letto , che Boetio ditti de la Adufca in 
mondana , humana, & inHrumentale, t%) altri altra diui - 
„ fione gli affegnano j ma in vero parmi , chel modo da voi 
tenuto fa migliore ; fio laudarei , chauefte l afiato dap ar- 
ie la faltatoria ; offendono he la Adufca è vna miHa propor - . 
tione j {$) conuenien^a de' fumi acuti , e grani ; ma nell'atta 
del ballare non interuiene dalla parte agente alcun fono; 
adunque non può ejfer parte della Adttfcéu . 

Gio. c A nzj Platone afferma , che l ballo e membro della Adu- 

fica;laqual conclufone fu confermata da Giulio Polluce^; 
poiché i balli confano de numeri confondenti a numeri 

l J onori ; 
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& 


fonorì* liquali fino come dice Giofippe Z ariino il figge ttè 
della Aduficcu : Et peto incominciando dal primo mem- 
bro* ch'c la Celeste* dico , che fi antichi Spoeti fitto il velo 
della fattola di Pan , ’&* di Siringa afiofiro f alto mistero 
del modo , che tenne Amore in infignare a Cicli la dolcifi 
firn à loro armonia ^ . ? 

Scr. - A d unque fitto le fauolofi inuentioni loro celauanogli an- 
tichi cosi alti fecreti t 

Gio. Jtfonè dubbio > e lo faceuanò * si perche dtlettandofi della 
brevità cùn poche parole rapprefentauano cofi eccellenti, e di- 
urne, come per dimoftrare* eh' e c opto di of a alla divinità * ft) 
alla natura manifestare i ficreti fioi a gli intelleti bafii * & 
attufi * tra quali per difetto loro eglino vannofi corrompen- 
do > & anco per potere in njno iSìefio convitto porgere fipo- 
rite 'vivande al guSto di ciafiuno; perche alcuni fi dilettane, 
della grati a * confinane * e melodia del ver fi * e della fimi, 
plice favola * altri eleuandofi più * gufano il fenfo morale*' 
& altri poggiando più alto* godono dell alegoria naturale* 
AStrologic a * e T eologalt -* . 

Scr.* fPiacemi hauer ciò intefio , a fi etto adunque , che difio- 
priate il ftgni fiato di quella favola ^ . 

Gio. F ingono i Poeti* che Pan conSlretto da Cupido $ accefi 
deltamore di Siringa vergine belli fiima* h abitatrice de' moto 
ti d Arcadia* ft) eh ella da lui fuggendo fi conuerfe in pa- 
lustri canne ; dellequali hauendo egli prefi fitte calami , e 
congiuntoli infiemecon la cera* formò la fiStula* ft) po- 
fila a bocca * dandoli fiirito cefi fiato dolcemente fionò ; 

dcllaqwl fattola il finfi alti fimo l qucSto: . 

i ' Pan 9 
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V *7 ani che fieli a (fi reca faueUa /tonifica tutto > è la naturi 
yniuerjate ordinatrice di tutte le mondane cofi; tatuai vinta 
da Qipido ciò è ftimolata dal defìdcrio di perfettione, sin - 
fi ama dell'amore di Siringa vergine bella , che e il Cielo bei * 
incorruttibile ; iacpualT^infa poi fi cangia incant- 
ile atte al fuono ì eh' è la difrofrtione de Cielt all armoni O j\ 

\ Prende Pan fette calami > che s' intendono le sfere delh fette 
Pianetti , e dandoli fi ir ito co l fiato, nè rifu Ita grati fiimo 
fienose 11 è augnandola natura ad ogni Cielo il fio fi irito m 
ìellettuale , che li prefra il moto , nacque la mirabile corri* 
fpondenz^ad dolci fimi foni mufrcali, & ha fiauifiima Ce^ 
leHe armonia : ft) cosi danno a conofere, eh' Amore fuori* 
gme della concordanza de Cieli ; lacuale defderando egli% 
thè fojfe perpetua* operò, che ciaf una intelligenza coninf * 
ìiabile affettione mouefje f orbe (flette a lei appropriato > vr± 
uificandolo , e defderando fico eternamente vnirfì\ ' »:r 

Ser. fome pofiono i Cieli formare armoni a fi rara-; & fieli' 
fanno, ondi auiene, che da no f non è vdittu l 
Gio., Si come dalle voci grani , & acute fi genera vn canto in* 
tìei’oVfiaue a l vdito ; cosi da corpi Celefri diuer firn gran- 
de in moto grani, e lieui perla proportione, econfor* 

fnitd loro fi compone defiivna propor none armoni ac a; onde ‘ 
CPit agora dice a , che i globi cele Hi fanno i loro monumenti 
Con eccedenti fiime voci , che fvna all'altra perfettamente . jt 
corri fondono , & afignaua a ciafc uno de C teli la voce prò* 
pna*e volea, che! S ole per efier il maggiore, più luci do, e pritt 
cip ale fra gli altri Pianettt reggefii Larmoma;e Plato dice a*, 
ài ogni Cielo gode il £anto dlvna frenai Me fece dire èk 

li.' lam* 
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lamblie* i, thè IC iti* è rifieno difeauifiimi contenti ; <jP fi 
non è concefo à noi l 'vdtre concerto sì raro, ciò attiene, ò per* 
che e fendo nati , & allenati /imprendendolo , f amo à 
gufa di quelli , chabitano fra le latebre del Nilo , che non 
odono il romore, ch'ei fa cadendo da altiftmerupt ; ò per- 
ciò egli fupera il [enfi neHro. Ma ripigi andò da alto ve- 
dremo queflo gran Mufrco cferconferuatort,& ottimo mae - 
V jlroanco dell' humana Mufca . Ecco gli elementi fon quat 

*o, Qd nel numero del quattro fono compre fi il duplo , triplo , 
quadruplo yfefqwalterofèfquitertio , diapfin , difdiapfòn, dia- 
pente diatejferon, come dimoflra il F icino; Onde tra loro^ 

ne rijfulta perfetta MufictU ; & conferuatore di quefla è 
timore , che con mirahtl giudi t io tra gli Elementi compar- 
to la granita , la leggiere ^%a, il freddo di caldo, l burnì do > 

€ l foco . Ecco f confìderiamOiChe l anima nojìrafa d ar- 
monia partecipe > eflendo con e una certa ragione d armoniche 
proportioni compojla > comprendi amo > eh Amore la tiene con *■> 

ingeniofa armonia in virtù di reciproca off ettione legata 3 fty 
concatenata al corpo . 

Scr. . F pur chiaro y che vnica e la fi fianca delf anima > & voi 
la chiamate compolla d armoniche proportioni • 

Gio. Una è la fi fianca dell anima , ma però ella ha va- 
rie facolta , (0 for^e i lequali con proportione de ■ CM ufici 
numeri fono designate , come dottamente fcnjfe SehaHia-, 

no Erizz?' 

< Ma feguendolordineincominciato y ecco che fi parimen- 
te far a da noi confi derata la pulfatwne> chederiua dalli flirti, 
del cuore in tutto il corpo humanoi lacuale da, edici ì x 

m i còn9m 

‘ A - h? • ! ji*‘ . . 


Digftized by 


Dialogo Prima. j jp 

*tonofciuta altatto, conojceremo, che quejìa altro non è,ch'at 
monta , lacuale ne f iftejfo modo viene conjìruata da Amo- 
re , poiché mentre gli humori del corpo tra loro fi amano , Ji 
conferua f armonia della pulfatione , ma fuhito che tra loro 
hajce difcordia , & che l'vno fvpera l'altro , ella rimane in 
tutto alterata . Ecco fc miriamo vn corpo ejì er tormente^ B 
qua/i che ne vdimo qualche armonia , laquale i membri ien 
dijfojli con reciproca convenienza infieme cantando forma- 
no ; ma niun altro infegnò meglio giam ai quejìa muficeu , 
eh' Amore , poiché egli dimojìrò a curioji amanti qual elìer 
debba la convenienza de membri ne ( amata, à fin che ni 
lei ri fioni l'eccellente armonia di JbpremabeUezZ *-• 

Ser ' c ^ e fi ete fi ^ uon dfcepolo dì Amore , dovete haute 
apprefa quejìa Cdiufica , però fattene in grati a parte anco 
a noi. 

Gio . 1 Sara vn portar vafi a S amo, ma per compiacervi dirò ■ 
brevemente, che' Inojlro Al ufi co dimottrò, che fi come nella » 
JMufica fi ricerca l'ordine ne (alzar, e abbajfar le voci , 
il modo , nel progrefio de tuoni, & la fi ette , eh' è la foautta 
della voce intuonata ; cofi nella Donna ,per rendere foaue^ 
armonia di divina bellezza > deve ejfir ( ordine nella po- 
fi tur a eguale , e corri /fondente de membri nei fi ti naturali 
del corpo con debiti intervalli , e Jpacij; il modo nella pro- 
postone de membri a tutto il corpo , & la fpecie nella va* 
ghezza del colore . CM a dtfeendendo a particulari, egli in - . 
fignò , che per formar quejìo dolci jjìmo concerto deve per < 
(ordine ejfir nella jDónna la faccia din fa in tre parti e- 
gualit daKeftrem mento alle nari r dalle nari fin \ doveri 
. ;"ì~ termi- 

| ’ , U ' - * . - ' ‘‘ • .r 
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termina li' nafo con le agita, $ da le ciglia fin ài princìo del 
la fronte ; le ciglia tnfieme congiunte figurar deuono i circoli 
de gli occhi , i fi mie ere hi delie orecchie iffer quanto la tocca 
aperta , la largherà del. nafe fepra la tocca , quanto è 
brigo un occhio > il nafo longo quant e la Longhena d'vn 
fabbro ila mano, cefi longa com e la faccia , il corpo di mefr- 
frana flatura . Per il modo poi , i capelli deuono effter fot -* 
U li, fanghi >e d aureo colore , la fonte faciofa , [orecchie pic- 
ei ole, e ritondette , le ciglia nere,inarcate,e fonili, che non mol 
to lì mostrino, gli occhi neri , longhetti , lucidi, timidi , alle -, 
gri , e rifondenti , il nafo picciolo afflato, che nafea da i 
con fini. delle ciglia , le guanci e carnofette, in cut panno mi- 
ili i ligufri , e le rofe , le latra, che più tolto d mediocre 
groffeZJfra, chea troppa fittigliela declinino, che fi ano di 
vermiglio colore , quafì di puro anatro afferfi , i denti pic^ 
cìoli , eguali , limpidi , e chiarii la voce ne troppo gr offa, «o 
maninconica, ma gioconda, e grata , il fato fiaue, il men- 
to mezjj) tra il fèmtcerchto perfetto , e fonato , il collo alto \ 
diritto y ti anco, e tondo, il petto largò con i fuoi dui pomi 
avertetti nt grandi , ne piccoli , ma fedi , erttondftù , la 
mano grojjitta, c hattia egualmente pieni gli internodi de fa 
le dita , lequali deuono andar ficcmandof verfio f e fi rem fa 
ta con Cvnghie poco incauate , e lucide , le f palle larghe^ y 
la cinta fretta, il piede picciolo. Perla fpctie finalmen- 
te deue effire il colore della carne Italico, ma non' tanto pe- 
rò y che tenda al palladi > ma gratto j amente mi fio co' L 
vermiglio- , e Ltruno, che cosi fi* dipinta r Uene>z* • Ima - 
gimteur Signori vna Tfhnndd* qutfìe eccedente dogata 

f ; tvdiretc 
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enidireteri/ùofiare 
uijjima armonìa , 

ì infunare agli amanti quale ejfer della fiumana belle f 
V , j coprì i fecreti de f humana ufic<L > . 

t Ser. lo credo , chelafiiato il confi derare m ajlratto al Filo fi '•+’ 
fi j pofftamo godere quefìa dolce armonia nel mirar i celcfti L 
; w/r/ wo/r* G entildonne, eh* illufìr andò S eraualle,per gtu r 
dicto commune rendono tutte le Città vicine inferiori , e in- 
uide della bellezza loro . 

1 Gio. ’ Ottone dubbio, che fi. quel famofi pittore , che fcietfi le 
1 più Ielle Donne per dipingere vna efimplar bellezza fife 
a tempi noflri , non fra (fotoni ati , ma in quefto loco quan-< 
io dt bello egli fipejfi defiderare , tutto in fomma eccellenza 
facilmente elegger potrebbe . Ada venendo al primo mem-' 
bro della CM tifica artificiale, eh' e la T eorica , dico , che 
ella contempla , e intellettualmente confiderà i muficalì fi^ 
creti . uomo questa infegna tl nofiro ufico nella flo- 

rida fua <lA cademia , che fi come i generi della melodia fo- 
no treDi atonico , Qromatico, & Enarmonico ; cofi defa- 
morofa armonia tre fono i generi , bellezza , lealtà vi - 

iendeuole ajfettione , da quali tutta la mufica dì Anione prò ( 
ci e de. E st come il fuono è perenzione de f aere penetrante 
peri orecchie il celebro >, e l fiangue fin a l anima; cofi quella 
gratta , eh" tn bella Donna rifpltnde, fparge per f aere ir aggi 
fiioiyche penetrano per gli occhi fino alla più riposa fide de 
fanima. Dimostra parimente, che fi come la confinane A 
*Vna mijltira del fuono acuto, e grane vm forme e fioaue; cofi * 

U confinanti amorfa, è vna convenienza de fàmantè, e 

L de 
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nelle orecchie delle anime voflre vnafia ^ 
e meco commendarne Amore , che 
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de T amata tutta dolce, e foaue;e fuole feruirfi per ejfempìo di* 
Euadne , e di Qapaneo,'tra quali fu tanta confinane de cò 
Jìumiye divolere invitta, che mortoti caro marito, mentre fi. 
celebrauano l'efiequie fine , fi gettò la pia moglie nel rogo ar- 
dente, per fermare la concordanza loro in vn diefis pietofi . 
Tricorda egli però , che non potendo ejfer perfetta conuenien - 
Za tra due concordanze d'vnijhfio genere, come fra due ot- 
taue, e filmili, ma ben fa di fimi li, come fra l'ottaua, eia 
quinta; Così non fu buona confonanz* quella di Ftordifipi 
na e di 3 radamante, ma ben alt bora firefeperfetta y che Rfi 
tardetto fiuccedendo in loco della Sorella con infinito conten- 
to della credula F tordfpina y ne fece rifiatare quella dola fifi- 
ma armonia, ch'egli fitto figura dì amorofa guerra nar raua 
al fuo liberatore Ruggiero. Scoprendo parimente , eh' in quel- 
la manieracela difionanzj*> e diftanz & de fuonigraue, et 
acuto y ch' infieme per loro natura vnir non fi pofiono;ft) cofi 
dijfonanza intende egli fra quelli y che non pojfono per natura. • 
amarfi, fia colpa del genio, dell' Idea, o della coplef ione loro; 
ft) adduce in efiempio le cinquanta nepoti di Belo y che non fi 
lo non puotero amari cinquanta figli et Egifilo y fuor che Fi i 
permnejìra,ma figli odiarono, eh eccetto Lino tutti gli vccifi 
ro;& anco Alboino Re de Longobardi e Rojmonda fia mo- 
glie, poiché quello f ajtrinfe a beuere nel tefehio del padre da 
lui verità , & queBa non lafitò l infidie,fin che lo vide fri- 
tto di vita- Dimostra anco, eh' in quella gufi, che l'armonia 
i concento, che nafee da due parti almeno infieme vnite;co/i 
vera armonia fin quelle ajfettuofe dimoHr ariani , che nafio 
notala mutua heneuolenria , degli amanti, come degna di 

memo- 
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memoria, fu la dimoflratione dell'amore Ji-Làodamfavéfr 
foli fito Pratefilao, poiché efiendo egli il primo de firecivcaf 
fi da D ardano Troiano, l'afflitta Laodamia intefa la mifi- 
raotl nouo-iy .pregò il Cielo, che li concedere almeno di veder p\ 
fornirà del tanto amato ,efifitrato marito , e finalmente efi 
fèndagli apprefintatamnanz.tl' ombra fiua^, ella quafi felice - 
pofata nelle fue braccia u, Jjnro l'anima nel finto fino volto . ' ' 

E finalmente infegna, che fi come vnfono altro non è, eh fi \ 1 

due voci filmili infieme vmte_> ; così quello è dolce vnifiom, 
che formato da due amanti d Vn fil volere^,,- come ofaf' 
mirabile vnfono di Mitridate e d'E/ficratea, poiché quello 
■la defiderò fimpre appreffio di fi, fi quefla anco tra i bellici 
furori nel maggior ardore delia guerra fimpre li fu compa~ 
gna-. Et parimente quello di Publio Rubrio, e di Caia Ennia 
fina moglie^,, Itquali d’vn concorde volere finz^a pur minima 
quercia quarantatre anni, e otto me fi infieme caramente vtfi 
fièro. filia pojh fine alla T corica vengo alla Prattica,il cui 
primo membro è ( come dfit) la vocale, laqualè fiopra modo 
dilettatole 'a tutti gli hrnmini. Onde ilEilofifo dtcea, ch'el- ' 

la ha in fi vn certo naturale diletto, che a tutte f e fa la rende 

cara, e gradita-, 0 altroue fi legge, i he la Mufitca rallegra 
i cuori degli huomini, e che la C tiara, e' l Salterò fanno vna 

fouue armonia , ma che fopra tutte le melodie dolci [f ma 
è quella del canto , 

Ser. Quejìe parole dettano in me desiderio d'intendere onde 
amiiene, che tanto fi dilettiamo della Mufica> affermando 
Macrobio, che ogn 'anima è prefa, 0 ogni cofa vivente al- 
'■ lutata da fuont muftcali ; 0 (affitodoro dtcea. , , ch'ella 

* ** v . ^ placa 
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placa la crudeltà ', eccita la dapocaggine , rende falubre l otì « 
à vigilanti, gli odij riuolge in gratta; e infomma ninna cifa 

più atta à motter gli animi ritrouarjì . 

lamblia dice , che t anima noHra già afcoltò nel mondo 
’ intelligibile la diurna armonia , dellaquale qui fi ricorda, 
ft) perch'ella qualche velligio della celelle armonia inferi- 
ferba, di qui auuientj, che tanto dellaeJMufica fi diletta--. 
Onde fappiamonon effer etadtj, ò fludio, che fi 'afeparato 
dal canto , poiché con queBo i bambini fi trastullano, i fol- 
lati s infiammano al combattere igiouani mouonoi 
balli, fi liberano gli animi penfefi dalla triflitia, fi feordano 
i filiti affanni, e gli intelletti di grado in grado alte cojè inui- 
fibili s accollano. E però propone more per vno de prin- 
cipali precetti nell amorfi S cole, che si come lapin grata^, 
e perfetta armonia , eh' vdire fi goffa, è vn componimento di 
belli (fimo figgevo, frugato con belle, & ornate parole in ver- 
fi,& cantato con ragion muficale da gratiofa, e bella donna, 
chabbia gioconda, e grata voce; così non poter fi ri trottare pen 
fiero sì freddo, e cuore adamantino, chea tanta fioauità non 
s infiammi, ft) ammollfea , vdite Ridolfo Arlotti. 

Mentre à la voce di dolcezza piena, . 

la voce , ond'al del l'ira preferiti! , ..li 

Le belle pn le , e i bei rubini aprini , . A 

sfidando i cori à l'amorofa penas* ^ 

E Girolamo ^Tarabofio. 

Sentirà quelle dolci alte parole, > • • 

Che fan fermar il Solc^ 9 • < v 

Con armonia sì nona 

5. • Tercuoton Varia de* fuoaui accenti « 

. ... E in 


Dialogo primo, r f 38 

E in vero qualcofa è più grata-» , e diletteuole del canto ? 
non così tofto fiamo nell'età adulta-* » che cAmore imprime 
in noi de/ider io y e diletto del canto , per renderci più facili 
co Ime fuo ali ofieruan^a delle Jue leggi, f amano igio 
uaniy le giouanette cantano , ft) cantando accrcfcono glia - 
morofi incendi ; ecco che (3 iuho fami Ilo tenendo nelle brac- 
cia £ amata fucu , tutto intento al fuo canto ripieno difom- 
ma gioia dicetu 9 

• Tqc mai voce sì dolce , e sì gentile T *' : * 

y enne da canto d y amorofi augelli 
Mentre ne' cari , e fimplìci arbofcelli ; ; 

: 4 Salutano il fiorito , . e verde ^prile^a . 
sì foaue fuon , né sì fittile / 

Fece mai iqinfa in lucidi ruficlli , . 

Qual' bor fi'n van più gratioft , c belli 
Bagnando Pherba in valle ombrofa, e bumile^t . 

Come quel de la femplice Angelctta , ’ -, v\- V 

Quando ne le mie braccia i verfi legger - 

E'I Guidiccioni feopre l'artificio c£csJmorc_j, mentre con la 
dolce^zjt del canto va nelle Jùe reti inuogliendo i cuori iru 
[quel Sonetto . . . r ‘x\ \ 

Scipio fui ratto dal cantar celeflcs A 

foncludendo . ' 

Ordina reti <Amor tenaci , e fincs, 

Dana luce à la notte , e die e a poi , 1 

Beate orecchie , oue il bel fuon pcrcote^j • . 

' ,1 j * . . * ■ 'tt Tj \ * fwi 

T£e fi contenta di queflo , che con la forza del canto muoue 
anco gli animali irragioneuoli ad amare . Kifenfie P lutarlo* 
che vn Delfino tratto dalla dolce^zji del canto d' osi rione, 
innamorato di lui lo faluò dal Mare>oue per timore dei nfar 

K z vinari. 
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ri nari, che contràhu congiurato batte ano i sira gettato, eh 
fonò fui dorfù'm Ltcaoma ; & Eli ano dite, che l felce Pa- 
jìinaca allettato dal canto de marinari, volontierifegli effe- 
rifce in preda. Et però offendo il canto si buon mtnfiród' A* 
more, ha mjhtuito eoli grani pene con tra ciafcuno,jhe ardi x 
fcè porlo in opra per duYfrtit e gli effetti fuoicE eco, che H orrìe^ 
ro, perche cantò in dffhgiod Am oroJ, fu da lui privato di 
f vi fi a ; & Steficoro,perche cantando vitupero [amore dHe- 
lena,edi Paris, he Use la medefitna pena, benché dipoi cono - 
fendo la cafone delia fini cecità , cantando in laude d He- 
- [n a, ft) del fìio amore-» tifi da lui ben guarnente refi imita 
la Vijleu ; onde ben con ragione pofiiamo chiamarlo maeflro 
della Ai tifica vocale, poi eh egli ne i più teneri anni ce la in - 
fegna, correggendo e caligando cpìclh,che cantando decima- 
no da gli ordini, & inflittiti fuori 

LiUeffo pojfiamo dire del fecondo membro della r . Tratti - 
ca, eh' è l' nifi mm citta le->, poiché non per altro egli bifignò a 
t - Mercurio form are f infi t omento di tre corde, a Corebo fab- 
bricare quello di cinque, a H lagni aggiungere la fefia, ft) a 
Zerpandro la fettima corda u ne peraltro dimofirò a gli A- 
r abiti modo di far e il Monocordo, ff) a iScithì il Hentccor 
do, finalmente non peraltro fopri [ inuentiom dell'Ar- 
picordo, del Liuto , Uff di tanta varietà di Mi ficali mftro- 
menti, fe non per eccitar f htimane menti a gli am orofi pia- 
ceri . Vuoici fi doro, chele corde degli tnfir omenti fi ano cosi 
dette dal cuore-,', onde il Mufico temperando i moti veloci, e 
tardi, altro non procura tra ifuoni formati dalle. còrde^, che 
Amóre; dà che fi comprende ; ch'egli ha inflituitola Mifica 
^ . y infiro- 
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inflrómentàle per procurare amore tra t cuori ; placa il fuono 
delnmpanola ferocità dell' Elefante , acqueta la melodia 
della FiJlula la ferita del Ceruo b accefe la fiatata della Ce- 
tra 'vn Deca dell amore dì dm C ìtaredo y libera rono con la dol- 
ce^zji del (tiono F ebo laCj recia, àr Talete Creta dalla pe- 
fte,tnoJfe la canora farà d'Eumonio una Cicala . -> 5 laquale 
cantando , méntre eglifìionauafice fàvjfic/a duna corda, che 
s era rotta {fi peri none marauigha fi anco amm ollfie t 
cuori de gli hu omini , e tranquilla le menti de gli Amanti * 
Onde con ragione dice a il Gofelini . 
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Trattar con dotta man legno canoro , - 

Tfé sì dolce il diuin concento loro . 

Vaere fidar fi vide vnqua , ò s'vdìo ; 

Donna come voi finto , e voi veggio 

Moucr con man d'anorio il plettro d'oro 

Con dolciffimi accenti in lieto coro 

Le tempeste acquetar del petto mio . •*»« 
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E' Ino fio iHM are Antonio Flaminio piangendo la fi a lel- 

lijjìma Fi Tela , celebrò il fiotto di lei , dicendo t , 

Hac illa pùlchra FiSìula cum ludo et 
Nymphas canens , cjr [urta earum dulciti , 

TSlpn aura Utis infonabat fi ondibws , ~ • 

T{pn murmurantcs obfìrcpcbant riunii , v i . > \u\ l 

TTpn piSia garrulo auis canebat guttnre ; 

Quin ipfe dulci carminum captus fono 
Inter greges iacebat innoccns lupus. 

• a confiderando quejlo nofio Alufico , come poteffè ritro- 
var modo ancor piti facile per accrefcer lefamme fie y dimo - 
Jtro agli.huominti cheniunacofa pià degna po{fonofare>che 
imitare ì opere celcfti s onde volgeri dofi i Cicli, e fico le / ielle 
S , , feri- 
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sferificamente con ragione armonica gli infiegnò a imitarli , 
mouendofi in giro con ia ragione de fitoni; t? acetiche l o- 
pra foffe più grata , volle, che ciò fi facejfe non da vn folo, 
ma da vna, ò più coppie , ilche diede occafione à gli amanti 
£ imitar le amate al ballo, e nell' atto di toccarle foauemen- 
te la mano ftruggerfi maggiormente^ nell'incendio loro ; ft) 
quefto fii adombrato daziatone-,, quando difieejfere fla- 
to ojfiruati da ingenti fi i balli delle fi elle, e dal Gofelini in 
quei verfl . vr .» ftw >\ « 


VVÀ A 


i 7)0 \v SSMÙ ^ ^ Ó6kQ 

OmhbÌ 


Danzano in del le Stelle ^ 

E Ufìffe, e terranei. 

t /• ff ‘ ^ 

Et l chinotto defiriuendo la mattina diffidi 
E lafciato le fi elle baueano i balli . 




tt noi 


£ f la terz* parte della pr attica detta faltatoria, co'l 

mero della quale Bacco s’acquijlò l'amore de Tirreni , </e 
£«fc e de gli Indi, $ da Rea come miniflra d' Amore-* fu 
infegnata a Corribanti in Frigia , tt) a Cureti in Creta, del- 
rjual modo di dannare fa meni ione Atheneo . 

s . . , • i • 4'^ |a»«, < 4»* w 2. * 

Jntus erant iuuenes clari , innuptxj , pucll a 
S altantes, mambufy manus capere vicijfm» 

llqual piacevole cofìume^ fu come tutto amor ofo introdotto 
anco quando l amante congiunto all amata fua gode dipafi 
fare al tanto bramato H imeneo. Onde Aufonti . 

Sacra canunt, plaudunt ckote&s, & carmina ducunt. * ‘ 

Et Catullo . . • 

$ Juptialìa 


* V' 
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tfupt'udia concìnens , , 
Voce carmina, tumuli * 
Tclle humum pcdibus *. 
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£ cmo, che maggior preda non fanno le reti d Amort~>, ne 
-miglior efca hanno lefue fiamme, che ne i balli , poiché 'ima 
donna dotata di beltà , e che leggiadramente danzai, tira a fe 
gli occhi, e' lettore di ciafcuno, come bendijfe il Gofeltm di 
quella gioitane^ • * A 

>. V » 1 ' A- 

Ch'in vn fri giro mille cor prende *-* . T VV.v; ’ ni i\\y<p 


il piè vago mouea 
Fcxxofa paflorella 


Come anco vngiouane, che danzai con leggiadrìa, defila mill c 
finti Ue nei petti di quelle donne, che con attentione lo mira- 
no ; quindi hanno origine tanti furti amorofi, poiché il timi- 
detto amante fatto più baldanzjfo fc opre il fuo fuoco ali a- 
tnata , & ella fatta tutta •vermiglia in faccia in ' vece di ri- 
fifi otta gli Hringe la mano,& egli con mirabile contento rad- 
doppia la pofiìa,nè fimfono la conte fa, che ben fifiefifo Amore 
come buon mediatore gli fa darfii la fede di ridurfi negli bor- 
ii di V enere a fare flennififima pace ^ . % 


5.’ 'W 
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c> Della, Màgia> d’Amóro 

Come Amoro fia Geometra^ r 

\T ■ • • i * - 'V 

Gap. V., k , / ; T , - 

✓ 

£. ? contento * che ci afe un 6 goduto hauedj 
\ ne/l'vdire.ìl difcotfo della Adufìca , tra lu- 
tea dal pili intimo dell ànimo nel volto di 

g j n quei genti f huorhini , de quali altri com* 

mendauano i min concetti , altri in gì e- 
condo flentio con lieto applaufo confermauano ciò , che da 
loro era detto y & con mirabile attentione fi preparauano ad 
v dire in qual modo poteffe il Signor Cjiouanfii farconofee* 
re, che c/t more fa (jeometrcu . Quando egli, cheinuoltotra 
• Geometriche /feculationi alquanto taciturno conuerfo in fe 
fieffo era fiato* così difbs< Se ben la (geometria altro non 
fona, che mi fura della ierrtu , non però fi contenta ella di 
quefii sì baffi termini, ma tutti i corpi inferiori , e cele fi i 
mirabilmente mifurando , prefia il modo di ntrouare l'e- 
- qualità, laquale e il piu caro feggio d zAmore , poiché oue 
e [e qualità iiìi è la concordia, m cui r ipofa zAmore^, & 
oue fino i pen ferii 3 e i defderij eqitali , ini rifede, &iui 
trionfa zÀmort-j ; ile he ejfcndó fiato tn parte fin bora igno- 
to, marauiglia non è fe caminando co l piede incerto tra i' om 
bre, partiti dal dritto fnùero alcuni di/firo, quefìa sì alta & 
<vti le faenza bauer hauuto principio da F tlone Argino , al- 
tri da Palamede , & altri da T a/eie zFhf ile fio , effendo che 
non da quefii, ma da zAmore ella fi inf guata a mortali , 
poiché nè i primi tempi, quando tutte le cofe erano communi 
a tutti gli huomini , incominciò zAmore^ a imprimere ne i 

loro 
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loro petti vna certa affettione più ad vna cofa > che all'altra* 
dalqual affetto limolati procurarono d' appropriar fi quelle 
cofe , che più amauano , & così nacquero i pronomi fin a 
quell' hora incogniti, mio y tuo,efuo, & hebbero principio le di - 
uifiont ; onde e (fendo i terreni dell' Egitto tra particolari / or- 
mai tutti diuijfl y foprauenendo le innondationi delibilo , & 
rimanendo per ciò 1 termini fepolti , e con f ufi , eccitata ne 
■ gli huomini f affettione y che già portauano d lochi, che ap- 
propriato s h aueano , infignò y imoreàT beuta diuidere con 
la mi fura le T erre, poi co' l corfo del tempo dim olirò in 

qual maniera tutte le cofe con la mi fura all' amorofa eqtt alita 
ridurre fi pojfano . Indi aprendo la fu a florida fcola, ifccreti 
infieme dell' amorofa Geometria dottamente aperfi ^, . 

Scr. . E quai fino i fecreti da quello incomparabile maefìro 
dati alla luce^> ? 

Gio. 'Nelle fole amorofe fi diuide la Geometrìa in T eorica , 

& in pratticOj . La Teorica con la mente confiderà leu 
quantità , le proportioni , & ritroua le fue rnifure * e la 
prattica con [ efferien^a fenfibile mifura la grande^zju y 
& let quantità ; laqual difiingue con termini > & inter- 
uajli ; onde effendo ì huomo dotato dalla miglior Naturtu 
di due ville , l' vna corporale , che communemente fi chia- 
ma villa ; laqual da noi /òpra gli altri fenfi è amata ; l'al- 
tra incorporale , eh' è quella potenti a dell tAnima , per la 
quale habbiamo conuenienya con gli Angeli: fg) in coi ri- 
fi onden^a di quefie due vi fi e , efiendo dui oggetti vifibtli y 
ft) per conjequenT^a due belle ZX? * £ vna corporale 1» , ft) 
fenfibile ? l'altra intelligibile , & ideale , dimoflra Amore 

L come 
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tome la T tortea, verfi attorno la bellezza ideale, & la pr at- 
tica fi giri circa la beltà fenftbile , e corporale . 

Ser. In qual modo verfa la Teorica^ attorno la bellezze** 
ideale^ ? 

Gio. Si come la diurna belletti , che con eterno , & incom- 
prenfibile lume in Dio fenzji alteratione rifilende, farge 
i Cuoi raggi , che difendendo per tutti i corpi, tllufira laj 
mente Angelica , abbellfce l'anima dell' vniuerfò , adorna 
[anime, e finalmente., d fende nella materia de corpii 
onde fi gi> ano con foaue armonia i Cieli , rijflcnde il Sole, 
lampeggiano le Beile , fi conferva puro il foco ,gioifce l'aere 
freno , godono il perpetuo corfo , ffi) C inji abile fiufo l ac- 
que, tadorna la terra, , e finalmente s'allegra l huomo in 
mirare il raggio di quefa diurna bellccgcga,che nel evolto delle 
Donne fopra tutte le inferiori creature riluce . (osi ammae- 
Bra amorei dfcepoli fuoi a mtfurare con l'intelletto in quan- 
to nè capace di grado in grado qurjie belli ZZe per arrivare 
all'infinita, fimma,& vera belletti ; {t} lidimottra co- 
me con quefie mifure, e \proportioni pojfano con la mente for- 
mare vna beitela particolare ideale ; nellaqualepoi tanto 
fi compiace [intelletto nostro- ^ 

Scr. Se la bellezza ideale rifo tende in Dia , come può t huo- 
mo formarne vna particolare , come dicefics ? 

Ciò. Le idee , che fono le notitie efemplari delle cofe , hanno 
triplice fefiere, caufalc m Dio, formale nell' cAngelo , ft) 
participato nell anima ragioneuole : Poiché non fi può dire, 
che in Dio fiano idee delle cofe realmente difimte, efiendt 
m lui vn fola efemplare, che (effonda diurna ima bene * 

(titoli 
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et? egli e ragione, e principio di tutte le idee; lequali confi - 
derate, per participattone nell' intelletto ncjìro , fono dettai 
forme delle cofe . (fosi / architetto tiene nella mente la for- 
ma di vno , ò di più palagi , quella forma fi chiama* 
idea ; Onde non e merauiglia ,fe [ huomo con la guida d' A- 
more mi furando le bellezze inferiori con le fupenort , sacco - 
fra al fonte della bellezza ideale, e quiui arrichifce la men- 
te d vna idea , ò forma di particolar bellezza ; nellaquale 
mirabilmente compiacendcfi è inclinato ad amare quelli % 
che con la forma ellrinfeca s auicinano a quella bellezza* 
ideale , che nell intelletto pojjìedt* • 

Scr. Quella fura per auentura la cagione ; laquale muouti 
[ huomo ad amare più una T>onna , che [ altra , Gr a giu- 
dicare più bella quella , che ad altri pare più bruita ; Gr di- 
forme quella, che fecondo il giuditio d altri c tenuta belhfe 
fema ; onde feiona il prouerbto : , . 

T^on 'jt bello quel eh* è bello , 
ila è ben bello quel che piacer» 

Cosi è ; poiché t huomo con la villa interiore mira , e 
— contempla jempre quella forma di bellezza , che [intel- 
letto in fi ritiene, parendoli, che quella fia in tutto perfet- 
ta; onde defederà di vederla anco m atto con [occhio elle- 
fiore; e pero confronta la bellezza veduta dall occhio cor-, 
forale con quella, che [occhio interno nella mente contem- 
pla , & quanto più a lei fimi le la feorge, tanto piu facil- 
mente del fiio amore fi accenda» 

Ciò. 0 quanto ho goduto in vdire in ss rillrette , e facili pa- 
role quello » ch'altri già fidarono per dare ad intenderti; 

L * Qndo 
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Onde v/cito da quello vallo campo vi affetto alla *Prat- 
tica , che proponete per fecondo membro dell' amor off Geo- 
metria _> . 

t G io. V erff la Prattica attorno la beitela corporale , come già 

di fi , facendo con le miffre conofiere quella cjfere eccellente 
bellezza del corpo , che ha le membra con debiti intervalli , e 
ffatij ben collocate , & che ha le fine parti con proportene > * 
- , ft) conveniente quantità perfettamente m frate . . 

Ser. Qual propor tione devono hauere i membri del corpo ben 

formato ? 

Gio. Il corpo formato con qttefle proportioniy & mifiire farà 

perfetto . Quattro grani di orzj> fanno un dito , quattro di- 
ti un palmo , quattro palmi un piede geometrico , & fii 
piedi fino la debita altezza dell huomo ; la faccia 5 ffi) la 
mano in longhezjza uguali fino la decima parte del corpo ; 
dalla fimmità del capo al principio del petto è un cubito > 
& il cubito è la quarta parte dell' altera dell' huomo 
la fella parte è dal fin della fonte al principio del petto ; 

' il nafi in longhe^a è la ter^a parte dell' altera dellcu 
faccia , la congiuntone maggiore dell'indice è uguale all' al- 
tera della fronte , il rimanente dell'indice , cti è dal nodo 
\ di me zp fin all estremità dell'unghia è la longbezjZjx del 
nafi j ilquàl deue ejfer uguale all'altezza della fonte , (p 
x alla longhezjza del labro fiperiore ; la congiuntone mag- 
\ & or d e l dito groffo è la miffra dell' altera della bocca , ft) 

fimilmente è la miffra dell cHremita dal mento al labro 
inferiore , & la congionttone minore d'efo dito , eh' e quel- 
la * ove è polla l'vnghieu , è la miffra dal labro ffperio - 
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re al!<t punta del nafi , i fcmcircoledelt orecchie ( come pia 
diffì ) det/ono tffcre, guanto è la bocca aperta, la largherà* 
del nafo fopra la bocca quato è longo vn occhio. La grcffiz 
K a de l Intorno cingendolo fitto le bracciali petto ,e le fi alle 
ha da ejfire la metta della fina altera ; il braccio 'lofio leu 
mano grcffi dui volte eme^ppa quanto il dito graffo, cr ver 


le quali proportioni fono dette la prima fubdupla fefquialte- 
ra , epF la feconda tripla ; la gamba dette effcr grofia vneu 
volta e me^za come il braccio , ft) cofi tn proportionefifqui- 
■ > altera ; & la cofiia tre volte più groffa del braccio, eh V pro- 
pontone tripla • Et in tal modo infogna u4more afuoi di— 

fiepolia conofiere fi le amate loro fino con le debite propor- 
tioni e ìnfere formate . . 

Ser. ^foho dilettoci ha recato P intendere in qual modo in - 

fignicAn ton a ntrouare le mifure della corporale tollerai 
ma certo* eh egli titolo di più prudente maeflros' acqui Ha* 
rebbe , fi ammaeflraffi ifioi Dfiepolt a mifurare iloro. 
penjieriy e ajfettuofi ardori con lo fiato loro* poiché cofiTan 
credi Principe di Salerno non hauerehhe mandato il cuore di 
(g fardo alla figlia* creila non hauerehhe con pietofi la • 
crime fattoli f officio funebre * & datofi co Iveneno lamor -, 
te *fe iGiouine miforando il fio baffo flato con l altera* 
di quella non hauefie poggiato co l pen fiero piu alto di quel* 
"■* lo douea . Gtoue non farebbe per Europa transformato in 
Toro ; * 'Nettuno per <JUedufa in vn Cauallo : Piarne 
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Gio* Quefti effetti prouengono da la potenza cT amore > ìlqua- 

le per efircitar il fuo imperio • inalba tal hora letoje baffe 
(t) l alte declina , & con giufta mano premij , e péne df 
penfa > coi / (j ige vii pallore co l fuo mez^p è omaoo il capo 
di diadema Ungale, & Rodope meretrice diurene Regwdj 
d Egitto ; coJi'T'larcifì, chebbe ardire di /predare l amo~ 
rofa legge , che dice 1# • 

* amore a nullo amato amar perdona^ . 

Non curando l amore dt fi belle T^infe ,pago la pena del 
fuo demerto;ma fappiate , che non s impara nelle fole d' A- 
more a mifurare la nobiltà con t ignobiltà > ft) lo fiato regio 
eòi plebe io , ma filo fi cerca proportene tra le beltà , tra i 
defiderij , etra i voleri; e fi mifura il tempo , il modo * e f oc - 
cafione^f . 

Scr. Cofi tengo , ma hora volentieri intenderei > fin quitte** 

Scole s apprende qtiat fiano i principi) Geometrici* 

Gio. Non è dubbio poiché quello grande G eometra dimottra » 
come il punto e prneipio d ogni grande^a;& che quefiopun 
to s intende effere la particular belle^a ideale , eh io dicea > 
ogni amante nella mente imprefia indiuifibilmente tenere % 
dalla quale ha origine ogni amorofi ardore, E t infgna,che^* 
la linea è longhez^a fen^a larghezza, gli efiremi della qua 
U fino punti y & quefiaejferil penfierodel amante >ilqu a- 
le finzji dilatarfi principia da ejfa beltà ideale » ft) finfit* 
rettamente nella bellezza de l amata . Et fi come la linea 
è triplice ,rttta*e media, che da punto a punto fi ter min ano » 
& circolare , in cui non fi df cerne principicene fi cono fee fi- 
ne; cofi il penfiero del' amante* c ha per oggetto la belle tr 
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del corpo, e iella virtù de Ì amata con la morte terminar ■- 
fi , ma quel penjiero , che non fini/ce nel punto iella Ielle ^ 
Zji amata, ma co l fùo mczXP s innalza alla vera celefìe lei 
lez^a , rimanere net anima fempre più [aldo immorta 

le ; & co fi per la linea retta intender fi il penfiero, chenafce 
dal' affetto ferino, per la media il penjiero , c'ha origine da 
l'affetto humano,{tf per la circolare quello, c ha princpio da 
t amor diurno - Dimoftra parimente, come per la fuperfitie 
/ intede la bellezza ettrinfeca de l'amata ; Et che per 1 ter - 
mini, che fono la cftremitaAellc cofe, $ intendono la difpera- 
itone >ft) la felicita, v Itimi termini de gli amanti ; Et perle 
figure, che fino quelle, che da vno , 0 più termini fono compre 
fefi intendono le varie, an^i infinite mutationi,che tra que- 
lli dui termini di dtff>eratione,edi felicita fanno gli aman- 
ti, perche bora fi veggiono ridotti in vn angulo ottufo di po- 
co, 0 nulla (feran^a, ft) bora per l'angolo rettilineo felici af 
cendono al Cielo , ft) cofi con infinite figure lo flato loro va- 
riabile rapprefentano . Ma vedete Signori , Qome^Amore 
fi a buon geometra, poiché co l mczjjo delle Geometriche fi- 
gure ha fabricato l'arco , co' l quale l'inferno , la T erra, il 
Cielo ha Jottopoflo al fùo imperio ; Onde per le vincitrici in - , 
fegne militari fuo le portar in mano f arco , quando gloriojfitr 
mente trionfa , cefi diceail Petrarca . 

Quattro deflrìer vìa più che neue bianchi ■ ' 

Sopra va carro di focovn Gorgon crudo 
Con torco in mano, e con Saette a* fianchi » 

Et ecco il modo , che tenne. Confiderò egli il circolo , ilqual 
€ vna figura piana compre fa da vna linea > che fi chiama 

cintar 
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circonferenti a , al/aqua/e tendono egualmente tutte le linee , 
che dal punto medio di quella* ciò è dal centro fi partono 
lodtuife in due parti me quali , che poi da geometri furon 
dette fegmento maggiore , e fegmento minore , & dipoi a 
imitatone del fegmento minore formò l arco , onde la parte 
• della circonferentia dì ejfo fegmento fù da Geometri detta ar 
co, & la linea retta fu da loro chiamata corda . v 

Scr. lo crederei più tolto , che per f arco d' Amore s intende f 
fero le ciglia dell amata , per le faette i raggi de gli occhi 

Jùoi , cofì dtfe il Vernerò : 

L'arco di quelle ciglia, acuì fon gli occhi .. - ; \ 

Voflri fuppofìì è quel , cl/adopra dimore ; . .. 

ifiè cred'io, eh' altri in me faette fiocchi, 4* '• 

C h'iraiy che mandan quei duo lumi fuore_j, y 

I t ^ ^ 

Quefie fono dolajfime fintioni de gli Amanti; ma ben 

è vero , eh' Amore afeofo ne gli occhi dell amata Juole con 

larco pungenti faette aueniare, onde il Petrarca 

e gli occhi eran due Stelle^, 

Ond'*Amor l'arco non tendeua in fallo . . \ 

*9 

tJM a lafciate le IP 0 etti he fintioni , non è dubbio , ch'Amo - . 
re formò il fuo arco nel modo , che dijjì * 

^ C1 * Io mi ricordo hauer letto , che larco dì Amore fignifica 
infdie, & la corda dilettatione , forfe perche larco è for - . 
muto , come dicefte, di parte del circolo perfetto, ilqtiale non 
ha fine, quafi che le infi di e , che tende Amore fi ano finza 
' fine j ft) fi come la corda quafi linea retta è terminata , co fi 
la dilettatione , che da lui derma fia breut ~> . 

Z/oi ragionate troppo alla libera , riducetiui a memo-' 
ria, che Febo fchernendo l arco doA more fu da lui fé* 

~ a ' rito. 




Gio 


1 . % 


' Dialogo primo. r 4 f 

rito y e quafi in vn tempo ifièffo di rimedio priuato ; «o’ 
fierate fuggire da lui , perche hai' ali y ne meno aficonder-- 
ui > perche ha la vi fi a troppo acutau . 

Scr. Sete forfè fc ordato, chei ^Toeti dicono, che egli è cieco ? 

Gio. *Non y è eh' Amor fa cieco, ma è cof detto perche deue- 
ejfer celato ; ani; egli è precettore de f Optica , cti appartie- 
ne al vedere , & vdite cornea . 
g er# *7* ere he volete trattar de f Optica in queflo loco ? 

Gio. ‘Ter ch'ella è parte della (geometria , ne alcuna ficien - 

ti a, è che di quefiam maggior filma fa nelle fole d'A- 
more y nellequali è infognato ,come ne l' Optica f confderano 
fi cofe y il vedere y il raggio vifuo , il vifibile > il megggo del 
Vedere la fette vifhile , & i fiecchi . . E incominciando, 
dal vedere , fi dimoflra , come gli occhi fino gli organi del' 
Vedere ; Ónde perciò fino detti organo rifi tendente, part^ 
del S ole , membro diurno , ambafiiatori del core , & nobiliti- 
mi fra tutti gli altri membri , poiché participano di quel ce - 
lefie lucidi fimo foco, che non abbrucia, ma che fiauemen- 
te ci apre il giorno ; Onde Remigio Fiorentino dicco ., . , 

JE 7 piu bel foco ^fmor ne gli cccì/t accefc_j y . . . ? 

Ch'vnqua accendere in belle luci , e chiare 'J. 

Et il S. attilla (j iterino fiirto nobilifiimo 

Canto il fol di due luci altere , e fante^j , 

Merauiglia del del , gloria del Mondo . 

' S ole veramente, poiché tra gli altri fenfi filo il vedere ci rap 

pr e finta, {fi intieramente ci ficopre il mondo corporeo, efin- 
fibile ; Sole, che ne Ila mente de [ amante fiempre rifi tende, ^ 
; il cui vino flcndore trapajfa il cuore >per fermarfinel cuore*; 

- .1 Ai Onde 
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- >> Della Magia d’Amóro 

Onde ninna parte deli amata y ancor che belli fiìma piu tor - • 

menta L'amanteyche gli occhi, quindi è che h acci andò quelli > v 

godiamo di fio auem ente baca or e il cuore , e Ì anima della- , 

mata , è da quelli dolcijjima vita riceuiamo * cw»* d/c*a ;7 . 1 

Sannaz^aiv, T t «V; - .otri 

.V aghi y foAuiy alteri, honefi, c Ciri ' ». * r T> > 

0a7;i del viuer nho cagione, e forter. » 

in quefii gode delle fue vittori? cA more y in quetti albergan- -- 

do , lu finga dolcemente gli amanti , come pur conobbe.il S. 
Torquato Tatfo. 

òi mi sforgaua il lufinghiero ^Amorer , ’ V, \* • 

Che s* banca, ne' begl' occhi albergo eletto , 



^// huomini y e gli auampi d amorofo ardoreJ 
S er. Forfè da quella cagione tratto Apuleio diceua > che gli oc- 

chi amati fior fi per gli occhi fuoi al cuore l haueuano circon- 
dato d'immenfo foco ; & Euripide introduce il cùro a dire 

" ' . . . ' V *. ) l i 

Ter gli occhi Cruore il defiderio infonde . ^ . 

Et altri difiero, f effetto amorofo hauer origine dalla potenza 
conofiitiua > & Amore apprefio Greci ejfere detto Eros dal 
v oc alido Orafis , che dinota vifta~> • 

Q a "Ter indubitato fi tiene > che f amorofo ardore h abbia orì~ 

gine da' lucidi raggi de gl' occhi ; Onde il Pujlerla diceua j •> 

E che'l raggio dimn per cui s'infonder 
Foco ne' cori , 4 fuoi begl’ è(;chi manchi « 

S er ‘ C ome amen€ > che qneflo ardore fi a caufato da gf occhi ? 

Gio. Ometto appartiene al fecondo capo confi derato nell' Opti^ 
ca dal nofiro geometra , cidi ( come dijfi ) il raggio vi fino g 
^ vote he 
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polche Amore feieghe dal f&hgufrpiù puro del core alcuni 
ff triti vaporo fi e fangtiinei ; li quali poi c hanno ingombrato 
il corpo, emendo dalla natura ordinatici fidi re in alto , accen- 
dono alla più alta parte delf huomo y ctì è il capo , Q) e fono 
per gli occhi, e mouendofì co' raggi vifìui s indriz^ano, e ret- 
tamente feri fono negl' occhi altrui , oìie giunti defi derando 
difendere alla natia loro fianca >fe ne Vanno al cuore , & 
ini nella fu a fuperficie (quafi anhe litote he fi condenfa nella 
faccia di ter fi , e lucido jfecchio ) fi condenfano, ft) per non 
effer naturali di quel cuore , ma forellieri , s infettano, 
accefi dal moto del cuore , che per tal caufa qjfèfe più veloce 
fi muoue , cooperando A more fcaldano y accendono,e ahhruc- 
ciano gli interini; Onde il Gofelini , 

Chiaro , dolce , fittile, ac.ee fi lampo, • \\ 

Che da 'begl' occhi nel mio cor pajfujli, 

g er Per qual cagione f dice il raggio vi fuo accompagnati 
da quei ff ir iti vaporo fi , e fanguinei , che dicefìe^ffere eh la- 
ro, dolce, fonile, e accefo lampo i 
£- Q Perche il fangue nell' età giouenile è più fonile, & per 

ciò chiaro , & anco per lo ff leu dorè del raggio vifuo ; 
e detto dolce, perche e fst vapori fono caldi, & humidt, 
la do/ce^a nafee dalla mi ft ione del caldo, e del' humi do ; 
fittile ; perche velocemente vola al cuore , & indi f /far- 
ge perle vene , & arterie. in tutto il corpo ; accefe , perche 
con gran di firn a vehementias accende, conuértendo il fan- 
gue di quelle vene , oue egli pajfa nella fua natura . 5 V>/ 
tenfo loco poi fi confiderà il vfibile ; fi) queflo appreffe il 
noflro Geometra altro non è , che fumata ^ . 
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'v. Dell* Magia tTÀmòr^ 

jjer. • V ifbile àltro non è % che.la cofa vifibilty taquat è veduta 
mediante la luce* e l colorile he può verificarf in tutte le co - 
Je, c hanno corpo , e colore j perche adunque volete*, che fola 
/ amata fa vifibile , quafì che [altre cofe fano inuifbili . , 
Gio. * Vi parerebbe cof gran mer aitigli a f Sappiate , c^o 
zA more ha maggior virtù di quella pietra E litropia > che 
• rende inni fi bile, poiché dice f Ariofo: 

. v Quel che l buom vede, jtmor lifàimufibilc, * , 

E Viriuì fi bìl fa v$dei '*s4niores. 

Ala s'io dijji che nelle fole amorofe p conclude , che [ama- 
ta fa il vifbile y ciò s intende per eccellenza ; nè però cadi 
la confi quen^a , che [altre cofe fano inuifbili : Et in verd 
qual cofa cerca con maggior ardore , & con maggior auidi -> 
tad fiderà l amante , *// veder C amata , alt bora godè 

Jupremo contento > alt bora f chiama felice , che gli è' con 
cefo di ffar gli occhi nei lumi dell amateu . Cof Vero- 
nica Gambara nel veder [ amor fuo chi am atta fatti te pc+ 
ite, & dolci gli affanni. 

Dal veder voi occhi fcreni , e chiari 
Vafce v n piacer ne Calma , vn gaudio tale_j, * ' 

» Ch'ogni pena , ogni affanno , ogni gran male 
■ Soaui tengo , e chiamo dolci , e cari. . * 

Cof il Sannazaro priuo del lume del fio bel Sole guida- 
va fra le tenebre angofetofa viteu . 

/ Scriba il mio Solein tenebre , e martiri 

* in lonvo pianto , efolitario honorem Trapaffo. 

Cof il Venterò confefa hauere gratia (Ingoiare riceuuto 

• efendoli dalla fua Dea fiato permffo di poterla longa- 
mente mirare , fé) defdera batter tanti occhi quanti riha 
ceano in Argo. 
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.. Q«? 1 m'è grafìa moderna frangi , cheti voi ^ * n r . .. * ' 

Tener puffo a mia voglia il guardo fi/o ? ' *' k 

\ Deh perche non fan e cicco poi? '-t' k ” 

Cofi defderaua quel gentil Amante hauer tanti occhi, yuan 
ti fino 1 lumi del (ftelo, per poter meglio mirare La beltà del - 
l amato volto. Quindi è, che le IDonne quafi per naturale in- 
fanto > per corrifaondere al defi derio degli amanti , affettano 
lufer mirate ; onde con tanto artificio procurano di compa- 
rer con bella (gfuperba mojir a Mentendo immenfa confelatio\ 
ne dall' efier vagheggiate. Per quefo il T ajso introduce Ar- 
mida,che con tatofaflo sapprefenta all' efferato di Gofredo 

e gode di trarre afe co dolce forcagli occhi di ciafcun, dice do: 

. lodata paffa , e vagheggiata ^imida '^ ^ , , v oT«' ' 

Fra le cupide turbe, e/e nauede ; ~ 

- t I^o7 mojlra già , ben cht'n fuo cor ne rida , 
r E ne dijfegni aite vittorie , e prederà . r 

*Nel quarto loco fi confiderà ilmezj) del vedere; ilqual non 
è fimile a gli altri , poiché i mezj de gli altri quattro fenfi 
fono materiali , come del tatto la carne , o fmile corporea 
materia, dell odorato il vapore > del gufo l'humido , ft) del* 
l'vdito [ aerei che fi moue ; ma il me%o della villa è chia- 
WZZ*’ & [flendore firmai trasparente, mediante liqua- 
me Cocchio vede tutte le cofe, che fino nell'vltima circonferen 
tid del mondo y ft) mediante la luce comprende tutti i corpi 
con le fue dfan^e, colori , chiare^zjiy grandezza, fgura , 
numero , fai, e moti -, &cofi comprende qual fa la perfet- 
ta corporea bellezza , come dinfy&rai . 

La Jfetie vi f bile poi è la vera fimilitudinc della cofa, 
che fi vede rapprefentante t tHeffa cofa al fenfi , & quell a 
* l imatine della cofa amata , che ne i lucidi fpecchi , 
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ò nelle pure , e cri fi a l/i ne onde è tal' bora all' oA mante e on- 

ceffo di vedere , come fu a Giulio (f amiUo > che tutto lieto per 

ciò fi pofe a cantar quel Sonetto . 

h. Laido tyccihioà lamia Lidia vn rio. ; 1 

Cof mentre Armida fedendo tra i fiori del f uo delitiofo giar 

dino, mirando nelterfo cri Hallo [ imagrne della fua belle^r 

’ZjXìgh ornamenti di quella compone a ; Rinaldo fiecchiàn- 

fine fuoi lucidi fimi, lumi gli occhi dolcemente cibano- 

Con luci ella ridenti, ei con accefe - .■ v : 

Mirano in rari oggetti rn foto oggetto, 
tUì dèi vetro à Je fa (pecebio , ed egli \ , v 

òli occìù iti lei ferenti fe fa fpegli. •* 1 V* *’ 4 " v '‘ v 

Lo fiecchio finalmente e vn corpo, che riflettendo la fittiti 
della cofa v fi bile la rappre finta al Jenfo ; ft) di quejto , co- 
me buon miniflro d* A more fi preuagltono molto quelle L)orf 
ne,che frequentano le fole amorofe; pòi che in qùeftomf- 
randofile belle, maggiormente bèlle con f artificio fi rendo- 
no ,& le brutte Vanno emendando cori Partei falli' della fi A 
tura . Quindi imparano gli Amanti a fiecchiarfi nei vof- 
ti dell amate loro ; fù) 1' amate godono divedere qua fi in pu- 
* rifilino fiecchio ritratte le bellezze loro ne i Ver fi de gli A- 
warftiy ou e fino per rifi tendere eternamente; onde ben po- 
rtea dire quel Poeteù. Vi *‘ . : ; . . v. c 

E tjuaft fpcccbio , cbe'l difètto emende. 

De gli anni ti fian moflre entro à miei carmi 
Le tue bclle% 7 e in nulla parte offe fe . c . . c v; ■ \ y v "• ’ • 

. E può ben chiamarfi felice quella fa cui dal Cielo e dato 
Jn forte Amante y che le fue bellezze con vittaci carmi r op- 
pienti ; poiché cof faranno anco ne i fecolt venturi miri * - 
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ìeyft) ammirate le bcl{ezj^lùro , nè f occhio interno , che 
incotte, e maghe compoftwnifeypde, & vedrà rilucere, po- 
trà giama) ejfer ingannato . ;V ^ . w ,\ *-• .. . 

Sci*. Defdero a punto intender in (piai modo f occhi s inganni, 

poi che vediamo molte volte vna co fa per l altra prender fu 
Gio. Li occhio fi può veramente ingannare per tre cagioni ;.la \ 

prima f la luce della coja vif bile f pera di gran lunga hu- 
luce dell' occhio, come lo jjlendor del Sole per ejfer molto mag 
giore del lume de gli occhi nofri gli Maglia ; cof rejtano 
abbagliati gli occhi dell Amante dalla luetiche naf e dalla 
-beltà dell' amata , v perciò f Ànguillara comparando la fa 
Dea col Sole conclude* 

v 1 "\ '.vivivi*. \ 

Quelli abbaglia ciafcun^chtl miri fifo; \ . ‘f , ^ 

Qucfla da* fuoi bei lumi vn lume infonder, * 

Cle ;.onhpia>cb’ alma gli occhivi giri. . . M 

La feconda per la dittatila tra t occhio e la cofa vifibile, on- 
de fuente l'amante vede comparere alla fneftra chi per la 
di fianca giudica effere l amato oggetto de fuoi penferi , & 
auicinandof rimane con molto cordoglio delufo 

La ter^a per fimaginatione , ft) impresone dell'animo; 
onde l'amante, la cui anima è follecitata dal de fio , il cuore 
poflo in forfè dalla feran^a, ì fenf sbigottiti dal timore , 
-,{t) egli pieno di mejlitia, agitato da qtiefle quattro pertur- 
bai ioni ftk fempre inuolto in continuo penfero , che f con- 
tiene in imaginatione fffa ; laqual li fa parer di veder fem- 
pre l'idolo fuo amato , e di ragionar feco , cof Virgilio di- 
ce y cheli) idone vedeua , ft) vdiua [ amato Enea ,f bau 
dalla fa prefenzja lontano , e da quefaimaginationehan- 
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Sa origine i foghi dolci JJtmi degli cimanti, onde f acccfi 

Bradamante odiando la luce , defideraua dormir fempre* 

in fi fòaue inganno > dicendo- 

■ S e'I dormir mi dà gaudio , e*/ yegg'er guai , 

Tos'io dormir fcn%adcflarrm mai . 

Et il Venterò fi lamenta , che l Sole deflandolo gli habbieu 

lenato da le focofe braccia la fia Dea . . 

t *Abi y che mentre l abbraccio y c pien d'ardore V. v k 

La Aringo , inuido il Sol ratto mi defla , 

Che ferendomi gli occhi , vccife il core_j 

Et Giulio Camillo inuoltonel medefmo foaue errore co/t Jt 
doleru % ì 




Deh chi mi ruppe il fonno al gran lifognt 

E da le braccia mie dai noui ardori ^ 

Tr afte il mio bene e 

Ser. Ritornando al vedere eflrinfico , intenderei volentieri in 
quanti muodi fi può dire , chef huomo veda . 

Gio. In tre maniere . La prima direttamente > eh' è quando 
f amata riuolge àmorof amente il raggio vifiuo ne l'amante . 
La feconda per refieJJione y chef! fa nei corpi politi per ar- 
te > o per natura y come fono i fiecchi > ftf i puri criflalli 
dell' onde . Qofst TSfarcifo ficee hi andofi ìlei cnflallino fon - 
'te , di fi flèjfo s accefe ; cefi Stefano Santini pregai' acque 
chiare , e lucenti, che non apprefentino a f amata 'Ninfa il 
fio volto fi leggiadro e bello , concludendo ; 

De fate , a lei membrando dì Vjarcifo , 

Che meno ami [e sìcjfa, e’I fuo bel vifó. 

La terza è per refi attion y La quale fi fa per mezXP d'vn- 
altro corpo diafano y come quando [occhio vede alcuna cefi* 
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fitte r acqua . Così la iella Silmact godi vedendo le ignu- 
do memora del vago fanciullo , non efitndoli contefa fi dot 
et vtHa da le lucenti acque del fuo fonte ; onde il P oeta* 

EntYaanel'acquechrillaUine , e chiare » 

Dotte alla Ttinfa il fonte non contende , 

Che poffa a quel bel corpo penetrare 
Con l'occhio , che fi cupido v'intende * 

Infigga poi anco camere da le qualità de gli occhila natii* 
ra de gli amanti j poiché chi ha il cerchio dell occhio rofio , 
(t) Umido ama d amore fruente le Donne , il filmile de 
gli occhi grandi , e raggianti , (g) fe quando mirano fi- 
Ji vi appare humiditk, in quello è tctejfi d‘ amore il guar- 
dare con gli occhi non in tutto aperti , fi) con incltnationt^ 
dei capo a man manca è figno di lihidinofò , quelite han- 
m poca vifia, facilmente s innamorano, & molto prima 
coloro , la cui potenza vtfiua è ottima • Dtmoftra eglipa - 
, rimente come non minor for^a dei vini faggi dei lumi hab 
dianole lacrime per accender vn cuore, il che ben conobbe 
il Guidiccioni quando difiLt . 

S caldana ^mor nei chiarì amati lumi 
Suo* acuti /Irai d'vna pietà ftruentty 
Ter più far* afialimu il cor dolente , 

Mentre ne vfeian duo laprimofi fiumi . 

- E certo y che tra tutti gli artificij d'zAmore potentijfmo e 
quello delle lacrime * poiché qual cuore può fjfier fi adama n 
lino , qual penfier fi gelido y & qual animo fi fiero che non 
fi mona a pietà cedendo in atto dogli ofi piangere ina bel- 
la Donna , ffj indi ( perche la pietà è mefiaggiera d Amo- 
re ) non fi mouaad amarla , e in vero . 

Hor che non può di Leda donna il pianto t 
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Oiche il S. Giouanhi vide , che tutti ([uei 
gentil' huomini dopò in breue , e piaceiiole 
mottegiar pajfato gratiofàmente fra loro, 
pendeano con molta attentione da le fue 
J /abra.cofì clifie . 0 Amore quanto è gran* 
fa {^comparabile timo potere , &fen^a e/sempio la 
tua Capienza . Tu ìlcorfo della machina celefìe rendi con - 
timo, e concorde . Tu vn fagli elementi, ft) l'vno nell' al-, 
tre con perpetua generatane transformi . Tu non pur ne 
gli huomini , ma nei più veleno f ferpt , e nelle più crude 

fiere gli amorfi tuoi influffi dolcemente Jfargi , CWo 
La bifcialaffa il [no reietto, e corre 
Cupida al fuo amatore y t k 


• Vati le Tigri in amore , 






jima il Leon fupérbo . r . ’ 

E con maggior meritagli a nelle in ferì fate piante la tua po~ 
ttn^a dimoliri, e peroveggiamo / che amorfamente-!. 

La W/tf s’amùticcbia al [uo'marito , 

■ ; . ' Vjàbete ama libere, il Tino il Tino. * • 

T • * «- - f 

Onde ben fi'nfero t Poèti ,'che date fu vinto alle braccia 
Tato t che fgrtifica il tntìofper dimojìtdrè , che fuperi 
tutte le.cofe', ft) che. ttafefh àdvn parto con la vittoria ; 
E con ragione dalla fatidica Dio tetri a fujh ornato del tito 
' le di Sapiente, pofciache in ogni facolta, arte, & ef ratio 
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fei maeflro»e guida. Onde tu Eccellente Aritmetico già /»- 
uitafii il fommo fabricatore di tutte le coji a mudar da t am 
fio Jùo fino con ragione c . Aritmetica queflo grande inflro- 
mento mondano tra tante varietà di cofi merauigliofamente 
in fi ftefio concorde » e però a te fi deue la gloria d bauer 
ritrovata l Aritmetica, dfiiplina tra tutte l arti liberali» eie 
fidente contemplati ici principale , e veramente diuìncu* 
Ser. Parmi bauer letto > eh ella fofie rhrouata da gli <~A rali > 


e non da c^Amore^. 

Ciò. Sono flati altri * c hanno detto , zìo ella fu inuentata da 
cattino demone inferme col gioco di dadi ; ma fi come non 
filo tra le Sacre Lettere H ebraiche » e Chriftiane » méj 
anco tra i documenti di Platone riluce auefla verità eh A- 
more babbi a inuitato » e flint o Dio a faaricare il mondo ; 
Così ì indubitata conclusone > eh* egli fia flato autore del - 
f ^Aritmetica » efiendo eh' ella con voce Greca i cast detta 
quafi arte di numerare » e pure Dio creo il mondo cotl* 
ragione di numero , di pefi»edi mifwra» intendendo fi per 
i numeri % Le fletie delle cofi naturali » le forme fi» 

fanti ali % come più volte nelle Sacre carte » a PP re Jfi 
' Plataonici douete bauer veduto ; Onde t Pitagorici difiè- 
ro» tutte le cofe efier fatte coi numeri . Quindi è » che fi 
come t vno i principio di numero » cofi per far conofiere » 
che da Amore è venutoti principio dell arte del numera 
re y egli è /Significato per Ivno > perche efiendo Cvno in - 
Jtiuifibile e /imbolo dell amore • E in vero fi l anima * 
saccopia al corpo con certa ragione di numer^chi n ì cagio - 
ne fi non Amare ? 

F, 
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E se conceffo il poter numervre fellamente alt Intorni 
con tanta feta gloria , che dimandato Alatone , pereti egli 
fa animale faptentijfimo , riffofe, perche sa numerarti, 
queflo anco e effetto di amore , che Dio ha voluto dimo - 
flrar piu ali huomo , che a gli altri ammali . Ma qual 
dubbio può ri feeder e nel petto voHro ? Se Amore tnfegna 
per via di numeri a peruenire alla cognitione della vera 
beitela ; laqual e vnico oggetto de veri amanti . Onde 
* “Pitagora diceuOj > che la cognitione di numeri ì quella « 
Verace feapienfety cheverfa attorno labe Ile f fa prima /»- 
corotta y e diurna y dal cui fanti raggi abbellite 3 $ ili m* . 
{irate tutte le cofe et imitano , e con dolce forcaci violen- 
tano ad amarle 

^ er * Piacemi hauer intefa , come I Aritmetica ticonofca f o- 

rigine da Amore ; bora volontieri intenderei in qual moda 
egli infegni a fuoi f guari quefla di/cip lina* . 

Gi°- ‘Dimollra oMmore d Juoi difcepoli quai pano i prin- 

cipi) Aritmetici y proponendo primieramente , che Ivnita 
è tale , che fecondo ella ogni cofet fi dice efier vmu ; Et 
quefla altro non dinotare , che l'iflefo Amore-* > ilqual è 
Jempre vno ( fee ben opera vari) effetti > ) & Jpende ogni 
bora le fue forfè per far nafeere vnione > & però li fi 
detto forfa vnitiua , ft) nodo , che indiffolubilmertle le- 
ga » poiché damante gode di tenere l occhio intorno fife 

2 ni bora nella fita Dea , come in fee Heffoy & da cosi 
Ice y CT feaue penflero nafie quell vnione y che non fi 
può feriogliere fi non per morte i Onde ben patena dire* 
l Angelica Oriana** 
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Infognando parimente, che fi come tutti ì numeri fono nelU\. 
'unità congiunti , cojì nell'unione amorofa tutti i contenti > è ‘ 
le felicità fono congiunte \ &* però mentre con amorofo fur- 
to Gioue sunifee alla bella cAlcmena , tante confolationt 
fente egli congiunte in quella unione , che allarga per il cor - 
fo di due notti i termini di quella notte ; ilcheda tutti gli 
amanti , che in fi piaceuole unione fi ritrouano è aui- 
damente bramato : feoprendo anco, che' Inumerò è mol- 
• titudirie fatto d'unità , & c he quefio s'intende efferilnu - 
mero de piaceri , li quali dall'unione amorofa deriuano. 
Et fi come il numerare altro none > ch'efi rim ere* quanto 
fiaun numero; cófi infignaa'Juoi difcepoli , come nei dol- 
ci difeorfi y che fanno coni amate loro numerando le pene S 
i martiri , gli aiti di Jeruità , e mille altri accidenti ypojfano 
'nei petti loro de fi are pietà , dallaquale ben fi e fio figgono 
- poi amóroje fiamme . cofi tanti nobilififimifpirti annoueran- 
do con purgato filile le paffioni. amorofe , $ hanno aperteu 
la uta alla gratin delle loro T)ìueL> j> cofi la belhfifima 
'Laura riuolfe amorfamente i lucidi lumi nell' auenturaiQ 
Petrarca^. r ; ; ' •• 

Scr. Li fece anco piu cari fauori,fe la fama riferifie il 

• » ' » (, y \ \ • » % • » ■ * * ‘'i \ i. 

uero . * * ^ . 

Gio. tìòfmpre giudicato fi cti ella fofie un T empio 

' fila , ma come fv fidi tutto àitenké alt odmarite fio per ha- 
v nere ben apprefo da aAmore à contar leggiadramente ifiioi 
tormenti- . Lafcio gli efiempi di G licer a', di CùHthià % 

e di 
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e di mi II' altre àppreffio lecitali gli arri ariti con quefl’artefi 

barino operato mer aitigli o fi effetti* Ala varie fono le manie 

re , rie li,c quali ifeguaci d Amore fi preuagliono di quejìa di - 

fciplina ; poiché altri numerano i giorni, an^i-i momenti 

. per giungere all' bora bramata di può ter nuotar nel mare L* 

delle deli ti e amorofe. E t fi già fu tale Leandro, men tre can 

tqndo le notthnellequaligli era tolto dalla tfmpefia del mare 

dj godevi defiau coplefji'delf amata Li ero, co fi alci ferijfe ; 

Già fette netti bì rivoltato il Cielo . . » * 

Ch' è {patio al mio defir maggior d'vn'anno , ■ 

Ch'empio Borea crudel fà bollir tandem . 

L' innamorata H ero non filo 'le notti,, ma t bore, {gj i mo- 
menti' annoùpr andò tutta ardendo li rifiofiLj» 

E niente il tuo yenir bràmofa attèndo , ^ 

Seff iro , e Vhore & i momenti conto . - \ m 

Altri dopo r ejfier giimto il termine prefi/so, ft) r vedendofi 
Jìherniti , fi lamentano Lhauer numerato / giórni in vano . 
Cofi la bella Filli dopo bauer raccolto Finfedel Demofonte 
Hel 'Regno, nella Citta, riti palagio ,nel Iettò, nelle braccia , 
e nei core, prima cb' egli intefia la morte di Alenefleo fi par~ 
ta per andar in zAteneyfi fa promettere , che l fitto ritorno* 
fard nel tèrmine d vn mefiè ; ma dopo bauer indarno anno- 
verato i giorni y el bore , cofimefta li ferititi •: 

Oià l’argentata Luna irrCiels* è mojlra ' r • ' ; 

Quattro volte enfiente* e quattro /cerna, . v, r 

Ttfe però torni ; oncCal contar de Chore . . ' \ , _ 

* -, r * • '*• ' • x»i ■ \ o *a» \ A k i 

Che noi amanti annouenam si bène , \ 

Io non mi doglio innanzi tempo . 




Cfcì la calla Penelope numera tantiemi , mefì>$ antri 

~Tr— ‘ fil» ' 
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filo affrettando, e de fideranno il ritorno del fio tramato 
Vlific,fg) con milC altre l’accefa B radamante auida del 
fitto Ruggiero contatta ancor lei i giorni, & fiore, onde*, 
poi che fu vicino il termine Batuito . 

Stana affrettando ri bora in bora il mcffo t 
Che li apportale : Ecco R uggier , che vicne_j. 

cAltri numerano i fattori ricattiti dall' amate loro ; onikj 
ifaualieri /coprono le fiprauefii adorne di pompo fi fregi » 
e gli elmi vaghi perle mgeniofe imprefe ; & quelle genti f 
Indiane dimostrano il numero de gli Amanti, c hanno cono 
piaccialo con le cordelle di varij colori, che li pedano dal pet- 
to, c/fendo quella più honorata , ft) in maggior Stima , cht* 
maggior numero di cordelle porta ; onde fi può hen dire-» 

Il nano honore hi fempte uario il nanto w 
Corri i rario il parer di y arie menti • 

Altri contenti del fìmholo £ Amore fi chiamano nella loto 
lealtà felici, perhauere ad vna folDca donato il core 
Et altri tanto maggiormente fi gloriano y quanto da mag- 
gior numero cT amate fi ritrouano fauoriti. 

Scr. Sufflì fino , fecondo il mio giuditio degni di liajmo > 

che portano nella punta della linguale /foglie dell amate 9 
trionfandone con vanti taihora huggiardi in ogni occafio - 
ne, che fi gli apprefent a; an^i non intendo , che quefii fia- 
no veri fìguaci d'amore , ma più lofio fimili agli Arabi» 
che ferifeono fuggendo; poiché Amore fi diletta della fi- 
litudme^per dimofir are , eh egli deue effir ficreto ; onde fin- 
ge il 7 afio nella fi a Fauola pastorale, che amore fi riti- 
ri fa i lofihh e tra fiochi più ripofti d\s4 rcadia ;& • in ve- 
^ ro 

! ' , w I, > 

J 4 I t , . 
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ré è chiaro inditio d'uno , che fa 'veramente innamorato > 
s egli fià volentieri filo, e penfiofo, Ji [ugge le compagnie , 

& fe li dtffiace la frequenta , poiché un uero ^Amante , 
nè Solenne Stella , nè Cielo vede mai, cheli fi a chiaro , 
non berle, non fiori, non lucidi fonti , non vijla di uerdeg- 
giante lofio gli è foaue \ ma filo chiufo ne fìtoi per, feri , con ' : 
gli occhi pregni di lachrime > le più fecrete ualli , & le più 
omlrofe felue ricerca ; Onde chiunque ama feruentemcntc , 
fe da alcuno è fcoperto , fiiolc odiarlo , pofcta , che rare vol- 
terò nono mai palefeamoreè conceffo felice fine . 

Gio. H^oi che per legge d'honore dal pulhcar quefli fattori ne 
'rifinita infamia all'amata, non pur di hiafino, ma di c a figo 
giudico ejfer degno colui, che quef terrore commette. H óra per 
ritornar al locoyonde partimmo yinfegna anco il noflro Arit- 
metico fommareyfìttraherey partire, & moltiplicare . 

Ser. Wo» ut fa grane in gratia il dimostrare , come egli 

faccia quello. 

Gio. Fa che gli amanti imparano a f rumare da Vna parte i 

piaceri, i contenti,^ i fauori, c hanno amando riccuuto, ft) 
dall'altra parte le pafiioni, i foffiiri , le lachrime , ft) i torti , 
c hanno patito . Et dipoi fatte quelle fommeli fa fottra - 
bere y & rare fono le uolte , che maggior fa il numero delle * 
gioie, ma hen piu fieffo , & qua fi fempreè maggiorii nu- 
mero de tormenti . Et dipoi li fa partire, diuidettdo l alle- 
grezze in camelli in aria,$ in uarie chimere, i dolori in 

p attenta, e fferant.a, pentimento, di/fieratrvhey facendoli 

finalmente moltiplicare le confolationi per uno, o per dui al 
più ; ma i trauagliper dieci, per uinttyper cinquanta, e più, 
Ùoiiy.» i. * - • O fi che 
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fi che tal bora vanno in infinito , in modo che la noua regola 
del Barocci non battarebbe per lettamela fiomma 
Ser. Douerebbono per quella ragione figgicela Scola delf a* 

morofia Aritmetica y già che tanto fi moltiplicano le pene* 
e cosi poco i contenti . ' 

Gio. S ap et e pure * ctìzA more e vna dolce fiorzjt * vn fi a- 

ue inganno , & chela fteran^a opera * che fie ben gli aman- 
ti fanno , come fi v odino moltiplicando gli affanni , fi erano 
pure * che fi debbano anco moltiplicar le gioie . Olir a di que - 
fio apprendono quanto il numero pare fio amabile * e caro , 
& l impare odiofo * 

Ser* n ^i gli antichi hanno creduto cffiere maggior virtù nel 

numero im pare t Onde di ce ano f impure efier mafchiù , ft) 
più efficace > & il pare fiemmeu * 

Gio* p oco . importa offendo il numero forma; accidentale* e non 

fiottanti ale ; ma come fi fiofie , fi tiene però nelle ficole amo- 
ro fi * che Inumerò pare fi a più degno, potc he fi come egli fi 
diuide fimpre in numeri equah i cosi oue è pare l amort^ > 
corri fi ondente raffittitone, iui i defiderij , i penfieri y & 
i voleri fono equah ; ma fi come il numera impare fi diuide 
in numeri ine quali , cosi otte fino impari gli amanti y e gli 
affitti y ini non può effire amore y nè lealtà* per fine qui htk 
toro . J r iene pera nelle S cole amor ofi tra i numeri impari 
meno dannata il ternario , come quello * che rapprefientata 
il princìpio* meupo, efine de gli amorofi ardori per documen- 
ta de gli amanti , che debbano hauer riguardo y nel princi- 
pio del loro amore a fiuolger i penfieri in fòggetto a fi conue- 
ntmUy adoprar i debiti me^j per giunger al defiato finti 

altrimenti 
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altrimenti ben ffejfo con pejfimo fine danno compafoneuole \ 
ejempio agli altri . Cosi Aledea da Giajone , Ariana da 
T efeo y Filli da Demofonte » tifi Enone da P aride rimafe- 
ro ingannate . F/ercolo cefo dalla fua virtù per l ole» Achille 
depofe f armi per B ripida » perf Annibaie l'occapone della 
vittoria pcrvna feminella » Adarc Antonio /prezzò l Im- 
perio per Cleopatra , Claudio mori in prigione per Virginia » 
arfe T rota per gli amori illegitimi di Paride » Agamenone : 
Antioco y e Demetriofuron morti dalf inique mogli Sofonif 
ha prefe il veleno y Aflolfo il Paladino fu trasformato in vn 
mirto » & infiniti altri amanti , de quali altri fono cangiati 
in varie forme » altri fono così effeminati drieto vrì ar- 

mento di meretrici » che da loro quafi nouelle Circe, e Ad e de a 
fono internamente cangiati in bellica . 

Quefla è dottrina del noflro mago » tlquale con dannata 
^Aritmetica infegna co Inumerò prefiffo di parole, di giorni» 
d'hore» di varie fogli dì herbe» di radia » di metalli , di piume 
d'vccelliidi membri, & intefiini di animali terrestri a- 
quaticiy cf imagini di cera pofle al foco» di carta vergine , hor 
quadrato »hor di figura sferica far vna femma di mifture > 
per operar effetti degni d eterno biafmo quando fortiffero ; ma 

10 tengo yC he tutte quelle cofe pano ridicole » & mh abili a po- 
ter confi ringer l'amata a tranf ormar f nell amante . Ada 
credo bene » che V numero delle lettere amorofe , de finti pianti» 
di fingulti , di liberali promefe,e di mille altri arìificifipa 

11 vero foriilegio d' Amore, Onde mi ricordo hauer letto» che 
duebelhffime fanciulle f glori auano d incantar gli bucati- 
ni con dolcijfmi baci tinti non doglio, ma come credi io di 

O z nettare 
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nettare amorofi . E mentre il leggiadro C litofonte fnge ef 
Jer punto da l' ape , & chela bella Leucippe gli apprejfa le 
foauifime labra per fanarlo con parole d'incanto > ecco che 
con quel dolce atto gli incantala puntura del cuore ; onde 
mentre egli Jòauemente la bafeia, ella li dice, checofa fati 
anco tu all' incontro incanti me ; & ei rifonde l'incanta- 
gione è ch'io amo , ft) che cerco medicarii mio dolore ; oime 
Signoria mi a, che dmouofon ferito più grauemente , perche 
il colpo è difeefo al cuore ;ilqual per rimedio ricerca il tuo in- 
canto . E però ben pojjiamo dire , che i baci fino gli incanti 
amorofi \ e tali li dimostrò il Sig. Girolamo Cafoni 


v\ 


ìnsiti u* uva, 


u i 




... • • • • • 


Sacci , fofpiri , e voci 

^Alternatavi due bocche infiemc vnitcsp 
E per vn fiato bauean vita due vitcs» 

E in vero 

Non credo , eh* altra cofa vn cor più incanii 
D'vn vago rifo , e d*vn parlar foaues . 

llche ben conofcendo la vaga coirmi da, fi prometteua di 
farts* ‘ «5* i - 'o-- ì> 

Con gli atti dolci , e co* l parlar [oaues ' ; • 

Viti che con Parte lor Circe , e Mede < lj. \ 

Se ben nella per fina di Rinaldo finalmente non rwfc / in 
tutto l'effetto conforme al fio penfiero ; poiché mentre egli 
. ordinando il fio delitiofi albergo fe ne figge > ella confi- 
dando pure nella fia belletto • 

Lap in gli incanti , e voi prouar Je vaga-/ 7 

E fuppìice beltà fu miglior maga -, . ; 

E mi ricordo anco hauer letto > eh' ejfendo Filippo ace - 

done accefo dell'amore d'vna "Donna di T e figlia , fi pu- 
blicò ch'egli era incantato da lehcome veneficaidi che volen 

do 
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io olimpia hauer contea, fattala condurre a f,(T Vtr 
iuta/a le ih (fi ma li dtjfe: conofio i tuoi veneficij effer natura - 
lr t volendo dire xche con la Jùa beltà hauea incantato il ma 
rito. Tale fuTracia quella famojà^tJmftyche incantando 
gli huomini con le (ite bellezze, fu adorata da T taci ; Onde 
la mejìa iftfile frinendo ald/Jleale G infine dtcttu . i 

Ma il varo amor non con incanti od brrbe, ' 

^ Macon kilt A, ma con virtù s' acquista. v : /. V 

E che credetegli intendere Democrito , mentre introduce S i 

metrici) dccefa dell'amore diT> e/fide, procura coni' alloro 

ardenti d infiammarlo? aggiungendo quei magici detti . 

Dtlfide m 'arde , & io quel lauro accendo 

Ter te Dclfide mio , e come ci I ìride ' 


Tràcote&ecrefceuti , e viue fiamme , 
Co fi con foco cgual arda lituo cuore_j 


Se non che per il lauro ardente ella gli offeriua fi tnedefi 
ma 'vergine > ft) ardente dell amor fio ; & che con que- 
lla offerta procurano, di incantarlo amorfamente. Onde 
bi fogna concluderei che altro non incanti vn core, chevn 
leggiadro atto , vn girar d occhi , ft) vn fireno rifi; ne al- 
tro transformò Adolfo in vna infinfbile pianta \ che le 
finte bellezze d Alcina , nella quale , hauendo in fe per fu 
f anima , e t finfiviuea . E però quello è buon aritmeti - 
r o , che sa numerare gli inganni delle donne , guardar fi 

da quelli . 

CMolti fino gli artifici ij delle Donne, grande è la fiotta 
) della bellezza loro; magrandiffma però è quella d'amore ; 
Onde fin per fami conofiere y com egli {iefio alterandofi va 
più volte <b giorno in giorno * e cangiandofi prende nout* 

* facete 
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facciet notte forme ;vi dimojìrero come trasformando gli 
amanti li faccia diuenir vfiìgnoliy aquile, fenice, fi laman- 
dre, lauri , cigm fonti, alberi, fiere, 0* di mill altre forme L a • » 
*Ù>i apporterò y che fi come de gli animali altri viuono di -> 
fiamma>altri d odore, ft) altri A aria pura,cofi egli fa vi- 
gergli amanti di quella luce , che gli infiamma . Vi porrò ' 
innanti , com egli operi, che delti fiot figuaci altri perdono 
il vital colore , e fi rajfeddano come giateio , altri quafi ce- 
ra ai caldi raggi del file fi diftruggono, quale come immo- 
lili pietra fin^a poljo>e fen^a fi irto mutalo , 0 infin fibi le 
fi rimane , qual è portato da venti fopra te nuli > ft) quale 
nel centro della terra, e negli alifiì piu profindi fi dimora . 
V i faro vedere come egli nella neue fappia celar il fòco; co- 
me operi , che i Juoi feguaci fin^a core morendo viuono, 0*' 
ejfendo tormentati dalle fiamme ardenti, s albr ugg iano con 
lentia an%i come le fiie pene e i Juoi martiri fogliano beargli 
amanti. Vi faro toccar con mano, come in vn momento, 
renda i Juoi dtfeepoli morti * e vini, 0 J accia, che della mor 
te loro fi pafiano, ff) che la vita ogn bora muoia > fg) leu 
morte fimpre viua. Vederete come egli faccia la pace odio* 
fai f odio amorofo, la lealtà dfieale 9 la dijlealtà leale, il ti- 
more ficuroy la jfi franca dfierata , il pericolo dolcetta pa% 
K ia fata, tir ipofi tanagliato , il rifi pieno di pianto* 01 
grata la dijgratia.fonofierete comerenda f amante vnom- 
lra> {fi op eruche l fio corpo non fi a in parte alcuna, 0 do- 
ht fi ntroua non fia ,{fi oue non fi ritroua itti fi a con infi- 
nite altre opere merauiglitfi ; Et vi lo rappnjenterò cofi dot 
io m tante ali re facoltà-*. che confefierete lui ejfirt vero, e in - • 

/" JCQmpOr* / 
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comparabile mago. Ma perche quefle cofe vi far anno di- 
dimamente pofle dame innanti a s lochi loro y p ero ^ripigliali 
do il nojìro filo m accingerei a dimostrami come cAmore^ 
fa eccellente grammatico, fi non vedejfi, che Febo defiofo di 
r ipofare in grembo ad aAm fitrite affretta Eto , e Piroo y che 
fe ben fentono minor fatica nel difendere , fono però perii 
longo viaggio fianchi, ft) anhelanti. S ara dunque bene a 
d ferir quello ragionamento in altra oc cafone ^ . 

Ser. L' òcc afone far a dimane, e poHdimane fea Monfg. 

Reuercndf fark in piacere di concedermi quella gratta^ 
fingo lare . *Mi fara femprefauore il fodisfarui rifio/L, 
t^fonfige tanto maggiormente, poiché fiero, che con quefli 
ragionamenti f leniamo pian piano ad altra fòrte d Amo- 
re piè caro allo finto . Sara dunque con patto , che finiti 
quefli tngeniofì dfcorfi afendiamo il denoto monte di San- 
ta Augufta y oùe dopò i pij facrifictj, eia mufìcafacra y & 
vn pranfo quale comporterà il loco , e f intentione di d forre 
re d'ardue materie,potremo andar tonfidèrando la forerà , 
C yle caufedell amor diurno verfo il genere humano . E cefi 
detto, veduto quanto foffe approuatO da tutti cofì pio penfìe- 
, ro fi leuò da la Sede , onde tutti gli altri dricciati in piedi » 
ft) fatti i debiti attt di creanza [egli inaiarono dritto, ac- 
compagnandolo fino alle fueflanzjL** 


Il Fine. 


.or;;7K[ ngofcid ^ x . * 

. - a*uwEh\\'r ? v * . wjiifi* ^V.vs^ k^«V :6*tiw 

v ->V \vt Ir. * & \\t : tur. *.Vs slHvwitùft 


« • • . . un*. ' v viverti *rsl\ t\ > :;. •• * \ «>U 

I) \ "\ 1 ! - f V » *\ t » * ‘ . , * m ’ 

s . ^ . i tv 4 . V) :t •’ ■' . ;vjm, •■■«•r i.c: '‘.-. iW 


V 


JVC: 

Cr 


. «rtr.v •. 'i u-‘- .1 v^vc -* 

\ **•> » 


a ** . r» 


t rw ,i v 

* • O v . 


»\G-K 

V i*\ Hv •, V.t;.' v - r-’-.:r;; v ùvVt« S'inai uvV'à 

. ’ St , VsO^l' <>'..'?*• V- V \ 


' 'N , \ f . 

•• \U\J 1 U. ■* Y* * 
iV , v. 


CJ 


vJfe.Ì:A T i •*. • 

vj? ,r r r v 


rtVvATv 

.♦ ri 


— a 


4 r .<H 5\>i 

V.v«\ 


i ;uu ^ 



^ t- - . 


- ò t.. w 




V * vcv*\ * 

*r 


In Venecia, 


t Òìl^ YiV \'jft 

^*\v>' : r A 

v £%fc\ 

: \\^ .tua ; .\ '.<* 

V- . • . ^ ** v 

r\viV£ * 

(O^ u ^ ^ ^ * 

: . *VA 

' >t ' ^ - v - 

vr«J\i* u<!Vi *u<\ ** •■ 




\V» ^ 

T> * % . 

> , j»' v. 1V4 $.1 


; ApprcITo Agoftln Zopplnl ; V 

Nepotl. 1/06*. - 

\ 41 * * . ' .i h'/: r ' * * : . 

c v\mq W \\:a/Ù*Aì ’yV. v .?. v\^ mvl tW\a < v.v; ò u*i4» Qtt%\ jV : syj 
' ' *>> ^'ÌÀV/ V .V \ \ . 

*' v 1 \ ' *• w > k \ I 

**' *1 «* i a j'i» 4 ìRv* 

p «W ■ ‘ *1 >^»'. 41 o 


>v 




irj 


V'' y 


*• ' S 


*n <»*. •>» 

* 


f *> 


. 3 m! II 






a._ r 


1 ' 


Olgltlzed by Googlo 


Csv. G. D! GIACOMO 

Restiuro del Libro Antico • littoria 

Via Cerovngglo, 265/1 . Tel. 21.244 

PESCARA 



Mf/$ V' "**• 


k tv" V • . 

' K # >&h v; . k -‘ a * 

-V 




. r^- .'^'v'V. %4' 

{ t .<■#" f '* r K>.* 

r* * *aj^ ' 

?ì- ,j*. * v- : > ^ 

T* V- ^-%j£ 

,-i'Vv ^Jg? 





•• '#;>v PS®* 

.v-»-' r 31 










, 

1 v 'fl 

I * 


> :. *> 




:$\- 


3àH 

' fP ^i 




i» 




m 


. . ' * 


• m -Z * ** 

Jt< j * \1 




•1*1 1 #(' i 


In®?; 


• JSS 4|; 




3RK 

»4«»t •■•>•# I 




f S;«J 


LÌ» 




:?’• - - 


..vi* 






ff ? 

■Ì'Ìv 


.;V'.\v 


m 


,-y- , 






m- 


. -* t 

r; " 




r-, k- ■_ 


?\\ 


»* 


'M 


¥ 


UU 


■ 




W 


m p 








> Vi?' 

r 

* r 


,yj 


H 


Rvì 




■ 




p*@ J 


«iVV. 




Sii 


M* ’i 




mm 


m 


vJL\l 


•>> •* 




r 


7 a v» % 


'Mi 




i 


. v ,v 


• * \V r.tf 


ìVv. 

M: 


Lok 




y.\-; 


J-,v 


• < . , 


.V. 




v** 


> 


j ja 

i ••: «> 1 


L>« 

* :*J 








V 







